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PARTE L 


LA BASSA FRIULANA — 


— Cenni preliminari. 


L'ampia pianura friulana situata tra i fiumi Tagliamento e Torre- 
Isonzo e degradante dalla cerchia esterna dell’anfiteatro morenico i 
ai cordoni littorali e alle lagune di Marano e di Grado, suole pra- 
ticamente suddividersi nelle due seguenti zone : | 

1. Pedemorenica o del Medio Friuli | З 

2. della Bassa Friulana. "ILI yt "А 

La prima ne occupa la parte alta, prolungandosi da nord a _ 
sud per cirea 20 Km., la seconda forma invece la zona interiore 
originandosi lungo la kaa superiore delle risorgive poco al disotto 
della riviera dei numerosi centri abitati che, da Codroipo per Ber- 
tiolo, Castiòns di Strada, Bagnària Arsa e Aiello, giunge alla Torre. 

Con un concetto più generale, per quanto meno rispondente, la 
linea che divide le due zone si fa decorrere qualche chilometr | ds 
a nord, lungo l antica Stradalta che unisce Codroipo a Palman 0 gu š 

Entro questi confini, segnati dai due fiumi laterali co 
all’ incirea parallelo, dalla Stradalta e dai margini lagunari, | 1 ¢ 
la Bassa Friulana per una superficie complessiva di cirea 7001 0 Kr 

Il territorio cosi delimitato costituisce una zona oltre modi ° dn - 
teressante, non solo per la vasta area racchiusa ma anch le pe T ‘le ў 

peculiari e caratteristiche condizioni naturali, che 10 d ell’uomo c 
non ha ancora, nel complesso, profondamente n le, 
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esame e reclama adeguate provvidenze al fine concreto della sua 
redenzione agraria, igieniea e sociale, 

Può facilmente intuirsi come tali provvidenze che richiedono in 
primo luogo la sistemazione idraulica generale dell'intera superficie, 
sorpassino di gran lunga qualsiasi possibilità d’iniziativa privata e 
come esse rientrino di conseguenza in quel gruppo di opere che 
contempla le bonifiche dei terreni paludosi o difettosi di scolo e 
"che sì avvantaggia dei contributi finanziari accordati dallo Stato e 
ES | dalle provincie interessate. 
| La Bassa Friulana, eccettuata una ristretta fascia di alcune 
migliaia di ettari prospicienti alla laguna, è stata per il passato 
esclusa, con evidente ristretta visione, dalla classifica dei territori di 
bonifica di 1* categoria. (Testo unico 22 marzo 1900, n. 195 - Tab. III). 

Nel dopo guerra, dopo lunghe pratiche, oltre ad un accordato 

fo congruo ampliamento dei territori marginali sopra ricordati e già 
| classificati, si è consentito a riesaminare la situazione generale 
| della Bassa Friulana per la quale si era, nel frattempo, insistente- 
E mente richiesta la classifica in 1* categoria delle opere di bonifica 
| dell'intero comprensorio. 
| Devesi pertanto vivissimo plauso al Governo Nazionale che ac- 
No. cettando in pieno la tesi avanzata dai corpi tecnici, autorevolmente 
e tenacemente sostenuta dalle Rappresentanze Amministrative e Po- 
‘ litiche, emanava le disposizioni contenute nel Regio Decreto 7 mag- 
gio 1925 n. 855 del quale si riporta la parte essenziale : 
e A Articolo unico. — Sono classificate in 1* categoria, a termini 
— . . —  qellarticolo 2? della legge (testo unico) 30 dicembre 1923, n. 3256, | 
e le opere di bonifica del residuo territorio difettoso di acoio del PAN 
кы: у, Orientale sino all’Isonzo incluso il comprensorio della bonifica della 
| Vittoria nelle provincie di Udine e Trieste; della Bassa Friulana, 
Mm tra la Басин е ш mare in provincia. di i ine ecc. 
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| gno 1925, Ж 199. 
Lure ш De = reto sopra riportato che giustamente riconosce la ne- 
em: ia: zione della zona, estende i benefici delle opere di 
ка n territorio che, comprese le non ampie aree in pre- ` “U i 
Pa &. ا‎ 2 { И 
| abbraceiz a una m complessiva. di 70. mila з. Д 
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La Bassa Friulana, fra Tagliamento e Torre-Isonzo, о E E 
pertanto attualmente uno dei più vasti comprensori di bonifica, del | TM 
massimo interesse in rapporto alle inestimabili benefiche conseguenze M. Pis» 
che la vagheggiata grandiosa opera di trasformazione apporterà : IB 
all'economia regionale e alle nostre laboriose popolazioni. ^ - È ni “LR x 

L'avvenuta classifica pone ora nettamente sul tappeto il po- л NC 
deroso problema tecnico ed economico della bonifica integrale della 2 Ar CAS 
zona che necessita affrontare e risolvere per la sua pratica ren 
lizzazione. Occorre di conseguenza entrare nella fase attiva eda. 
questo riguardo il Friuli deve mostrarsi meritevole delle we > 
disposizioni, assecondando con ogni sforzo quelle concrete iniziative 
che nel modo più conveniente tendessero ad un sollecito raggiungi» 


mento del fine altamente utilitario e sociale. AN: 
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a, M 
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ludispensabili elementi preventivi per un'equa impostazione. © m 
valutazione di quanto puo riferirsi all'opera di bonifica si айас ИШЕН 
i seguenti : Mat ен 
1° Lo studio dettagliato delle condizioni ambientali (ойе 0 zi- " 
che, fisieo-chimiche del terreno e delle acque, climatiche, agricol 18 
e sociali). ПЕ жў ota 
2° Il piano concreto di trasformazione agraria sussegue ке at 7 Р 


g. Le. ava , 


bonifica idraulica basato sullo studio di cui орле lendente alla 
valorizzazione massima delle risorse naturali е. sussidiato dai r ict ries! ti x 
computi che valgano a dimostrare la notevole convenienza za econom omica - 
dell'impresa. E^ ae N 
3" La relazione documentata dei provvedimen it ide iml iei e 
carattere generale proposti per il me " te Tren | 
il rapido deflusso delle acque meteoriche e per. | razior Exe. utiliz 
zione di quelle eccedenti ece. che, in uno al ec on stamento di u 
datta rete stradale e di altre opere minor ia Seri iré пе | 
territorio stesso nella massima - efficie PA а еа | re en derlo 
delle proficue RAMO Wo e 


iE ك‎ 28 
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bra; 2. — Condizioni attuali. 


Eu Le notizie contenute nel presente capitolo sono tratte princi- 
; palmente dallo studio: La zona delle risorgive del Basso Friuli fra 
Eu. X Tagliamento , e * Torre , (^) compiuto e pubblicato dalla Stazione 
| Chimico-Agraria оа di Udine. Tale studio illustra in modo 
: i: E | | esauriente le ‘peculiari condizioni della Bassa Friulana sotto i molte- 
A plici. aspetti ambientali, esso costituisce pertanto la base fondamen- 
uw. tale e la guida. sieura per l'ulteriore esame dei numerosi problemi 
A . . della bonifica integrale. 

р db | Per ragioni intuitive i dati che qui si riportano sono limitati alle 
p | ў strette nozioni ritenute indispensabili rimandando, per piü ampie 
PER notizie, all'opera ricordata riecamente sussidiata da ricerche di 
I. dettaglio e da largo corredo sperimentale. 

| Per gentile consenso della Stazione suddetta trovano pure qui 
Boe iQ. posto aleune tavole e incisioni che illustrano l'opera stessa la quale, 
Ru rst giova riconoscerlo, ha potentemente facilitato e reso possibile, a breve 
ro^ | scadenza, la presentazione di un concreto progetto esecutivo di 
uQ massima, avviando di conseguenza il problema verso la fase ri- 
E CA solutiva. 


PAZ. BM 1? Generalità sul territorio. — Il territorio della Bassa Friulana, 

icm ie Y i === sulla sinistra del Tagliamento e dalla Stradalta al mare, per la grande 

abri. | diversità delle condizioni naturali che presenta da località a località, 

2 BU, puo essere utilmente suddiviso in tre grandi zone fra loro nettamente 
EU — © distinte: 

A RR 1° Zona superiore, comprendente nel senso più largo il peri- 

em + metro delle cosidette risorgive, per la massima parte impaludata o 

| n» in assai ado Condizioni di gol a i cagione della оше тазза 





"mez zona, comprese ee aree asciutte, a una vasta plaga 
ire 20 mila ettari di superficie. Essa costituisce quindi anche 
r la т nol vol ee ши il cor mprensorio più Internet del | 
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Basso Friuli. Un'ulteriore distinzione ed esame della medesima for- T 
merà oggetto delle pagine seguenti. E zt i | 
2° Zona intermedia, a valle della linea inferiore di ona | 
asciutta o che tale dovrebbe riuscire, qualora provveduta di una — 
razionale rete di scoli che smaltisse l'eccedenza delle acque piovane. 
e principalmente quelle provenienti dalla zona frigida superiore. _ 
Misura all'incirea un'area di 23 mila ettari. | ) 
3° Zona inferiore, circumlagunare e deltizia, per larga pr a 
ancora palustre della superficie di circa 21 mila ettari. E 
La prima e la seconda di dette zone godono nel complesso n p pu 
di quote notevoli sul livello marino, da 4 = 5 sino a 40 metri, — m IE 
trovansì pertanto in condizioni privilegiate rispetto alla. terza che. 8 
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fruisce di un franco minimo e spesse volte nullo. | 


Le condizioni attuali del Basso Friuli sono rispecchiate EU | 
dall'unito schizzo fitogeografico dal quale risulta, in dipendenza del- _ 
l'idrografia superficiale e della situazione idraulica, il predominio sd 
soluto, nella prima e terza zona, del manto palustre, nel mentre nella 
seconda nettamente prevalgono i campi coltivati, il prato piü om ° no | 
asciutto e le aree boscose, ora tuttavia in gran parte secon 1р Dies dA 

Il clima è del tutto temperato per quanto sensibilmente. più | umi id: 02 
di quello dell'alla Media pianura; il numero delle giornate. n obbiose 
e tuttavia relativamente scarso. MU di 

Nella buona stagione prevalgono i venti di sud pro = enti 
mare, caldi e umidi; durante l’ inverno predominano i ve i 
e nord-est che caratterizzano la ben nota e за va, [ 
frequenti pure i periodi sciroccali. rap ЖҮ, IN ^ 
Le temperature estreme possono ritenersi | | asta 2 fra 
massimo -+ 35° e un minimo di — x) ж Suy bre fasci: 
ranea allignano aleune tipiche specie della 


Le precipitazioni meteoriche annu ue T 
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Nel siecitoso anno 1921, l’acqua caduta nel Basso Friuli non 
superò i 750 mm., ed in varie stazioni (Codroipo, Varmo, Paradiso) 
non raggiunse i 600 mm. 

Quanto sopra dimostra la grande utilità, agli scopi agricoli, di 
una integrazione delle precipitazioni da ottenersi mediante il sussidio 
dell’irrigazione. 


2° Cenni geologici. — La pianura friulana attuale si è essen- 
zialmente originata nel periodo quaternario, le cui alterne vicende 
sono state largamente chiarite dallo studio dianzi citato sulla Zona 
delle risorgive ecc. | 

L'alto Medio Friuli é costituito quasi totalmente dalle alluvioni 
ghiaiose grossolane del periodo Vurmiano (Diluviale recente), varia- 
mente ma nel complesso non fortemente alterate dall'azione meteorica; 
in esso l’aridità e la povertà del suolo è solo in parte temperata 
dall'abbondanza delle precipitazioni. 

Le alluvioni di cui sopra constano prevalentemente di elementi 
calcarei e calcareo-dolomitici, in via subordinata si rivelano i costi- 
tuenti quarzosi e selciferi, scarsa la presenza di minerali felspatici 
e vari provenienti da rocce arenacee, scistose ed eruttive. 

Nei terreni ferrettizzati predominano invece gli elementi silicei 
e limonitici. 

Tale costituzione è una conseguenza diretta dell’ossatura alpina 
e prealpina in gran prevalenza di natura calcareo-dolomitica. 

Le differenze che talora si notano da bacino a bacino, sono 


principalmente dovute alla maggiore o minor presenza di elemenli 
 marnoso-arenacei, provenienti dalle formazioni eoceniche e mioce- 
E | niche della fascia collinare che circonda la cerchia рга. ( 
е istacco tra l'Alta e la Bassa pianura friulana non ë tanto 


ovuto. alla diversa ne guo le коошо gous gom xganlogien. 
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dorsali dei fiumi Tagliamento- 
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spesso emergenti, a loro volta pero largamente erosi e ricoperti ¢ da 
lenti ghiaiose ramificantesi, frutto di successive e quasi coevi fasi о 
di alluvionamento. | 
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I depositi argillosi assumono predominio assoluto EN 
media-inferiore del Basso Friuli, nella quale gli elementi ghiaiosi | 
risultano mancanti o figurano in scarsa proporzione. 

Risulta quindi stabilito, al contrario di quanto sinora ritenuto, p 
che i depositi alluvionali del Basso Friuli, dalla zona delle risorgive —— — — 
ai cordoni lagunari, spettano essenzialmente al Diluviale recente s a Tu 
(Vurmiano) e che di conseguenza essi costituiscono, sotto il punto V AR t5 
di vista eronologico, un tutto inscindibile colle alluvioni grossolane 4 "UN 
della Media alta pianura e con le formazioni dell'anfiteatro morenico | E m 
del Tagliamento dell'ultimo periodo glaciale. = dud 

Non mancano tuttavia nella zona i depositi posglaciali, princi- um of 
palmente rappresentati dalle alluvioni posteriori e recenti del Ta- | 
gliamento e del Torre-Isonzo, nonchè, in tenue misura, dei torrenti 
Corno e Cormòr e dai solchi di terrazzamento dei fiumi di risorgi е, ٤ ا‎ A 
tali depositi sono peró del tutto subordinati alle formazioni vurmian e TEN 

Eccezione fatta pei fiumi Tagliamento e Isonzo dotati di co spi cui | 
apparati deltizi, la zona cireumlagunare non possiede poi che mi n scale £ 
formazioni deltizie (date dai principali fiumi di i 

Riassumendo : nella zona superiore delle risorgive prev: 
i depositi ghiaioso-sabbiosi, talora limosi, calcareo. dolom im ici, JOC 
o punto alterati alla superficie e ricoperti quasi ovunque da n n ote Mus 
strato humifero frutto dell'aecumulazione della d A e rigog glios ja 
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vegetazione palustre. | 
In proporzione minore figurano i i banch AN" Ë 
sultanti di fini elementi e parzialmente fee 
cificati) alla superficie; in questi vi ha const copia di 
limonitici. Si notano pur qui cospicui depositi humos so-to: rbosi | сог 
guenza diretta delP'incoltura e del suolo a ssai spesso palustre 
Le formazioni a presenl > site lu 
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` La notevole potenza delle formazioni argillose della Bassa pia- 
nura sta a dimostrare l'imponenza assunta dal fenomeno fluvio- 
| glaciale in quauto che le argille stesse rappresentano essenzialmente 
Бы. , | il prodotto della sedimentazione dei più fini elementi trasportati 
Li dalle correnti torbide. 

Bel | Dallo studio mineralogico e fisico-chimico risulta poi ch’esse 
К | sono costituite da materiale plastico, argilloso e colloidale e da parte 
Re o | assai variabile di finissime sabbie Dev me calcareo- dolo- 
mitiche. UT 
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Evidentemente, in rapporto alla tania potenza delle correnti 
fluitanti e alla natura stessa del materiale di trasporto, vi avrà 
una sensibile differenza, da luogo a luogo ed a diversa profondità, 
delle dimensioni degli elementi depositati; ciò spiega la diversa 
costituzione riscontrata negli strati di sedimentazione ed i passaggi 
dalla formazione tipicamente argilosa, all'argilloso-sabbiosa, alle 
sabbie e alle meno frequenti lenti di fine ghiaino. 

B. Nel complesso i depositi più fini si notano nella parte bassa 
| z cireumlagunare ove spesso fanno passaggio a vere argille di strut- 
— d tura assai tenace e compatta, che si continuano in profondità sotto 
NILUS C forma di delta subacquei oltre l'attuale apparato littorale. 

ER Le formazioni posglaciali, di tipo principalmente limoso, e sen- 
| sibilmente piü sciolte delle precedenti, fiancheggiano lateralmente le 
| ‘one stesse ed accompagnano i due massimi fiumi sino al loro sbocco 
| nel mare Adriatico. 

“L+ bs b == La zona circumlagunare racchiude ancora vaste oasi paludose 
|J e in parte salmastre. 

| Xa T . Spiaggie sabbiose si hanno EEG alle foci del Taglia- 
А: | mento e dell'Isonzo nonché a Belvedere di Aquileia; quest’ ultima 


iE ocalità deve anzi ritenersi l'avanzo di un antico lido ora scomparso. “ЛАЙ 
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di quelle contermini più occidentali di Caorle ed Eraclea, ‘serrate | 
fra le branche di poderosi fiumi convoglianti enormi quantità di ` 
materiali che ne hanno determinato un certo rapido interrimento, 
notevolmente favorito anche dall’opera dell’uomo. | x ; 
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3° Idrografia superficiale e sotterranea. 

1° Idrografia superficiale — L’interessante rete idrografica 
del Basso Friuli risulta formata da due tipi ben definiti di corsi 
d’acqua. 

Al primo spettano esclusivamente i fiumi di origine montana : 
Tagliamento, Torre e Isonzo, caratterizzati da orande incostanza nelle 
portate, da forti piene e da lunghe magre. 

Principalmente nel loro corso medio tali fiumi subiscono notevoli 
perdite in dipendenza della natura oltremodo grossolana e porosa 
del materasso ghiaioso che attraversano. 

Al secondo tipo si riportano i numerosi corsi d’acqua alimentati 
dalle risorgenze della falda freatica, nell'ambito o poco a valle della 
caratteristica zona delle risorgive. A questi affluiscono anche le ef- 
fimere acque di piena dei torrenti pedemorenici Corno e Cormòr che 
sboccano coi loro alvei terminali nel cuore della zona stessa. 

Le roggie e i fiumi di risorgiva presentano, in rapporto alla loro 
origine, una portata di assai maggiore costanza e le loro acque si 
mantengono quasi sempre del tutto limpide. 

Nel loro corso superiore e medio essi scorrono generalmente 
infossati, nella parte inferiore decorrono invece al livello della su- 
perficie od anche pensili. 

I principali di questi fiumi, che raggruppano a loro volta nu- 
merosi affluenti minori sono, da occidente a oriente : il Varmo che 
dopo breve percorso defluisce nel Tagliamento, lo Stella che presenta 
le più cospicue portate, il Turgnano, la Muzzanella, lo Zellina, il 
Corno e l’Ausa, la Natissa. Tutti questi ultimi sfociano direttamente 


nella laguna. 


La loro portata complessiva globale di media magra secondo 
recenti indagini può ragguagliarsi all'incirea a 110 m*, massa invero 
imponente che dimostra la grande potenza della talda: frealica. 

Ai fini generali della conoscenza idrografica della Bassa Friulana 
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2" Idrografia sollerranea. — Poche e inesatte erano le Бенде 
che sino a non molti anni fa si avevano sulla falda freatica che ali- * 
menta le numerosissime sorgive che, per la loro copiosità e perennità, — 
impaludano la massima parte della zona superiore del Basso Friuli 
aggravando le condizioni dei territori sottostanti, già per sé stessi 
in critiche situazioni di scolo. | 

L'opinione dominante intorno all'origine di dette acque era ch’esse 
provenissero unicamente dalle precipitazioni e infiltrazioni locali, | s 

Gli studi compiuti dal prof. Lorenzi per il bacino dello Stella, 
successivamente confermati con interessanti e lunghe indagini da 
parte della Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Udine, ed | 
estesi anche al baeino orientale del Corno con il risultato di una ч 
perfetta concordanza fra le ricerche chimiche e idrologiche, hanno 2 
invece dimostrato che il massimo contributo alle risorgive ë dato 
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da infiltrazioni laterali dei fiumi Tagliamento e Torre originantesi S 
nell’alta Media pianura sotto forma di alveo freatico nettamente. ey 
delimitato. | v 5 

Le infiltrazioni del Tagliamento risultano di entità assai mag- 
giore delle dispersioni dovute alla Torre; la zona d’ ee 
due correnti tracimanti dai suddetti fiumi cade poi all'incirca lungo 
il Cormòr, tra Flumignano e Castiòns di Strada e quindi al limite 
superficiale di spartiacque fra lo Stella e lo Zell ОШ NN a 

La falda stessa è inoltre alimentata dalle pioggie c che cadono | 
nella pianura e nell’ anfiteatro morenico; tale contributo | risulta 
però subordinato a quello complessivamente recato dai À do umi 
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ricordati e rappresenta all’ incirea !/, dell’ erogazione com x 
magra delle risorgive. ai Tos m o 

E' opportuno ancora notare come non tutta la falda fr 
raggiunge su una determinata sezione la zona delle ri e n 
fluisce poi liberamente alla superficie. — si e x 

La velocità della corrente ipogea super io | i 
| dalla presenza, a valle, dei banchi argilloso- abb ) 
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Il limite superiore delle risorgenze è quindi dato dalla linea 


$? | d'intersezione della superfieie idrica con quella del terreno e l af- 


Nc fioramento avviene per libero deflusso al passaggio dalle alluvioni 
r | prevalentemente grossolane dell’ Alta pianura a quelle sabbioso-ar- i 
y | gillose del Basso Friuli. x | 
| | A seconda dello stato 
tale limite medio superiore subisce poi oscillazioni 
possono raggiungere perfino un chilometro nel senso delle distanze. 
La linea superiore delle risorgive, decorre complessivamente 
in- senso obbliquo rispetto ai paralleli e ad altitudini decrescenti 
da ovest a est: da m. 37-38 s. m. sotto Codroipo a m. 13. sotto 
EU а Sevegliano, rialzandosi poi leggermente sino a 20 m. verso la con- 
| d i fluenza della Torre col Iudrio. | 
TAP | La linea inferiore delle risorgenze è ыштын delimitata in 
ee corrispondenza dei banchi argillosi emergenti che impediscono il 
XA libero deflusso delle aeque, appare tuttavia incerta là dove i depositi 
| | ghiaiosi superficiali si spingono molto a sud. Ciò spiega l'andamento 
ES P sinuoso del limite inferiore degli affioramenti che appoggiandosi al 
p E ae Tagliamento all’altezza di Varmo, per Riviguano, Ariis, Torsa, Pa- 
| radiso, Porpetto, Castiòns di Mure, si dirige a sud di Strassoldo. 
Notevoli le inflessioni a valle di tale linea tra Paradiso e Cor- 


di piena o di magra della falda freatiea; ^ Ü 
variabili che ~ ` 


ue. š gnolo e in corrispondenza della palude di Fauglis. 

| pui 2 Fra questi limiti, pur non precisi, è compresa la tipica zona 
| ` delle risorgive che assume forma pressochë trapezoidale e che si 
prolunga per oltre 35 Km. con una profondità media di circa 5 Km. 
La maggior copiosita delle acque risorgive si nota nella parte 
superiore della zona da dove esse scaturiscono liberamente dal suolo 
ghiaioso-sabbioso per semplice affioramento o solo con debole pres- 
Я | sione, oppure da cavità più o meno ampie e profonde (fontanai). 

i x Parecchi fontanai sono spesso riuniti tra loro da piccoli fossi. 
I FI I ‘Tali Jess di персонах sono 16 aot ое Де si o 
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alimentate dalle sorgenti che incontrano lungo il loro corso, concorrono ` 
alla formazione dei maggiori fiumi di risorgiva. I" a 
Il maggior volume delle aeque sorgive si origina nella ii л) Ñ 
occidentale della zona, da dove esse defluiscono al fiume Stella š: DER siete 
sensibilmente minore è il contributo dato dal bacino orientale che a P. 
fa capo ai fiumi Zellina, Ausa-Corno ecc. | * 
Ció é in dipendenza della assai piü rilevante massa della falda „Ж tie 
frealica traeimante ,dal Tagliamento in confronto alle travenazioni | | 
subalvee del fiume Torre. = VA S HE 
attraversata in pieno m ME 
corsi di risorgiva originati nella zona superiore, impinguati M | 
acque superficiali di colo e da ulteriori limitate rinascenze che s » 
nolano specialmente nella parte orientale del territorio. = ee 
Comunque, il fenomeno del paludismo ë qui assai limitato per "x 
la natura stessa del terreno: la falda freatica ormai notevolmente ON d 
approfondita assume quasi esclusivamente il carattere di artesianità | Ñ 


e viene unicamente sfruttata per la provvista di acqua a scopo 
Ar ge 
a. eg 
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La zona mediana del Basso Friuli é 


potabile. 

Nella zona sottostante, cireumlagunare e littoranea, il disordine 
idraulieo e l'impaludamento di estese zone é principalmente dov uto Es 
alla deficiente sistemazione dei collettori principali e alla partic ola ta 
situazione altimetrica dei comprensori, posti a quote minime « od in 2 | 
feriori al medio marino. Le faide artesiane piü fertili non si ii | ; 


vengono solitamente che a profondità maggiori. oq nu RE 
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3° Caratteristiche della falda freatica e sua comp posizione 
chimica. — Un primo dato, di notevole importanza in Tela zione alle 


eventuali utilizzazioni della falda freatica, è quello che ri | guard rda 1 l: 

temperatura delle risorgive e dei corsi superficiali. к б. ГА „ж 
La media temperatura annua della falda stessa . Da monte « 

risorgive può ritenersi di 12°.5 per i pozzi della zc on 1a T più ee 
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Tale temperatura appare. an pen e a quella r 
l'aria che ad esempio per Udi ne è di 12 pou 
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Le acque stesse seguono pertanto con considerevole ritardo — 
di cirea 2 & 4 mesi — le variazioni segnate dalla temperatura 
esterna dell'aria. 

Rimarchevole appare in ogni modo la più che mite temperatura 
invernale delle acque risorgive e degna di rilievo l'osservazione che 
anche nei pià larghi tratti di palude, ove non si verifichi particolare 
ristagno di acque, la vegetazione si mantiene sempre attiva. 

| fiumi di risorgiva risentono in misura maggiore delle oscilla- 
9 zioni esterne di temperatura e ciò tanto più quanto ci si scosta 
dalle loro scatarigini. 

Le minime temperature invernali di tali fiami non scendono tut- 

tavia al di sotto dei 5°-6°, con medie comprese fra 7*5 e 10*4. 
а La media delle temperature estive si aggira sui 19° - 20°, 
EB - Pertanto se la temperatura dei fiumi e delle roggie di risorgiva 
"ul subisce delle oscillazioni ben superiori a quelle della falda freatica, 
î limiti di escursione non sono molto elevati principalmente in di- 
pendenza del breve corso dei medesimi. 

Durante j periodi piovosi le acque di questi corsi vengono a 
intorbidarsi in misura maggiore o minore sia per le corrosoni causate 
della corrente sulle sponde laterali, sia per il contributo delle piene 
dei torrenti Corno e Còrmor, si tratta però sempre di fenomeno di 
breve durata di modo che il complesso dei materiali in sospensione 
è minimo anche considerato in prossimità della loro (осе. 

E conseguenza della mite tomporstace delle Moe risorgive, 
x | tetti, i ha che fai, i gie ¢ | cerm megir op 
—— una cospicua wegelazione fissa e natante che 
pav i il corso della corrente e può determinarne anche 
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e dai suoi vari afficienti più di naturale quindi che le segue si 3 
vadano arriechendo di detto materiale. t e 
Il contenuto in gesso diminnisce più a valle e lungo il corso 
medio del fiume per il tributo dei vari affluenti, per le perdite e 
fhiltrazioni subite ece., tuttavia esso risalta sempre alquanto elevato. 
Composizione ben diversa presenta la falda di dispersione del Y 
fiume Torre, il cui bacino di raccolta, dalle sorgenti alla confluenza £ 
coll lsonzo, decorre tra le dolomie e i calcari del Trias superiore, 
del Giura, fra i caleari cretacei, le arenarie marnose delP'Eocene 45 
le alluvioni glaciali e posglaciali, in assenza di formazioni gessifere. _ 
Le differenze più cospieue delle due masse fluide di dip 
sopra ricordate riflettono il residuo a 100° e alla calcinazione, I 
nidride solforien e l'anidride carbonica, alquanto minori наво | 
quelle del contenuto totale in ossidi di calcio e di magnesio; U tra- 
scurnbili quelle degli altri componenti secondari. COEM d 
In rapporto alle osservazioni riferite cirea la puces gine 
della falda freatica, vi ha una costante e p] 
del residuo secco, del residuo alla ealeinaziome e ani 
lorica man mano che dal bacino occidentale muoviamo vi 
orientale. Per contro avviene l'inverso nei riguardi d 
carbonica che va invece progressivamente aumentando. — 
{п conclusione la falda tracimante del тыйм 
più rieca di solfati (gesso), quella derivane as 
copia più sensibile di carbonato di caleio. ] 
quindi fedelmente le caratteristiche logic 4 dei p 
provenienza ; la prima può definirsi dì tipo ge 
conda di tipo essenzialmente EEE 
Per quanto riflette ie sostanza c 
acque ne contengono per litro wanu n 
un massimo di gr. 0.404 e un rinimo di { 

Il tenore in anidride. 2 
(bacino occidentale) a un u în di gn 
Il quantitativo di Em calcio 
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Riguardo allo stato di combinazione si osserva che per le aeque 
del baeino orientale gli elementi alcalino-terrosì trovansi totalmente 
in soluzione allo stato di bicarbonati, nella. falda di provenienza del 
Tagliamento una buona parte del calcio dove invece Titenersi pre- 


ee К лә ы 
I TL 


sente sotto forma di gesso. (qe De s 

h: Le due falde freatiche, nettamente divis je “nella “nena del alta 
È AN. Media pianura da una dorsale che funge da spartiaeque fColloredo- 
i S. Maria di Sclaunicco), vanno più a valle liveliandosi à 'congiangen- 
dosi e il loro pareggiamento, poco a nord: delle. risorgenze; porta di 
conseguenza la mescolanza delle masse fluide: da ciò la variazione 
s | «nei componenti la falda e la difficoltà di una precisa delimitazione 
| della zona d'incontro. 

L'induzione che il limite reciproco di dispersione debba ricer- 
carsi con larga approssimazione poco ad est dell'alveo del Cormor, 
si basa in ogni modo su una doppia e complessa serie d'indagini : 
idrologiche e chimiche, del tutto concordanti, essa assume pertanto 
ogni carattere di attendibilità. 

Sotto l’aspetto igienico e a parte eventuali inquinamenti, le acque 
della falda freatica presentano i caratteri generali della potabilità, 

I singoli costituenti non superano infatti i limiti di tollera- 
bilità che sono ordinariamente adottati per giudicare della bontà 
di un’ acqua potabile. Migliori requisiti presentano a questo ri- 
guardo, per il complesso dei caratteri, le acque del bacino medio 
e orientale. 
| Le risorgive e le acque dei corsi di risorgiva presentano carat- 
|  — — — — teri eorrispondenti a quelli della falda freatica superiore. 

E Data la loro superficialità è tuttavia naturale ch’esse risentano 
in misura maggiore delle condizioni ambientali esterne. 

. Particolare esame meritano poi le acque di risorgiva nei riguardi i 
della loro utilizzazione agraria, in vista dell'enorme massa disponibile | | 
del Шын ilità d'impiego che dovrà essere assicurata dal piano ge- ў 
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lombarda. | "S "a : 

La ricca flora sommersa e natante delle acque e delle roggie Bu ^ “A 
di risorgiva, non meno che le numerose specie allignanti nelle paludi, a | 
stanno poi a dimostrare, col loro rigoglioso sviluppo, un 'ottima cor- 5 ie M 
rispondenza tra le esigenze edafiche e le peculiari proprietà. fisico- A 
chimiche delle acque stesse che apportano principalmente nel terren no | 


eos edo ра Ms ug calcio e md NOTA 


mente si richiedono per un proficuo sfruttamento a scopo irr SA , 
ciò che verrà più oltre maggiormente chiarito. io 

4° Le falde arlesiane. — Il fenomeno dell’artesianità interess a, = i 
nell'ambito della zona delle risorgive come precedentemente delimi- | 
tata, una ristretta superficie, per quanto sempre considerevole, ri- a 
spetto alla vasta area infrigidita dalla falda affiorante per libe EL m - 
deflusso. PENA 2 
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a valle del limite inferiore di risorgenza, le cui acque. - hanno pur xA 
formato oggetto di speciale indagine. | Am m E 

Il limite superiore delle falde artesiane corrisponde'a que lo 
settentrionale dei banchi argillosi, non n ШШ nord ch che i 
livelli acquiferi liberi anche con perforazioni spinte a ` 100 m. 
di profondità. » Pt 

Nella stessa zona argillosa il grado di a artesian ità è p ue assai 


variabile, talora esso raggiunge appena il livello superic ad el terreno 
come ad east o) nel caso Melo tipiehig olle, fatale rea e aggio) 


е 


terreno. | Я 8 7222 dee elg 5 

Le prime falde artesiane sfruttate коз e pr rofondita 1 solit 
mente comprese fra 10 e 40 m., r манен te fra 0 e 25 
il livello gel merosi E E al. 
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м э | La composizione dell’acqua delle prime falde artesiane e delle 


Е р x | olle più superficiali è del tutto analoga a quella delle corrispondenti 
e | acque superiori di risorgenza, ció che conferma la loro origine e 
"e | l'intima dipendenza dalla falda freatica. 
i EX Non così può dirsi delle falde più profonde specialmente utilizzate 
En ле: nella parte bassa e cireumlagunare che, a parle la sensibile presenza 
E in esse di composti di ferro, di ammoniaca, di gas idrocarburici e 


d’idrogeno solforato, esclusivamente riferibili alla presenza e alla 
scomposizione di depositi torbosi sepolti dall’alluvionamento succes- 
sivo, accusano composizione del tutto diversa dalla falda che alimenta 
le risorgive e i pozzi artesiani più superficiali. 

Le acque stesse risultano infatti alcaline per carbonato sodico, 
| in esse corrispondentemente diminuisee invece la percentuale dei 
E bicarbonati di calcio e di magnesio. 

Sì rileva inoltre che per profondità maggiori, relativamente al- 
meno a quelle raggiunte dagli artesiani sinora in funzione, aumenta 
ES nella massima parte dei casi esaminati il tenore in carbonato sodico. 
IL Per quanto ha riguardo all’origine probabile di tali falde pro- 
| vu: | fonde e alle cause delle loro peculiari caratteristiche è trattato in 
EX particolare nello studio più volte citato “ La zona delle risorgive ecc. ,. 


š 4° Il terreno. — Come è stato in precedenza accennato, il ter- 
Mac, ritorio del Basso Friuli risulta costituito in grandissima prevalenza 
| dalle alluvioni del Diluviale recente (Vurmiano) e in via secondaria 1 
| ~ dai depositi del Posglaciale. A loro volta le alluvioni vurmiane sono | 
Man rappresentate dai due seguenti tipi di terreno: 

ae 1° ghiaioso-sabbioso, che forma principalmente la parte superiore 
E _.. del comprensorio, insinuandosi talora anche più a valle tra i lembi 1 

5. агаШов; | 

i | 


2 argilloso-sabbioso, che comprende quasi per intero la zona 







form: zioni posglaciali constano di ghiaie più o meno gros- 
ne dn d assai più cospicua di fini sabbie e limo general- 
en fo p тара nonoho dalle brevi spiaggie Hittoranee | 
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grossolanità. Vi hanno tuttavia variazioni notevoli da juogo s as 
sia riguardo alle dimensioni degli elementi che le costituiscono che 
alla proporzione di terra fina e di humus del quale sono in parte | 
ammantate. | s. AS 

La grossolanita diminuisce di regola da monte a valle, cosi pare A A | 
la loro potenza che nella parte alta sorpassa anche i 20 m. di pro- 26 
x, fondità, riducendosi più a sud a pochi decimetri ove il terreno 
ia trapassa alla formazione argillosa. owe NS t | 
cu I depositi in esame occupano solitamente, nell’ambito delle ji, x + 
uie sorgive, le parli meno elevate e le bassure sorgentifere ; in vari casi = мр | 

I 


en 


vi hanno tuttavia ripiani ghiaiosi sopraelevati e terrazzati. — bs ЕЩ 
Ге асфпе rinascenti hanno determinato notevoli incisioni nel | | T 
mobile suolo ghiaioso, ch’esse scalzano e terrazzano a ritroso; alcuni 
dei corsi di risorgiva scorrono pertanto, nella prima parte del loro ` E 
percorso, in più o meno ampie depressioni avvallate a guisa di doceie | d x ý 
e fortemente rivestite da fitta vegetazione palustre. поні E d 
Nella zona impaludata lo strato. superficiale risulta di feltro a 
humoso-torboso nel quale s’interseca il groviglio delle radici de | 
numerose specie palustri, isolate o riunite in caratteristici conso rzi, i a 
Sotto a tale primo strato, l'humus si presenta di regola a alquanto = 
disgregato, inzuppato d’acqua, di vario spessore e poggia! nte e diret- — 
tamente sul suolo ghiaioso o sui banchi commisti di ye з 0 d | 
del tutto dilavati dalle acque ripullulanti. La natura tal ] 
prevalentemente calcareo-dolomitica e gli elementi ; stessi spp on 
notevolmente corrosi, talora farinosi per l’azione delle a аша 
chite di anidride carboniea in parte proveniente dal disfi 
dall’ossidazione dell’humus superficiale che, in varie zone, 


facies prevalente Sorpassando non di rado 1 ае 


š 2 im n = s: Ў 
Per quanto riguarda la composizione meccanica, gli st Bi rati super: 
ficiali risultano in generale più ben forniti di fini ele menti, i in buon; 


parte dovuti ai prodotti di alterazione della colt t re superio 
disfacimento del feltro humoso. 7. Atl quy 
Le ghiaie nude non si osservano che nei pun | 
sorgenza delle aeque che trascinano inia no | e più sottili 
e le fini sabbie. M EN aes 
Nel sottosuolo prevale lo s sche ele etr: g 
sempre superiore al 5 50%, te tales ‘a al | 
vante di lenti s Ss EC 
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Le sostanze organiche abbondano in superficie ovunque sì è 
insediata la flora palustre raggiungendo percentuali del 15-20 ed 
anche del 30 °/, 

Notevole di conseguenza è il tenore in azoto che sorpassa 
spesso l’1 °/;, riferito alla terra fina. 

Eu M | x po In dipendenza della composizione litologica, assai poco elevato 
“i ppare il contenuto in anidride fosforica delle ghiaie e delle sabbie, 
san а maggiore essa sì riscontra invece negli strati superfice iali, 
Me legata ai complessi dell'humus. Altrettanto puo dirsi 
pianto riguarda la potassa. 
S L'anidride solforica, anche per l'apporto assai notevole che vi 
arreeano le acque risorgive, figura in buona quantità. 

Tenuta presente la struttura e la composizione chimica delle 
m mazioni in esame, occorre rilevare come, per la povertà del sot- 
GE ak il loro sfruttamento proficuo debba ritenersi principalmente 
аа all'impiego delle acque risorgive che ne compensano 
largamente l'aridità e, in un primo tempo, al godimento della ric- 
chezza accumulata nel cospicuo strato organico superficiale. 

La reazione del terreno risulta decisamente neutra o di tipo 
BO subalcalino, non si dimostra pertanto in alcun caso particolare bisogno 
| di correttivi calcarei. | 

_ Tale condizione è in dipendenza della natura del sottosuolo ed 
= anche in singolar modo, per gli strati organici superficiali, delle 
ae. | aeque di risorgenza ehe abbiamo veduto di tipo nettamente calcareo. 
ae Da cio lostacolo creato alla formazione di vera e propria torba 
ivverandosi invece, in assenza di ambiente acido, lo sminuzzamento 

e l'ossidazione relativamente rapida degli strati di humus. 
Le acque di risorgenza costituiscono quindi un fattore di ecce- 
| imac in o ge йип) ип ‘azione age cioe 
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2° Alluvioni argilloso-sabbiose. — Certamente estese in protone 
dità a quasi tutta la Bassa Friulana esse emergono anche alla 
superficie in modo predominante, su un’area di alquanto superiore — 
alla metà dell’ intero comprensorio. d am CE 
Nella zona superiore s'innestano alle alluvioni ghiaiose, UT E 
risultano più o meno ricoperte dai depositi posglaciali, a sud rag- t = 
giungono ovunque i margini lagunari. | | ERE <a 
La loro potenza aumenta da monte a valle, i singoli bacini si 
differenziano tuttavia sensibilmente per i costituenti litologici e pei 
la proporzione di materiale argilliforme. di si { 2 > 
Prevalgono quindi talora i materiali tipicamente atgiliosi alquanto ) 
calcarei, tal’altra vi ha graduale passaggio alle argille sabbios È 
caicaree, E | 
,arghe superfici di terreno impaludato vi hanno pure in. que it x 
formazione nella zona mediana e in misura assai più cospicua nella 
parte piu bassa cireumlagunare. Е apis 2 
Gli strati superficiali risultano variamente alterati o deca lcii fic a TAE 
in dipendenza anche del manto vegetale che li ricopre; il grado di hr. 
alteraziore meteorica, pur trattandosi di materiali assai f in i, non 


c. AR — 


appare tuttavia mai molto accentuato. >, чаб oT Ee 


Quanto sopra è dovuto allo scarso grado ds Or eer -. 
dalle alluvioni di tipo più o meno colloidale e alla p senzalldell 
acque superficiali calcaree, spesso stagnanti, che 1 
volmente l'andamento de! processo. ES ike 
Lo strato superficiale di humus nelle pepsin: te r sulta assai 
variabile, nel complesso esso presenta però pote feriore di 
assunta nel territorio paludoso poggiante ani 
limose. ` rl ‘sapere 
Le zone piü asciutte non hanno offerto ancor га іп p: ssate! con: 
dizioni molto favorevoli per lo sviluppo di «m «ca flora erbacea 
atta a determinare un rilevante accumulo li sost tanz e 
che si verifica invece nella pe; ae = le dep 
aree site lateralmente ай сой SQ 
del terreno. 
 l depositi argi 
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(0.2 mm. velocità di caduta), in quanto essa risulta costantemente 
. superiore al 40°/, e raggiungendo persino il 60°. E' stato ricordato 
Š . ae DES come i terreni più argillosi e compatti compaiano nella zona infe- 
E e - riore, nella zona mediana l'argilla riuscendo invece temperata da 
a una maggior proporzione di fini sabbie calcaree. 
ЫР | E | La percentuale di calcare aumenta in profondità e raggiunge e 
UR us E | | sorpassa sovente il 50 ?/,. Predomina di gran lunga il carbonato di 
gre calcio sul carbonato di magnesio, a questo riguardo vi hanno dif- 
EN : . . ferenze tra i terreni dei due bacini occidentale e orientale. 
. ll tenore in azoto ë sempre alquanto sensibile e nei terreni ove 
МА; alligna la vegetazione palustre esso risulta invero elevato. 
n Vi ha pertanto anche qui, per larghi tratti, una notevole ric- 
г chezza potenziale accumulata che lascia intravedere una proficua 
aaa utilizzazione. 

I terreni della formazione argillosa risultano, in generale, più 
che discretamente forniti di potassa, anche l’anidride fosforica figura 
in quantità non disprezzabili, in buona parte essa deve però pur 
quì ritenersi presente sotto forma organica. 

Il terreno superficiale offre quasi sempre reazione neutra. Solo 

A | ripiani più elevati, asciutti e fortemente decalcificati risultano talora 
di tipo subacido, bene caratterizzati, nelle zone occupate dal prato 
stabile, dalla notevole presenza di Calluna vulgaris. 

a | Il sottosuolo, variamente calcare, rientra invece più generalmente 

—. pella categoria dei terreni subalcalini, con esponenti di acidita (P,,) 

=~ tuttavia di poco superiori ad 8. 

La fascia esterna circumlagunare presenta terreni in parte sal- 
nastri in dipendenza della vicinanza della laguna e dell' aziore delle 

| maree, delle talora mancanti o insufficienti arginature e del diffi- 
te to scolo delle acque DER per i comprensori non ancora 





bs ra, oe Dal pomplesso, delle osservazioni riportate, come pure da quanto 
seguito nente deas zona mediena ormai кеше Ер 
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utile dalle concimazioni azotate nonchè dall’apporto di concimi or- Petros 
ganici che, migliorando le loro condizioni fisiche, favoriranno nel a 
contempo lo sviluppo di un’adatta flora microbica. 


Alluvioni posglaciali. — Le formazioni posglaciali non inte- 
ressano, in confronto delle vaste aree costituite dai depositi vur- - 
miani, che assai più limitati lembi della Bassa Friulana. 

Tali depositi si sovrapongono parzialmente alle alluvioni vur- 
miane, argillose o ghiaioso-sabbiose, presentano poi spesso caratteri 
fisico-meccanici alquanto differenti in rapporto alla varia potenza : 
delle correnti di trasporto. Nella zona superiore del Basso Friuli e t: 
lungo il Tagliamento prevalgono le alluvioni di tipo assai gros-. 
solano, in corrispondenza della Torre si notano invece depositi Я ^ 
alquanto più minuti. Nella zona media e inferiore dominano ovunque ~ AB 
le alluvioni limoso-sabbiose, calearee, che caratterizzano rre 
tipo piuttosto sciolto, generalmente coltivati. IM 

I due torrenti pedemorenici Corno e Cormòr Ее E 
con le loro acque di piena, entro l'ambito delle risorgenze, sensibili 
depositi limosi, nel mentre i solchi di terrazzamento dei fiumi aj: 
risorgiva costituiscono zone prevalentemente ghia зари аа e E 
volta commiste a limo. Pic dm Мы: 

La costituzione meccanica dei terreni di tipo limoso o- pee Aa ke 
sabbioso corrisponde a quella delle piü fini alluvioni, scarsissimo E. Gai | x 
quindi e del tutto trascurabile ne risulta lo scheletro. Nella zo ma Я ET | 
palustre essi rappresentano poi terreni tipicamente humiferi, nera pli x 


che si sbriciolano facilmente nelle mani. (cha e e 


Lo spessore dei depositi limosi varia da qualche. decimetro nid 
aleuni metri di profondità, esso appare M y 


‘tratto inferiore dei fiumi Tagliamento e Torre. aie EM 
E ориси а шапса lo strato super ciale galt 
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e la potassa risultano negli strati superficiali limosi in quantità medie 
normali. | 
| Complessivamente, i depositi posglaciali piü minuli che sono in 
EF grande prevalenza, per la loro costituzione meccanica e fisico-chimica 
rapprentano terreni assai fertili, di facile lavorazione e suscettibili 
delle più alte produzioni. 
Le formazioni deltizie contemplano non ampie superfici, in esse 
predomina ancora il suolo palustre. È 
Sui lidi di Lignano e di Belvedere vi hanno residui di antiche 
| fiorenti pinete, a Lignano poi si perseguono gli sforzi per l'afferma- 
zione di una stazione balneare che fruisce di una spiaggia veramente 
. Incantevole. 
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| 5° Condizioni agricole e sociali. — Le caratteristiche geofisiche 
E "REA e idrologiche della Bassa Friulana imprimono alla stessa una fiso- 
pu nomia del tutto speciale anche nei riguardi agrologici che conviene 
| Pier Ex esaminare con qualche dettaglio. 

t | Sotto l'aspetto geognostico il territorio superiore o delle risorgive 
puó eonsiderarsi una zona di transizione tra le tipiche alluvioni 
s x della Media pianura e quelle preponderatamente argillose delle zone 
SEN 3 | inferiori... a 

AME D Posto che sella stessa zona superiore i depositi ghiaiosi occupano 
Ure iE a “Auten sissima area, devesi quindi ricercare nelle condi- 


sì 


Vas 





T deste pum i precisamente nella copiosità e perennità della 
AREA - zu qu UM 

ES falda freatica оташе e impaludante il comprensorio, la causa prima 
Nu 


» . di differenziazione fra l'Alta e la Bassa pianura friulana. 

= La differenziazione di cui trattasi appare cospicua anche in 
E: piii іо alle conseguenti e contrastanti condizioni della vegetazione. 
У; La flora spontanea, relativamente povera e di scarso sviluppo 
sa x lon grossolane dell'Alta pianura, va modificandosi netta- 
già al limite medio superiore delle risorgenze, per la diversità 
I a lle sped e e per Каре rigoglioso assunto dai consorzi UE a 
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tuandosi, il prato umido va cedendo gradatamente il posto alla vasti x Um 
palude il cui melanconico paesaggio, rotto dalle numerose mi: le 
dai fiumi di risultiva dalle tortuose sponde rivestite di folta vegeta- _ 
zione arbustiva, riesce tuttavia non privo di una certa w SN : 2 
e suggestivita. I ME | 
Quali le ragioni che, ancora in passato, hanno ostacolato una miglior т ЕУ 
trasformazione e utilizzazione della vasta zona? Certo queste sono e n POTE 
plesse, dovute alle vicende della regione oggetto di frequenti invasioni I n E 
straniere e alle susseguenti lotte e divisioni politiche del territorio. - 3 E. | 
D'altronde la stessa gloriosa Repubblica Veneta che per vari 98 E 


cms ' 
Ф, 


secoli tenne il dominio della Patria del Friuli, non si pose o ia SEE 


fu forse in grado di affrontare il poderoso problema. . — . Е = E 
La scarsa conoscenza di quanto altrove si andava facen чїй » AP 
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nerale assai misere, Nella parte alta i campi coltivati: таш 
la linea superiore delle risorgenze incuneandosi qua e | 
frigida fra il prato umido e le bassure sorgentifere. 
Quivi, anche per la vicinanza dei centri abitati, E lq u 
vole é l'opera esercitata dall'uomo in lotta coll'ac qui r d 
all'apertura di piccoli fossi e canali di scolo atti as I na tire le | 
trapelazioni della falda freatica, alla sistemazione degli E эре: ZZ ame 7 
che offrono una qualche possibilità di coltivazione, al | nente 
di viottoli campestri e di primitivi ponti che Б ita ino i ae We sito 
alla piantagione di specie legnose а da ma 1; 
e inestricabile serie di fossatelli. 
Tutto cid perd in assenza di qualunque piano 
disposto e quasi senza alcun esempio di ` sfr atta im a sc 
gue anche delle pen ene è . Di cons ep пепла avs 
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zione ereala dai tipici molini a palmenti qua e 1a siti lungo le roggie 
di risorgiva, ai margini e talora nel cuore stesso della zona palustre. 

Per produrre il sallo necessario ad animarli, la corrente supe- 
riore è mantenuta artificialmente pensile per tratto più o meno lungo, 
ciò che aggrava le condizioni del territorio circostante. 

In queste condizioni la coltivazione dei terreni superiori che pur 
hanno ricevuto una qualche sistemazione, è di carattere alquanto 
aleatorio, i cui risultati sono strettamente dipendenti dall'andamento 
dell'annata. 

Solo se la stagione decorre alquanto asciutta si hanno, a seconda 
dei casi, possibilità di discreto o buon prodotto per l'abbassamento 
subito dalla falda freatica e dallo spostamento a valle del limite di 





risorgenza. | 
ES, I prati umidi naturali, che quasi sempre precedono la palude, 
3 offrono un prodotto buono per quantità, alquanto scadente per qualità 


in rapporto alle specie di tipo più o meno palustre che in essi 
comunemente allignano. 
" | Lungo i margini dei fossi e dei rivi abbondano le essenze le- 
E gnose tenute generalmente a ceduo, principalmente salici, ontani e 
platani; alti pioppi e rare quercie delimitano spesso gli appezzamenti 
| completando il quadro d'ambiente di tipo essenzialmente pastorale. 
P Lo sfruttamento della zona palustre consiste essenzialmente nella 
raccolta dello strame (paludo), che si falcia in generale ogni due 
anni e che viene esclusivamente usato come lettiera per il bestiame. 
4 = Numerose le specie di cui esso risulta composto, spesso riunite 
in consorzi (Juncus, Scirpus, Carex, Schoenus, Phragmites ecc.). 
= = Tl prodotto è esuberante ai bisogni locali, di esso viene quindi 
| fatta notevole esportazione principalmente nei paesi della zona 
asciutta superiore. Il prezzo risulta di poco inferiore a quello delle 
! comuni paglie di cereali. — | | 
— -—  - La viabilità è , sufficientemente assicurata dalle numerose arterie 
str dali che congiungono i villaggi della zona superiore a quelli della 
re Ў zona inferiore d di risorgenza. Esse decorrono generalmente da nord ы 
Eus a su d parallelamente ai corsi di risorgiva, in modo che ogni roggia 
p Š x: grup po di x roggie riesce chiaramente individuato. | | 
p ut (M ancano invece quasi completamente gli accessi alla palude ish 
Ges Stoo ta ces sale e c Das s notevoli difficoltà. create dalla parla 
en Ше о aa On | 
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Il notevole accumulo di humus che si verifica nella zona palustre m 
e la possibilità di un largo impiego a scopo irriguo delle aeque ` a 
sorgive costituiscono due elementi importanti di giudizio sulla con- — e A б 
venienza tecnico-economica della bonifica integrale del comprensorio. ; 
impaludato. | 
I pochi esempi attuali di prosciugamento e messa a coltura. 
riguardano essenzialmente, tranne rare eccezioni, le aree situate ; 
lungo le arterie stradali, comunemente fiancheggiate da cospicui 1258) 
fossati che, determinando un richiamo della falda impregnante i ter- d 
reni prospicienti, ne migliorano sensibilmente le condizioni e ne 2 
permettono una più proficua utilizzazione. * 1973 
Sistemazioni di tal genere, intensificate nel dopo guerra, non =» 
riguardano tuttavia che profondità assai limitate, generalmente di a 
poche decine di metri, rispetto al fronte stradale. Ciò è anche intui- 47 
tivo in rapporto alle maggiori difficoltà che attualmente s'incontrano ` 
per una più larga redenzione di terreno. | | 
Le aree argillose sono solo in parte coltivate e di HE 
nella parte inferiore della zona di risorgenza in corrispondenza dei 
centri abitati. In prevalenza esse sono tuttavia occupate dal prato um 
stabile naturale asciutto, o più o meno umido e paludosa; a seconda | 


dtes 


> 
„еб? 
L4 


delle varie circostanze. А 7 7 ag 
Quasi scomparse sono le zone rappresentate dal bosco, pre- — 
valentemente di quercia, con poche altre essenze commiste qual pp. Ps 
il frassino, il carpino la frangola ecc. e numerose specie del sot s i 
tobosco. | | 


lica ed agraria della zona delle risorgive abbia i onto, he el 
denza delle condizioni naturali nonchè di quelle della. pro; 0 
assai suddivisa, difficolta insormontabili da parte dei p iv " i ч 
coltori. ка T P 13 

Tanto piü degni di nota sono > quindi i vi tentativi b jecial 
menle quelle poche aziende che, senza alcun ibuto d | 
dello Stato o di Enti pubblici hanno offer rto, | 
forze, lodevoli esempi: di bonifica priva па as 
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32 
uamente coltivata, anche le poche aree 


ЭФ In gran parte essa é profic | 
alle colture іп rotazione. 


boscose vanno ormai cedendo il posto 
| Predomina qui la media azienda con numerosi esempi anche 
x e di grandi unità poderali condotte generalmente a mezzadria cid che 
| E c spiega, in uno alle minori difficoltà ambientali e ai più cospicui mezzi 
E . disponibili, le notevoli trasformazioni compiute negli ultimi decenni. 
ie Deve in ogni modo convenirsi come lo sfruttamento del terreno 
risulti nel eomplesso e tranne le dovute eccezioni ancora assai ar- 
retrato in rapporto alle possibilità maggiori che largamente presenta 
la zona stessa. 

Ció à una conseguenza diretta della situazione idraulica attuale, 
с della deficiente sistemazione di vaste superfici e della mancata uti- 
ES) lizzazione a scopo irriguo delle acque di risorgiva colanti dal com- 
| prensorio superiore. 

La zona inferiore o circumlagunare, trovasi pure in critiche 
i | situazioni di coltura dipendenti dalle cause in precedenza rese note : 
=. di altitudine, di mancato scolo delle acque superficiali e di rettifica 
V dei collettori principali, non ultime poi le disastrose condizioni igie- 
. | niche create dalla maiaria. 
| In applicazione della Legge 22 marzo 1900 alcuni comprensori 
E sono stati tuttavia bonificati e definitivamente acquisiti all'agricoltura. 


k. 
gi perdo gup HS 

Er Bug dille 
È Bro eek, : 
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Per il resto stanno provvedendo le opere già in corso di esecu- 
4А; ^ | zione e quelle previste che contemplano pure la vasta zona dell’ Agro 
ba aquileiese. 


П bonificamento delia zona circumiagunare e littoranea è opera 
che s'impone con carattere d'urgenza anche nei riguardi i gie nici, 
esso deve comprendere poi anche una miglior sistemazione delle 
| contigue valli salse da ‘pesca cio. che varrà ad incrementare lindu- 
| P s | stria peschereccia e ad acerescere il valore del nostro suolo acqueo 
x EJ occorre intensamente * sfruttare, DE a 
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Sulla base dei dati dell’ultimo censimento la popolazione del — 
Basso Friuli, dalla Stradalta al mare, può ritenersi all’incirca di ` 
100 mila abitanti, assai poco uniformemente distribuiti. "fe p | j 

La zona delle risorgive ë infatti quasi del tutto sprovvista а 
abitati, altreltanto dicasi della zona cireumlagunare. | 5 

Considerati a sè, tali comprensori raggiungono una densità media | 
di popolazione inferiore a 50 abitanti per Km*. J 

Il Comune di Marano con una superficie di 9021 ettari, contava 
(1921) 1657 abitanti in gran parte dediti alla pesca cui corrisponde 
una densità di 18,4 abitanti per Km’; Carlino con 3157 ettari conta 98 а 
1282 abitanti, densità 4) per Km’; EE con 2681 ettari somma | š PE | 
a 1822 abitanti, densità 64 per Km?; i Comuni di Palazzolo e Muz- 3 fd 
zana hanno rispettivamente una densità di 77 e 80 abitanti per Km; È = 
S. Giorgio di Nogaro di 106 pure per Km’. 1 n 


` da a ~ 
I villaggi superiori, in quanto racchiudono nel territorio comu- PA be 
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“IA 
nale più © meno larghe zone asciutte, offrono densità moli q > 
quasi sempre però inferiori a 150 abitanti per Km?. Occorre апо Dem 
considerare che i piü grossi centri quali Codroipo, Latisana e Ca rvi- N 
gnano, contano complessivamente da soli oltre 20 mila abitan tii 
quali, almeno in buona parte, non esercitano l'agricoltura. - hr 
Tenuto pertanto conto delle notevoli risorse naturali delle 1 В Bassa i 
Friulana è dato pensare come, a seguito della bonifica integral | E T 
possa ospitare e fornire lavoro rimuneratore a una popolazione a 
cola doppia deilattuale. RE e RA 
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E BONIFICA AGRARIA 
I i a È ni | 1° —_- Concetti generali. 


| Le opere di bonifica che interessano le singole zone gella 
eA | Bassa Friulana non possono disgiungersi dal quadro generale ri- 
| guardante la sistemazione di tutto il eomprensorio classificato in /. 
categoria, tenuto conto dei rapporti di dipendenza che intercedono 


ERG ^ fra il territorio superiore delle risorgive e quello sottostante che 
А een. degrada alle formazioni lagunari e littoranee. 
EB | Questo concetto informatore, dedotto dall'esame approfondito 


delle complesse condizioni attuali del Basso Friuli esige, agli effetti 
che si propone un dettagliato progetto di massima, la stretta rispon- 
denza fra lo studio che contempla le provvidenze di carattere idraulico 
e la Кере che riguarda passe i problemi della boni- 





D in es parole, identita di vedute in rapporto agli 
x scopi da conseguirsi dalla bonifica integrale, base fondamentale ed 
.- assoluta per stabilire la convenienza economica dell'opera di re- 
- denzione della vasta plaga. 
y A puesto proposito va ricordato quanto scrive S. E. l'on. prof. 
. Peglion nel suo classico lavoro * Le bonifiche in Italia sa) 
Tg E dn ordine cronologico di esecuzione la cosidetta bonifica a- | 
- graria se gu ыла: bonifica idraulica, ma se l'esperienza del passato ] 
Пеһе тодо da ammaestramento appare evidente 
are le. pice, anl META 28 
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Con compiacimento può riferirsi come la soluzione prospettata | 2 
nelle linee essenziali dal progetto ora studiato, sembra largamente cor- А ЕМ 
rispondere ai concetti sopra esposti, abbinando armonicamente alle ^ ^ °° 


tassative esigenze del prosciugamento della zona frigida o deficiente = 

di scolo i bisogni imprescindibili delle susseguenti trasformazioni ko x 

fondiarie, primissimo fra i quali quello della completa valorizzazione — г. es * 

a scopo irriguo delle cospicue masse fluide di risorgenza. Mate. 
Le finalità previste dal legislatore, principalmente contemplate a 


dagli art, 9 e 110 del Testo unico delle leggi sulle bonificazioni delle - b 
paludi e dei terreni paludosi (R. Decreto 30 dicembre 1923, n. 3256), ` 
sono state pertanto tenute nel massimo conto e la collaborazione 
richiesta ai tecnici incaricati del progetto idraulico, anche per quanto ha 
relazione col piano di bonifica agraria, è risultata piena ed. efficace. ч a 
Necessita ora riferire in modo concreto intorno al progetto di | "O | 
bonificazione agraria sotto i molteplici e poderosi aspetti ch'esso _ SO 
presenta, i quali vanno seriamente meditati e valutati in quanto —  — z 
che, errori iniziali d'indirizzo potrebbero compromettere la sistema- 
zione e l'ordinamento colturale che il progetto stesso si prefigge, e 
frustando nel contempo i benefici dell' opera idraulica con d А 
danno economico singolo e collettivo. | i sg 
Il territorio della Bassa Friulana per la grande diversità delle E. 
condizioni naturali e agricole reclama d'altronde provvidenze diverse 
da località a località: opportuno di conseguenza ne riuscirà Pesame 
prondendg singolarmente per base le tre grandi zone nelle - quali. SS 
esso è stato in precedenza praticamente suddiviso. E VU far di 
Giova ancora premettere come l’esame che quì viene ` пірог. xa 
tato si riferisce in modo particolare alla zona. superiore che rac ac- 
chiude il PS MISI dalle falda Ba EI Е сика Lt Non 
fa d' up in ins Do 1! lora DE si 
tenga presente fn a situazione attuale della z zon "a s ssa, ‹ 
pertanto Ais ta più direttamente interessata alle « | 
bonifica ir hitegrate. ^ e Й ae 
L'accenno che verrà fatto per la zona a intem `n 
dita dalle acque risorgive, in gran part coltivata, ancante 
tuttora di una adatta rete di i di sool erà prin principal 
mente le nuove possibilità d lemazione del " | 
periore che permettera d E ber E la 
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Pure alquanto limitate saranno le osservazioni intorno alla zona  .. ees 
circumlagunare e littoranea le cui opere di bonifica, alcune gia M 


compiute, altre ancora in via d’esecuzione, seguono e seguiranno il. 


E a loro corso normale. Da 
a ЕЕ E Anche quest'ultima zona riescirà tuttavia grandemente benefi- 
De. LO cata dalle opere principali di carattere idraulico indipendenti dal 
| > pe piano di bonifica ora in corso, rappresentate da una più congrua 


sistemazione dei collettori principali che l’attraversano (fiumi di ri- 
sorgiva) e dalla raggiunta disponibilità di acque d’ irrigazione colanti 
dai comprensori superiori che troveranno pur qui conveniente e 
sicuro impiego. 

ES - Riguardo alla notevole massa fluida necessaria per l'irrigazione 
c: di tutto il Basso Friuli, dalla Stradalta al mare, secondo il piano di 
cui sopra, sì può affermare che la cospicua potenza della falda idrica 
attualmente affiorante nella zona superiore e quella maggiore pre- 
vista dal progetto idraulico a segisito delle opportune opere di capta- 
zione, è tale da assicurare ai singoli comprensori un quantitativo 
più che sufficiente. 


2. — Quadro particolare d’ insieme. 


- 1° — Zona delle risorgive. — L’ampiezza del territorio im- 

. . . paludato, la notevole potenza della falda acquifera, in uno agli 
| altri problemi dipendenti da particolari condizioni di fatto, costitui- 
scono per la zona delle risorgive elementi di esame assai cospicui 

| che occorre Ree in pi 
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2° Esigere la natura stessa del terreno, per la massima parto” » re 
ghiaioso-sabbiosa, a scolo compiuto, una notevole integrazione delle 3 
precipitazioni meteoriche a mezzo dell' irrigazione anche a salvaguar- 
dia delle frequenti e dannose siccità estive, e. Е 
Facilmente potrebbe infatti dimostrarsi come il semplice pro- E 
sciugamento di tali terreni non porterebbe che scarsi benefici che T 
malamente ripagnerebbero le ingenti spese леона dalla bonifica 
idraulica. i 
Le magre produzioni raggiungibili nella zona asciutta a monte 
delle risorgive, di analoga costituzione meccanica e litologica, for- “di . 
niscono in proposito la prova piü convincente. Lu 
Tutto questo a prescindere dalla larga possibilità di estendere 24 = VE 
nella zona in esame l’ irrigazione iemale, nonchè l'introduzione di id 
speciali coltivazioni, quali il prato di ladino, la risaia da vicenda | 
ece., ehe richiedono notevole consumo d'acqua. 1 3 $ 
La tesi svolta ha trovato d’altronde in passato ed ancora pid | 
recentemente geniale e pratica attuazione, in condizioni analoghe, 
nel Bresciano ove pure il semplice prosciugamento di estese zone SK 
acquitrinose e palustri non avrebbe fatto che accrescere il territorio 28 
delle aride brughiere contermini (). EL jJ MN 
I cospicui risultati già conseguiti dagli agricoltori brett 
guidati dal prof. A. Bianchi e ricchi in questo campo di ce ae 1 
non permettono aleun dubbio sull'utilità e sulla convenienza d с Ча 
indirizzo, ora finalmente sancito dalle vigenti disposiz 
sulle bonifiche. ; | 
S. E. l'on. ee d nox suo recente discorso in 


(| 


pensiero | Buo e iù programma dell’azione EE 
ripresa che sta verificandosi in ogni parte d' Italia in fatto d in 
prese irrigatorie grandi e piccole, di ricerea ed + utiliz 77 үч zione те ele 
acque, merita di trovare ogni assecondamento DOS parte е d ello Š | 

La seconda fase della battaglia simbolica del x ‘gre ano ha 
biettivo di imprimere un ritmo più accele ra i este impre 
come a quelle inerenti alla bonifica in ge ner e cio ee 
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Pure recente ë quanto il compianto senatore Grassi dettava in 
merito : | 
“E condizione sine qua non per la riuscita economica della 
i> x bonifica che i terreni una volla prosciugati e difesi dall' innonda- 
ue zione possano venire irrigati. La irrigazione è necessaria per аг. 
B. | vare alla coltura intensiva (o, come forse meglio si dovrebbe dire z 
| alla produzione intensiva), senza della quale le stesse opere di bo- 
nifica restano inutilizzate, vengono trascurate, vanno subendo gravi 
| deterioramenti e finiseono per diventare ruderi, come si ë visto In 
ШЕ molte località .. 
| L' utilità di comprendere nel perimetro irriguo l'intera zona in- 
E frigidita, nulla perdendo allo scopo della parte piü alta di risor- 
E. genza, la necessità di provvedere al riguardo mediante l'approfon- 
d = | dimento di aleuni cavi che raggiungano la falda freatica un po' a 
Ӯ DI d monte delle risorgive, in uno alle grandi disponibilità della falda 
Li m. E idrica, hanno inoltre creata la possibilità e la convenienza di esten- 
È uit : dere il piano delle opere irrigue a tutto il territorio situato a sud 
Dor della Stradalta, fra Tagliamento e Torre, compreso pertanto tra 
Pr i la suddetta arteria stradale e la linea superiore segnata dalle ri- 
- | sorgive. 
й 0- | Tale proficua soluzione, favorita anche dal decorso obliquo е 
dal conseguente abbassamento di livello, da occidente a oriente, del 
- limite superiore degli affioramenti, permette di beneficare con im- 
portanti trasformazioni anche l'alta estrema zona del comprensorio 
. incluso nel Decreto di classifica in 1? categoria. 
6 = Questa lunga striscia di terreno così aggiunta e incorporata al 
” n | territorio da bonificarsi, comprese le due zone estreme laterali sot- 
a tos anti corrispondenti rispettivamente alle due alti dorsali delle 
ч conoidi dei fiumi Tagliamento e Torre, nelle quali nullo 0 quasi si 
| verifica T fenomeno della risorgenza, racchiude un’area di circa | 
| e mila е tari di terreno, рег. la massima parte al natura arida e . 
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della zona p: alustre. 







































La superficie complessiva della zona compresa fra la Stradalta EE 
e la linea inferiore delle risorgenze supera pertanto i 25 mila ettari, — ===» — 
dei quali oltre ?/; rappresentati dal territorio infrigidito dagli affio io- А 
ramenti della falda freatica. 

Riassumendo, la parte superiore del Basso Friuli classificata in | 
prima categoria riguarda due distinte zone, la pit alta e quella 3 9 
situata lateralmente, asciutta, la sottostante che costituisce la vera Р 
zona delle risorgive, impaludata o in assai gravose condizioni di seolo, E 

Il progetto idraulico contempla, oltre le opere richieste dal VEL 


prosciugamento, il piano di captazione e di derivazione della falda p 
freatica, con cavi o fontanili di grande portata da ricavarsi in parte 1 < 4 
per ragioni di quota, superiormente all'area bonificanda nei ИП л 
di massima potenza della falda idrica. I | А, E 


II complesso di queste opere é fuso in un tutto unico allo scopo - 
di assicurare nel modo più economico e conveniente i vantaggi ZARA T 
della bonifica idraulica e quelli dell’ irrigazione, tenendo nel massimo ` 
conto a quest'ultimo riguardo le esigenze delle due zone inferiori: ° | 
intermedia e circumlagunare. и о i 
Le trasformazioni fondiarie e colturali susseguenti a quest'opera — 4 
grandiosa involgono, pur in diversa misura, entrambe le due Pas d È 
zone prima ricordate. А 
Nella parte alta e lungo i centri abitati sino alla linea superiore A 
delle risorgive, rappresentata quasi esclusivamente da beni famigl ar - a^ 
della piecola e media proprietà, attualmente a coltura asciutta, | oc- mE, 
correrà in via essenziale provvedere alla razionale sistem azione de lei 2 
fondi in modo da renderli atti a ricevere e a smaltire. le a с que lo 
d'irrigazione. | ie бы: 9 A 
Trattasi quindi principalmente di lavori di livellazione del & Я ie rreno 
e di quelli necessari all'introduzione delle acque irrigue ai vari 
comprensori e ai singoli appezzamenti. act RR RETE 
L'insieme delle opere, certo notevoli, 14 sicur amente ed alta: 


mente redditive, sara indubbiamente favori to dall' indi E nto 
neggiante e nel contempo declive del recita chè , dall 
dei numerosi centri abitati, le cui popolazioni diretta imenle 
sate ad un cospicuo incremento de 1 a pr od luzi ione dei loro fon: 
Ё mancheranno di affrettare D te q ү i che loro 
| x rapida trasformazione del c comprensor rio. — 
e. 
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del territorio sottostante che racchiude, come ricordato, l’intera zona 
delle risorgive. 
y Le maggiori difficoltà che qui indubbiamente s'incontreranno dopo 
il compimento della bonifica idraulica sono dovute ad un complesso 
= di circostanze in dipendenza delle attuali disastrose condizioni di fatto. 
Giova ricordare fra queste la più svariata configurazione e E. 
, fologia del terreno superficiale (presenza di ampie depressioni spesso 
EC | in contrasto con alli ripiani circostanti), le conseguenti difficoltà del 
|  livellamento della superficie nonché quelle inerenti al dissodamento 
specie ove abbondano gli strati humifero-torbosi, il graduale cedi- 
mento cui sottosterra il cospicuo mantello vegetale, le deficienze 
iniziali che nelle condizioni peggiori inevitabilmente si verifiche: 
> a ranno, la mancanza assoluta di fabbricali e di comodi accessi ai fondi, 
>= ^':.  .Paumentata distan 
REM C E * sn Se a tutto questo e ad altre considerazioni intuitive che per 
Ке і кеа si omettono, si aggiungono le provvidenze necessarie per la 
| . éefmitazione degli appezzamenti, per l'esecuzione delle affossature, 
3 per а" di essenze legnose e infine per il compimento delle 
fe opere di carattere irriguo, resta delineata, in quadro schematico, 
; l'immensa mole di opere e di capitali indispensabili per la reden- 
zione integrale della vasta zona. Prudenti elementi di giudizio 
presumono tuitavia in proposito un margine economico sufficiente 
€ rimuneratore dell’opera stessa, che sarà poi anche fonte d'im- 
(E utile però osservare come in tali problemi occorra abbando- 
nare i semplicsmi © procedere invece con ogni cautela, con tecnica 
uerrita e con ida fede. In tal Mn come altrove, il successo 





a dai centri abitati. 










i dimostrato come i problema di aos 
! mento, anche in vista della piuttosto limitata pio 









































grandiosità che presenta la bonifica agraria della zona frigida, os a i 
puo dirsi che tutto o quasi è da creare, il che, in relazione ai «ИИК B. E. 
mezzi finnnziari allo scopo richiesti, sembra eliminare del tutto la. y 2 
possibilita del compimento dell’opera stessa da parte della p | 


proprietà terriera. € Si | 


Va infatti rilevato come nella zona іп еѕате, е: non 
molti esempi di comprensioni riferibili alla grande azienda, mec. 
la media ed ancora più, per larghe superfici, la piccola proprietà con A 
carattere di vera polverizzazione, quale diretta conseguenza шо mo [u 
divisione di antichi beni comunali. f ra E i DE 

In varie località vi hanno aree di alcuni chilometri — t 
di superfici suddivise e intersecate in ogni senso da molte centinaia I 
di proprietà diverse, il più delle quali non superiori a 1000 uw qe | 
prive di accessi o gravate di servitü. Di fronte al piecolo appezz +š 
mento più o meno rettangolare, se ne notano altri a forma di ıngh 
striscie larghe talora appena pochi metri ; le combinazioni più strane 
si alternano e sì susseguono. Trovansi spesso proprietari posse 'SSOF и | 
di piecolissime pareelle situate a notevoli distanze le une da z е г È | 

Devesi pertanto convenire che il piano mere Ji 
in tali peculiari condizioni un grave ed insormontabile os 
sua esecuzione, 

D'altronde lo stesso prosciugamento del terreno е 
minuscoli possessi una situazione precaria che può così ri 
perdita del magro strame vallivo, gravame км 
spesa di bonifica generale di spettanza dei p - i, ‘ana 
spese inerenti ai consorzi di manutenzione, impo: ssibilita non sol 
finanziaria ma anche teenica di pes eon p xc se 
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— assumersi da Enti Dub od 
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Gli esempi istrutlivi di altre zone e le difficollà dovute alle 

cause sopra esposte che s'incontrano per la bonifica integrale nei 
nostri stessi comprensori di bonifica littoranea, fanno assurgere il 
| problema in esame a una questione di vitale importanza che nel- 
a | l'interesse collettivo occorre assolutamente superare. 
E 5 L’ istituto della concessione sancito dal ricordato Testo unico 
< ; rappresenta un saggio provvedimento legislalivo volto ad evilare 
| possibili gravi errori d'indirizzo, a stimolare le energie singole e 
E collettive e ad eliminare le difficoltà dipendenti dalle particolari 
M i condizioni di proprietà, d'ambiente e talora dalla mancanza di rapido 
finanziamento. 
























| D'altronde lalea dell'impresa cui va incontro la concessione 
ECC . Stessa è sprone per accelerare l'esecuzione delle opere allo scopo 
di non ritardare la valorizzazione del comprensorio. 
La bonifica integrale della zona delle risorgive prontamente 
. eompiuta, superando le incertezze e i periodi intermedi oltremodo 
dannosi all'economia generale, sarà inoltre cagione d’ immenso pro- 
gresso tecnico permettendo l'immediato passaggio da primordiali 
T | sistemi di godimento a quanto di più perfetto prevede oggi la mo- 
ЗОМ t derna agricoltura. 
А | Anche per le nolevoli ripereussioni che l’opera stessa eserciterà 
En —-.. su tutto l'organismo agricolo ed economico della provincia cui ser- 
ура аі esempio e d’incitamento per altre utili trasformazioni fon- 
| diarie, occorre pertanto ch’ essa sia sorretta sin dall inizio da va- 
| lido consenso morale. 


} 
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E UE ragno = Zona intermedia. — La sistemazione idraulica del. terri- 
же; torio della zona mediana del Basso Friuli, strettamente collegata al 
m piano gue ше. їп AT mong a Pus sedo dei 
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ehe eontemplino, in uno alle provvidenze idrauliche ricordate, la sua n 4 
trasformazione in comprensorio irrigabile. И 
Tale trasformazione è reclamata dall’insieme delle БОЕК x 
zioni sinora svolte tendenti a dimostrare i grandi vantaggi conse- m 
guibili con l'irrigazione e pertanto é in armonia con le direttive. di = 
massima concretate nel progetto stesso. | n = 
L’esecuzione del piano di cui sopra è anche favorita dalla ER | 
ticolare situazione della zona in esame, atta a ricevere le copiose 
acque del territorio superiore delle risorgive che opportunemente ae v 
disciplinate e portate a raggiungere quota verranno cosi gradual- | 
mente utilizzate a vantaggio dei terreni inferiori. | „З 

Con semplice per quanto geniale meccanismo le stesse acque — — 
dei coli irrigui superficiali serviranno a loro volta a bagnare i com- — 
prensori piü a valle. L'utilizzazione delle acque riuscirà di conse- n 
guenza completa e del tutto razionale. ndr vt IJ 

Più oltre verrà fatto cenno delle conseguenze tecniche ed eco- > 
nomiche derivanti dalla realizzazione di tale progetto per la zona 
intermedia che abbraccia un’estensione di circa 23 mila ettari e che 
si presta notevolmente, data la prevalenza della media о EMBER, `. 
proprieta, ad un rapido incremento. i STA rt ЗИ 

Lodevolissimi esempi di aziende sistemate su bie irrigua sono 
rappresentati nella zona in esame dalle tenute del co. A. Caratti a sud 
di Paradiso e di Fraforeano di proprietà dei co. de Asarta. La Soci età — | 
* Beni rustiei di Precenicco, sta pure dando notevole imp Н so al- 
P irrigazione nella sua azienda di Torre di Zuino. 

Ne! complesso l'opera di trasformazione del presenle co 
sorio appare assai meno gravosa di quella accennati ta por la la 
delle risorgive, sia in dipendenza dei più limitati provv lcd men nti 
idraulici necessari ad eliminare le acque REN che , delle con- 
| dizioni particolari delle aziende stesse, in parte mS Es pie ) rate | 

Indispensabili si delineano tuttavia i lavori d di è i attamento 
livellazione per poter usufruire. del piano gene i ud T 

Le esigenze della maggior produzione richiede dera 
seguenza diretta un notevole, Bument ou e rica 
nelle condizioni auae si йел tran 
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antecedentemente classificati in prima categoria, nei quali si vanno 
- ormai unicamente adottando i provvedimenti che contemplano il 
sollevamento meccanico delle acque di scolo. 

Attualmente i lavori di bonifica idraulica vengono febbrilmente 
Ee intensificati, per aleuni perimetri l'opera puo ritenersi anzi ultimata. 
E Gravi sono pure i problemi che riguardano la bonifica agraria 
della zona stessa, che comprende oltre 20 mila ettari di super- 
E ficie, in pessime condizioni igieniche per l'infierire della malaria e 
B^. in sensibile parte. ancora salmastri. 

| Non rientra tuttavia negli scopi del presente scritto la trattazione 
delle complesse questioni che riguardano la bonifica integrale della 
zona stessa, ciò che forma il compito precipuo dei consorzi già 
funzionanti o di prossima costituzione. 

Per il più proficuo raggiungimento dell’opera di cui sopra non 
può in ogni modo tacersi dei grandi vantaggi che la regolarizza- 
zione dei fiumi di risorgiva contemplata dal progetto generale di 

, massima per la sistemazione della Bassa Friulana, in uno alla pos- 

; sibilità di godimento di aeque d'irrigazione, apporterà anche a que- 

[uz stultimo lembo tanto trascurato eppure così promettente di future 
7 messi del nostro Friuli. | 

k. Date le condizioni altimetriche della zona che gode di un franco 

| minimo o nullo sul medio mare e la lievissima pendenza del ter- 

reno, l'approntamento e lo sfruttamento di us piano irriguo si di- 

mostra d'indole piü delicata. Le difficolià sono tuttavia abba- 

stanza facilmente superabili nel mentre non si ha motivo di dubbio 
sulla convenienza economica dell'opera stessa. 
. Non va dimenticata in proposito la dura esperienza di ormai 
vec scchie >» bonifiche, anche in condizioni di clima analoghe alle pre- 
iti, ove. per concezione di tempo non si è tenuto o non si è | 
redut | шше tener conto delle sd irrigue che non sa- È 
guns ito difficile inserire nel quadro generale della bonifica I 
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e disciplinate, sono particolarmente studiate e contemplate in delta К? Pe 
glio dal piano di bonifica idraulica che forma con la Ee Om 
relazione parte integrale del progetto di massima. ЭРЫ 5 

Stabilita pertanto la perfetta rispondenza del piano stesso con E n 
gli scopi che si prefigge la bonifica agraria, inutile appare ogni uk | 
teriore richiamo sulle particolari modalità di concezione. Ne. 

Il fine utilitario e sociale da raggiungere da un'opera di mole 
lanto grandiosa, richiede tuttavia da parte degli organi competenti - у 
chiamati a giudicare del problema cosi impostato, una non restrittiva 
applicazione delle vigenti disposizioni legislative, perchè più perfetto яа 
possibile ne risulti il nuovo complesso organismo idraulico e colturale, 
perchè sin dall’inizio la moderna tecnica sorretta da congrui mezzi 
finanziari possa esplicare azione efficace d’esempio e di propulsione, 
perchè infine i notevoli sacrifici richiesti dai provvedimenti economici 
abbiano a trovare piena giustificazione dai risultati conseguibili. __ 

Devesi tenere anche il dovuto conto delle nuove o quanto meno 
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allo sfruttamento di energia e forza bt a E 


o quell’industria, principalmente a sussidio ems 
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5° — Acqua potabile. — Fra le opere d'indole pubblici à gene — 


rale previste dal Testo unico merita particolare richiamo quella 
1 vn 


riguardante la provvista di questo vitalissimo elemento En 
tuisce, per molti comprensori di bonifica, uno dei ‘proble mi bag fic 
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La Bassa Friulana è sprovvista di regolari a ieque do otti, le de 0 
lazioni pertanto attingono l’acqua ad uso. potabile. d: s ab bbc ondanti 
falda freatica locale, più o meno раза а mezzo ‹ de pee zzi |] Northo 
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p Per la zona superiore potrà principalment 
della località di collocamento delle pompe 
nte essere alquanto discosta da letamai 
un conveniente ا‎ 


i aa 
jun "gs fU e 
Pe db: 


e raccomandarsi una 


| maggior cura nella scelta 

s. | che dovrebbe tassativame 

. e latrine nonchë, per ragioni ovvie, 
delle tubazioni. 

Le opere idrauliche in precedenza ricordat oe 
tazione a mezzo di potenti fontanili della copiosa falda freatieá, — 
priveranno il cospicuo centro di Codroipo e qualche altro minore 
della prima falda acquea che ‘attualmente ne alimenta la popolazione. 

^ Il progetto. definisce ‘anche questo particolare problema che di 
y fatto verrà a crearsi; esso contempla infatti l approvvigionamento 
r necessario a mezzo delle falde profonde da sollevarsi meccanicamente. 
Ciò permetterà di dotare tali paesi di una razionale tubatura di 
Р distribuzione e di evitare nel contempo ogni causa di inquinamento. 
Es Per la zona tipica delle risorgive, nella quale in seguito vi avrà 
‘te ‘indubbiamente l'insediamento di numerosi centri abitati, riuscirà re- 
» lativamente facile l'approvvigionamento dell’acqua potabile a mezzo 
dei pozzi Northon od anche di quelli artesiani nelle località ove af- 
fiorano o appaiono a non rilevante profondità gli strati argillosi. 
La zona mediana è servita quasi unicamente dagli artesiani; le 
falde migliori si riscontrano a profondità comprese fra 15 e 40 m. 
che forniscono acque con buoni e talora ottimi requisiti di potabilità. 
Deve prevedersi tuttavia un aumento sensibile nel numero dei pozzi 
attualmente in funzione. 
Do = Più complesso si presenta il problema per la zona circumlagu- 
| nare sia in rapporto alla diversa natura deile acque sotterranee, che 
alla notevole spesa richiesta per la costruzione dei pozzi che occorre 
spesso di molto approfondire per raggiungere le falde piü fertili 
ed abbondanti. 
2 7 T Ш розе, бево pes quanto di аы СОВ арла, dei 
EU 
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bit oo. ondotte partenti da gruppi di artesiani battuti nella zona M 
mediana na alta i, il cui кыы delle falde acquee non sembra dover | 
subi ena vili modificazi apporto alla natura Bue: Scopo 
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tamente ritenersi assicurata per l’intero comprensorio e come. Papi” ‹ 

ч 4 
plicazione dei provvedimenti accennati ne migliorerà le condizioni di — A 
presa con le conseguenti benefiche ripercussioni igieniche. 


3. — Indirizzo tecnico colturale. 


Il piano d’insieme precedentemente illustrato, definisce già in 
linea di massima l'indirizzo agrario ritenuto il più adalto a trarre 
i massimi benefici dalla bonifica integrale. „5% 

Tale punto reclama tuttavia una piü conereta indagine, costi- | 
tuendo esso il perno di base per la ulteriore а dell'utilità — 
economica dell'impresa. cw P 

Il concetto che informa il progetto idraulico e agrario si fonda 
essenzialmente sulla possibilità e convenienza di riunire tutta. da 
zona о in prima оар їп COs ss som- 28 


1] 


nale НОЙ ИЙБЕ delle acque. 
Queste possibilità vanno ora evidentemente esaminate in іп гај 
porto alle condizioni di terreno, di coltivazione o di godime n P 2 i 
proprietà, di altitudine ecc, variabilida zona a no n nt 
che suggeriscono pertanto particolari criteri a seconda de elle sing 
circostanze. | Є. е x 
Il fine da raggiungere è comunque unico: formare ioè in tutto 
il territorio un solido organismo colturale ad alto re nd dubie ip 
profittando allo scopo delle possibilità sopra ns e di quan 
la teenica moderna e l'esempio andranno ad indicare, idatta 
trasformando ed infine creando là dove l'opera dell'u l’uomo nor 
potuto sinora esplicarsi. aM cwm, CETTE | | 
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tura estremamente ghiaiosa e arida del terreno che risente facil- 
T mente anche di brevissimi periodi di mancanza di piogge. 
n Principalmente le foraggere, gli erbai estivo-autunnali e la col- 
| tivazione del granoturco, spesso decimato dalla siccità, potranno 
E | grandemente avvantaggiarsi da questa nuova situazione. 
et. д In relazione alle condizioni di proprietà e alla buona disponi- 
EG. . bilità di mano d'opera s'intravede inoltre per la zona stessa fa ewn- 
» | venienza di una notevole intensificazione di varie collure ortesi di 
| largo consumo, la cui produzione, del tutto assicurata daite dispeni- 
bilità irrigue, troverà sicuro smercio nei grossì centri co onligut e 
potrà alimentare anche una redditiva esportazione. 

Nel complesso la trasformazione di questa prima area consiste 
pertanto unicamente in opere di adattamento e d’intensificazione 
a . eolturale sulla base di un semplice e concreto programma di dettaglio. 


La zona tipica delle risorgive per le particolarissime circostanze 
“Lea di fatto in precedenza enunciate richiede un più minuto esame anche 
ET. nei riguardi del suo futuro assetto tecnico-colturale, che preme preor- 
dinare in forma sicura e con vasta per quanto prudente visione 
Lx sintetica. 
L'indirizzo colturale che dovrà imprimersi alla zona infrigidita 
A E e e quello dell'azienda a larga base irrigua. Su questo punto è al- 
Ў quanto opportuno insistere, poiché la natura del terreno e la note- 
vole disponibilita di acque non ammettono soluzioni utili alquanto 
‘differenti. 

_ Si dovrà tendere pertanto nella zona stessa all introduzione e 
A alla diffusione dei sistemi colturali irrigui che caratterizzano il bas- 
poete della Lombardia. 

| Deve anzi giustamente NESS che ur costruita dalle 
опаа: pue 25 un piano razionale e completo che tenga conto di 
e esi enze del passato, abbia a au in modo an- 
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della quale non è consentito il razionale sfruttamento dei sistemi 5 ; 
moderni di coltivazione. Ӯ 
Tale considerazione fondamentale che risponde al più sano cri- ` 
terio economico, va invero seriamente ponderata in quanto che l'ap- 
plicazione di sistemi intensivi irrigui non puó in aleun modo con- 
ciliarsi con l'esistenza della minuta proprietà per di più lontana, 
come nel caso presente, dal suo centro di base. | | S Ир 
Occorre pertanto ripetere come la proprietà frammentata venga n N 
a trovarsi nell’ impossibilità tecnica oltrechè economica di provvedere | 
alla trasformazione fondiaria susseguente alla bonifiea idraulica. 
Tale impossibilità economica si riflette pure alla gestione ulte- ` 
riore data la mancanza o la deficienza di quant altro (fabbricati, RESA 
capitale circolante, scorte ecc.) indispensabile per la valorizzazione | 
agraria del terreno cosi sistemato. di 
La stessa situazione attuale offre in certo modo una chiara ү 5 
mostrazione della verita di queste elementari asserzioni: rappresen- ` 2. 
tare cioe i pochi ma lodevoli esempi di sistemazione a base irrigua qu. 
sinora compiuti unicamente gli sforzi di proprietà cospicue che, ; 508-7 | E 
gettando i mezzi economici alle richieste della tecnica, hanno con- ^ — 
tribuito al vantaggio individuale e sociale delle plaghe ` meri E a 
Ribaditi pertanto i concetti precedenti, non resta che a : d 1 E Thes 
lare l'augurio di una equa sóluzione del problema che involg: 2 
interessi di proprietà i quali vanno giustamente tutelati ma 1 tutte 
non oltre il limite consentito dal fine utilitario sl ceto а © 
generale si propo р RI ON | ии А 
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fy | Ripetesi che entità anche alquanto minori, purché non scisse 
parcellarmente, potranno trovare giustificazione economica in rela- 
zione alla speciale situazione della proprietà (maggior vicinanza dei 
centri abitati, disponibilità parziale di fabbricati, possibilità iniziale 
di mezzi finanziari ecc.). 

Rappresenteranno anzi questi, tanti lodevolissimi esempi che 
E. | varranno a stimolare la possidenza direttamente coltivatrice alla 
E rapida applicazione dei sistemi colturali ad alto reddito consentiti 

dalle opere generali di bonifica. 
Per gran parte dei casi troverà tuttavia logico iniziale riscontro 
la proprietà o l'azienda organizzata con maggior respiro di superficie, 
| | come quella che più particolarmente si adatta al tipo colturale ir- 
: Way <. riguo richiedente notevole impiego di capitali e, proporzionalmente, 
in un primo tempo, un minor quantitativo di mano d'opera. 

La zona delle risorgive è attualmente del tutto disabitata; la 
costituzione di aziende tipiche come sopra considerate richiederà | 
pertanto l'insediamento nella plaga stessa di numerosa popolazione 
e ereerà il conseguente bisogno di provvedere alla costruzione di | 
adeguati fabbricati. | 

Al riguardo potrà esaminarsi se convenga attenersi alla costru- | 
zione raggruppata unica sull'esempio delle aziende lombarde o se | 
non si stimi piü utile dare la preferenza a un lipo di fabbricato, per i 
quanto centrale, scindibile in unita minori indipendenti. | 

Quest'ultima soluzione, per quanto leggermente piü costosa, 
sembra maggiormente rispondere alle tradizioni e all'ambiente sociale 
` delle popolazioni friulane e d'altronde non pare debba influire in 
ше sensibile sull'organizzazione tecnica dell'azienda. 

А _ E’ anzi a ritenersi che in un secondo tempo tale disposizione 
pisa e favorire una conveniente ripartizione dell'azienda 
sa in ELO colonie od affittanze ed ancora la creazione di 


e a a ü cos spicuo numero di quella possidenza coltivatrice, aspi- 
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primi indispensabili di successo per un piano regolatore di massima | 
come sopra coneretato nelle linee essenziali. a 
Fra le ulteriori provvidenze di carattere privato assume notevole — 
importanza la sistemazione dei terreno e la sua accurata livellazione 
in modo da permettere il conveniente impiego delle acque irri = 
gazione, “Pe E 
Queste opere, di mole sensibilmente gravosa, vanno ancora sus- - й | È 
sidiate dai lavori di delimitazione degli appezzamenti, di apertura x 1 
dei canaletti di scolo delle acque superficiali e irrigue, di Mine ni 
dell’acqua potabile, di dissodamento del terreno, di piantagioni ece. ` 
Realizzate tali condizioni potrà iniziarsi in pieno l’attività E 
rale imperniata sulla notevole estensione da assegnarsi alle. colture 
foraggere (non inferiore ai tre quinti della superficie dell'azienda). - Ж 
Fra queste un buon posto spetterà alla marcila e al trifoglio 
ladino, anche la medica troverà peraltro indubbie condizioni di s a 
Ciò permetterà di dare un grande impulso all’allevamento. del M 
bestiame bovino nonché all'industria casearia. UM Ls P Ee 
Le conseguenti larghe disponibilità di letame saranno: uidi i I 
prezioso ausilio in rapporto alla particolare natura del terreno di modo 
che la stessa coltura cerealicola riuscirà in conseguenza sensibilmente Ж 
incrementata. nia c. l2 | 
| Oltre al frumento e al granoturco la cui produzione è ar it ne | 
assicurata indipendentemente dall'andamento stagionale delle уге ір 
tazioni, è a prevedersi l'utile introduzione della risaia da vic wa che e 
precedenti esempi hanno dimostrata conveniente e- assai r re unes va 
La notevole depressione della falda freatica ена te ner 
l'esecuzione dei lavori idraulici progettati consentirà | ou e, | 
portune disposizioni, in mezzo ad un terreno Mb а 
gelso, nel mentre le alberate di pioppi, di E d ont ni f 
geranno gli appezzamenti ad. эй n д i а 
diari e le strade interne, fornendo utile ib 
da brucio e d'opera per i vari bisogni ‹ de d 
Questo in sintesi lo schema gener ale de 1 
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risorgive, trasformazione che, giova ripeterlo, implies l'impiego di 
mezzi notevolissimi e di tecnica appropriata che solo l'esempio e 
a l'intensa propaganda potranno diffondere tra le masse dei nostri 
laboriosi agricoltori. 

Parecchi anni or sono scrivevamo che, a bonifier compiuta, la 
suddetta zona frigida sarebbe riuscita paragonabile, per analogia di 
condizioni e di utilizzazioni, ad un lembo della pingue bassa Lom- 
ч bardia irrigua: alla vigilia della pratiea realizzazione di quanto allora 
pareva ancora lontano, questo può pienamente confermarsi e non 
è chi non veda l’enorme portata di un tale disegno a vantaggio di 
| una vasta plaga abbandonata ma che racchiude in sè cospicui ele- 
x menti per una fruttuosa trasformazione. 


E-. 29 — Zona intermedia. — Con riferimento aiie 3vverlenze pre- 
cedenti assai brevi saranno le osservazioni riguardanti la zona stessa, 
nella quale pur tuttavia ragguardevoli si dimostreranno le trasfor- 
mazioni indispensabili per fruire dei vantaggi inerenti al progello 
d'irrigazione generale del comprensorio. 
La sensibile diminuzione delle precipitazioni globali ed estive 
che si verifiea dalle risorgive al mare, in confronto alle cospicue 
medie dell'Alta pianura friulana, lascia intravvedere già a priori il | 
notevole margine di utilità conseguibile a mezzo dell’irrigazione. | 
- della plaga in esame, pur tenuto conto della costituzione e delia j 
| natura piuttosto compatta di buona parle dei terreni quì considerati. 
Кр. Le siccità estive vi sono pertanto piuttosto frequenti e comunque | 
A + è sentito Mie bisogno di un'inlegrazione delle aeque meteoriche ad | 
-incremento delle principali collivazioni quali il granoturco, le forag- | 
a pepe el erbai estivo-autunnali che l'alea della stagione riduce | 
M A bs esc de, dalle pratiche colturali in uso. ` 29 
ME cn Кеа ie le future notevoli disponibilità di acque, auche VERE | | 
Z5 tipica i ı irrigua dovrà di conseguenza pur quì largamente affermarsi 
en 2 armon aa. la zon канна. » 
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3° — Zona circumlagunare e littoranea. — Avuto riguardo i 
allo stato attuale delle opere generali sinora compiute nei singoli peri- 
metri di bonifica della zona in esame, in parte dei quali la trasfor- 
mazione agraria è si può dire appena iniziata, tenuto ancora presente 
che per vari comprensori i lavori d’indole idraulica richiederanno 
qualche anno prima di essere ultimati, appare intuitivo come, agli 1 
effetti della bonifica integrale, risulti possibile anche senza sensibili «ей 
modificazioni ai progetti resi esecutivi e con semplici aggiunte, | 
l’ estensione dei provvedimenti riguardanti l'irrigazione e come l'e- 
venlualità di tale applicazione debba apprendersi dagli agricoltori 
interessati con la più viva soddisfazione. T 

L'irrigazione estesa all'estrema fascia del Basso Friuli oltreché RE 
costituire una leva potente per l'aumento della produzione, concor- A 2 
rerà notevolmente al miglioramento fisico-chimico di quei terreni | 
sovente difettosi e talora salmastrij determinando poi essa un 
maggior complesso delle opere riferibili alla piccola bonifica, contri. 
buirà pure efficamente alla dura lotta per debellare l’insidia malarica, — x du | 

La pratica irrigua affretterà pertanto l'opera di colonizzazione - 
facilitandola in certo modo e rendendola sensibilmente più eiiim a 

Sembra quindi non esistere dubbio sull'utilità generale e sc а | 
e sulla convenienza particolare del progetto stesso che contemp É 
l'irrigazione per scorrimento superficiale, ancora e come PR 
quella che maggiormente si presta per il conseguimento de chui 


"d 


scopi sopra riferiti. ate ade аб 
La soluzione prospettata permette inoltre la più comp eta t utiliz- 
zazione delle opere superiori tendenti, col disciplina: m mento € ° 1 
raccolta delle falde freatiche di risorgenza, alla masi ime valoriz: 
zione dell'ampio comprensorio del Basso Friuli € e s'alliet | 
prospicienti lidi di Lignano e di Grado. e PW d | 
Un più minuto esame del мир 
esce dai limiti in precedenza. eni 
corso avanzato di bonifica, esso t 
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lo schema definitivo della bonifica agraria come in precedenza trat- 
teggiato. | E 

Esso potrà servire di utile ‘guid. ande alle zone contigue di 
cui sopra, nel caso di superfici ancora non appoderate, sprovviste 
di fabbricati, a proprietà molto suddivisa e nelle quali i lavori di 
trasformazione agraria si presentino pertanto sensibilmente complessi. 

Per l esempio iù parola, illustrato graficamente dall’ annessa 
cartina, è stata scelta a caso una fra le tante caratteristiche localita 
della zona delle risorgive, compresa nel bacino del Corno. nel ter- 
ritorio * Palude di Fauglis , (Tavoletta Palmanova). Ж 

Il comprensorio preso in considerazione, sito tra la strada Ba- 
gnaria-Torre di Zuino e i villaggi di Castello e Porpetto, risulta 
tagliato quasi diagonalmenle dalla ferrovia Palmanova-S. Giorgio di 
Nogaro e racchiude una tipiea area a proprietà polverizzata della 
quale è riprodotto un saggio neil'unito foglio di mappa del Comune 
di Gonàrs nella scala 1 a 2000. 

La regolare disposizione degli appezzamenti compresi nel foglio 
stesso, la loro limitatissima estensione, là mancanza di accessi al 
singoli fondi e l'enorme loro suddivisione offrono un'idea ragguagliata 
dello stato attuale di proprietà e del conseguente difficoltato godi- 
mento, come pure stanno a dimostrare all'evidenza che una tale 
gx) nmt non ë phe Э Бава della divisione di antichi 
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10 ê assa varia : nella parte occidentale 
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La regione è essenzialmente paludosa, olle e fontanai si alter- — 
nano numerosi nelle varie località, la regione è poi solcata dalle 
seguenti roggio di risorgiva: Zumiel, Roiale (che ha le scaturigini nel | 
lerritorio stesso) e Chiarmacis. Vi hanno ancora altri rivi di secon- 
daria importanza, f 

Solo una parte trascurabile ë adibita a colture in rotazione, per 
il resto la produzione è unicamente data da strame vallivo o da — 
magro fieno dei prati paludosi. Mancano del tutto gl’impianti а | 
poche essenze legnose accompagnano il corso delle aeque di risor- | 
genza. Anche il bosco, anticamente esteso nelle aree argillose, è ora. ЄЗДЄ. 
del lutto scomparso. 

siste l'abbozzo tracciato di strade interne, in deplorevoli con- Y) 
dizioni di manutenzione, con disposizione all incirca nel senso dei ira 
meridiani e con riferimento principale ai villaggi superiori di Gonàrs, 0 
Fauglis e Bagnària Arsa; lungo il perimetro occidentale inferiore ae | 
corre una stradicciola che allaccia i due paesi di Porpetto e Chia: x 

sacco: mancano invece completamente gli aecessi nel senso trasver- 
sale. Nel eomprensorio vi hanno due molini a palmenti lungo rae 
it. Chiarmacis e una fornace, in funzione, di laterizi. | UE 

Lo schema della bonifiea idraulica e del piano irriguo, come 
risultante dal progetto generale di massima di sistemazione della’ | 
Bassa Friulana, può essere così riassunto: 

A nord il perimetro è quasi cireondato da un fo ca 
emuntore che raccoglie le acque della falda freatica superficiale 
parallellamente allo stesso corre un canale dirigens pro \ = fife oat 
dal comprensorio superiore con quota utile a scope di erivazione 
Tre diramazioni principali dello stesso fiancheggiano il lato 
tale; la linea er e il lato orem altre аце 








convenienti canali dipartent dall em unt lore vus E pra che a lor 
volta verranno utilizzate per ih ne sottostanti 

A sud il perimetro è chi uso da altro fosso principale in 
pure fiancheggiato da can ale irriguo nel quale, fra l’altro, | 
le so hans Ф ea oko del comprensorio conside 
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litri 1.5 per ha di acqua a scopo irriguo, hei sh. ritiene del tutto 
sufficiente anche in rapporto al terreno che qui. risulta di natura 
argillosa per non meno di */, della superficie totale. 

Le provvidenze di carattere idraulico contemplate dal progetto 
rispondono pertanto largamente e razionalmente al duplice intento 
















po del risanamento e prosciugamento completo del terreno con l'allon- 
| tanamento delle aeque superficiali e con la fornitura di una conve- 
niente massa fluida da inserirsi a beneficio irriguo. 

Sulla base di quanto sopra e delle considerazioni prima esposte 
va ora esaminato il problema della trasformazione fondiaria-colturale, 
parte essenziale e cospicua della bonifica integrale. 

Il territorio in parola costituisce un'entità nettamente delimitata 
dalle opere idrauliche generali e di conseguenza, nel quadro com- 
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plessivo dell’intera zona impaludata, può essere considerato quale 


E individuo a sè, ciò che ne facilita l’ulteriore studio. 
Es Per quanto attraversato in pieno dalla ferrovia, esso si presta 

















egregiamente a soluzioni vantaggiose e di tipo definito ; offre quindi 
un esempio di pratica attuazione che potrà essere ampiamente va- 
lutato poiché adattabile in massima alle analoghe condizioni della 
En vasta zona contermine, 
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НӨ Fermo il principio della più appropriata estensione dell’unità 
“See colturale e tenuta presente l'opportunità di giovarsi il più possibile 
_ di quanto di utile o di facilmente trasformabile già esistente, si sono 
ricavate nel comprensorio stesso N. 13 aziende delle quali la mag- 
| gior parte della superficie di circa 80 ettari e pertanto con lievi 
LI erenze. sul tipo in precedenza proposto. 
E „а оста perimetrale delle medesime appare nel complesso di 
Exec axenionys anche nei riguardi di un razionale impiego 3 
delle acque | rrigue, ciò che uno sguardo aa: cartina illustrativa ‘A 
| permette subito di stabilire // | P 
- Le ioni d si e л, агее peas in media da 1000 a 
lla lunghezza e da 500 a 00. m. come 
ree Kise cen 
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sorio che segue la linea di confine ш gran parte delle aziende 
slesse. | 
Altre vie d’accesso sono rappresentate dalle strade costeggianti | 
i canali emuntori la cui costruzione sarà facilitata dal materiale MI 
d’escavo dei medesimi. : 
Entro l' àmbito di ciascuna unità colturale si svolgeranno poi le i 
opere minori di carattere privato, canali irrigui e di colo secondari, x se i 
sempre però in rapporto all'economia generale dei comprensorio e | 
avuto riguardo alle ulteriori utilizzazioni delle aeque pereolanti ; E 
strade interne, fabbricati, pozzi e eonduttuze per acqua potabile in 
uno ai necessari lavori di livellazione della superficie e della sua x 
suddivisione in congrui appezzamenti che permettano l’utile Eee 7 
delle moderne macchine agricole. Wetu g: | | 
Illustrata in tal modo particolare la sistemazione riguardante М 
una caratteristica e notevole estensione di territorio compresa in "a 


id. A 
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uno dei vari comprensori irrigui in cui la zona resta suddivisa dal 
piano generale di bonifica, non resta, per completare l’esempio, che _ a 
l'esame di dettaglio condotto su una delle singole unità E 
tipo risultanti dalla sistemazione prevista. aug 
Per сезише візова viene кеш Калып n. Di i cui per 


Comune di donora ARS 
Pochi cenni basteranno a aii chiarire Praia p sci | 
proposto per l'azienda stessa, graficamente riportato nell'unita eor 
grafia nella scala 1 a 5 mila. — . - Hr aA i. | 
Superficie totale circa ettari 80, forma largamente rettangola re; 
lunghezza media metri 1320, larghezza media metri. i 580. № E. 2T 
Confini: A nord fosso circondariale em intore e rada c 
sorziale che mette a ооздор а ац strada che cond id Ц Ice а 


dii:colo; oai idi m | xs 
Natura del terreno: per circa * 
ghiaioso-sabbieso. | rund «psa CAMS 
La zona pa ре ир: ае 
| Lo strate superficial umus 
notevolmente clean 39 T 
MES ا‎ acqua ir "rig zua: non inferi 
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Sgrondo delle acque superficiali e irrigue nel fosso colatore 
che delimita l'azienda lungo il lato di ponente. 
| La viabilità é assicurata dalle seguenti strade interne in mas- 
t sicciata di ghiaia ricavabile sul posto: vialone principale con per- 
| correnza nord-sud lungo la linea mediana, larghezza m. 5; strade 
laterali n. 3 iu senso perpendicolare alla precedente, larghezza 
m. 4; sviluppo stradale complessivo km. 3. Oltre a queste vi hanno 
viottoli di disbrigo lungo le linee perimetrali. 

Con tale disposizione di massima la superficie resta compartita 
in 8 grandi riquadri quasi uguali, della superficie di poco infe- 
riore a 10 ettari l'uno (dimensioni medie m. 340 »/ m. 250). 
pe Ogni riquadro é a sua volta suddiviso nel senso della lunghezza 
| in due appezzamenti di 5 ettari ciascuno che sembrano rispondere 
alla superficie utile più conveniente. Totale appezzamenti n. 16 (di- 
mensioni medie m. 340 X m. 130). 

Gli appezzamenti sono fiancheggiati da fossetti adacquatori e 
colatori e da alberate di essenze dolci (pioppi, ontani e salici), vi 
ha tuttavia la possibilità di altre piantagioni legnose quali ad es. il 
B gelso. 
to, Le acque irrigue decorrono da nord a sud, a ogni delimitazione 
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d’appezzamento sono riprese e le eventuali eccedenze vengono con- 
dotte al canale adacquatore sottostante. 
Nel complesso l’unità coiturale conserva nettamente il carattere 
_ del podere irriguo lombardo e su questo presenta il vantaggio di 
una più razionale utilizzazione delle disponibilità di fatto dovuta 
alla contemporaneità di progetto e di esecuzione delle opere idrau- 
liche ed irrigue. 
Laz nia può ammettersi a Зи diretta ed ancora a 
1 od affitto. Essa e pertanto proficuamente scindibile anche 
unità E nori (colonie o proprietà dirette di 20 ettari ciascuna). 
Di. ale possibilità è tenuto dovuto conto nella disposizione dei 
ЕС n tir riu niti in due grandi corpi distinti e a loro volta suddivisibili. 
ae ie gruppo dei ti ушкан collocato comunque nel centro vivo 
| Г dell’: AZ em ы ) che p perm ette. ek eoero: di шш E derivanti 
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del primo piano e del sovrastante granaio usufruibile anche per 
bacheria. 


a 


Le stalle per bovini ecc. sono pure distinte per elementi sepa- NN 
rabili ma riunibili in due nel caso di conduzione diretta del fondo. “Tone à 


Le dimensioni delle medesime devono basarsi sulla possibilità di - TENE e 
mantenere comodamente 1'/, capo grosso di bestiame all'ettaro.: 


Una conveniente superficie adiacente al gruppo di rape VN 
e cortili verrà adibita ad orto. | 


Laia non rientra nella tradizione friulana, essa può ER 


quindi un elemento trascurabile. Non così dicasi invece dei silos per 8  ž  ă 
E, E өк 

foraggi, da costruirsi con sviluppo adeguato agli utili derivanti dal ty 

loro impiego. ^j | Ra 


L ordinamento colturale s'impernia essenzialmente sulla pro- | 
duzione foraggera intensiva; dei vantaggi conseguenti a tale sistema a 
fruirà in particolar modo anche la coltivazione dei cereali per le. ma ai 
cospicue masse di letame disponibili, da integrarsi con opportune | 
concimazioni chimiche. | T ott 

Un congruo posto sarà assegnato al prato ано la cui 
estensione in base alle disponibilità di acque irrigue potrà raggua- - 
gliarsi a circa 1/, della superficie totale dell'azienda. D uda 

Nel complesso le foraggere occuperanno non meno dei ?/; del- 
4 JS ee 


l'area complessiva. Д. 

Fra le cereali, oltre al frumento e al granoturco, алани rà 
pure il riso la cui coltivazione appare raccomandabile in. spec x 
modo nel primo periodo susseguente al dissodamento ша anta E Ze 
miglioratrice delle particolari condizioni di terreno e capac s di D x 





assai elevate produzioni. ез шл н “еч CO adt | 

La disponibilità irrigua favorirà «ia le colture inte rcalari — 
rappresentate dagli erbai estivi ela stessa e ltivazione e i del li o chi | 
si tende a riporre in onore. — = = =ăć the Seti d At ^ 


Vari tipi utili di rotazione possono propor: e Б; 
enunciata, uno fra i таса ШО oe соза е dl seguen ite: 
1° anno - riso 





w yr = = V 





























Prato marcitoio e medicaio in appezzamenti fuori rotazione. 
In un primo tempo il riso o il mais potranno vantaggiosamente 
M coltivarsi almeno per due anni di seguito. Anche l'avena si dimo- 
E» . Stra nelle presenti condizioni un'ottima pianta per iniziare la rota- 
Es zione, nell'estate vi si farà seguire una coltura intercalare oppure 
| | il terreno lasciato libero consentirà il finimento dei lavori di siste- 
I mazione. 
pam Al ladino potrà talora sostituirsi ìl trifoglio pratense che si 
adatta bene anche in terreni alquanto humiferi. L'azienda dovrà 
A i ritenersi in piena produzione al 3°4° anno dal dissodamento, le 
e | piantagioni legnose richiederanno tuttavia un tempo maggi inre. 
| Аі gelsi verranno adibiti i terreni piü sani nei quali: non si 
presuppone che li irrigazione estiva intermittente; può, ammettersi 
una qualche consociazione con la vite per quanto la preziosa ampe- 
oF loidea non abbia qui possibilita di grande diffusione. 
L'allevamento dei bachi deve presumersi in un primo tempo e 
per ragioni evidenti in misura piuttosto limitata, per l'unità coltu- 
rale in esame forse non superiore a 10 once di seme. | 
ES La cospicua produzione foraggera consentita dall’ordinamento 
| irriguo in parola e dall'estensione delle specie pratensi, determinerà 
invece la possibilità d’intensificare al massimo l'allevamento del 
bestiame costituito in massima parte da vacche da latte. Per le lavo- 
| razioni verranno adibiti buoi e subordinatamente cavalli da tiro, 
non è esclusa l’utilità di una trattrice meccanica. 
ber la lavorazione del latte è consigliabile il tipo di latteria 
ale, tanto diffuso in Friuli, che potrà riunire il latte di alcune 
P; del lipo della presente. Ciò tuttavia non toglie la possibilità 
P per caselli di maggior eonia come (урн puo 








. notizie riferite e confor едай, uenis mappe sembrano del 

tutto sufficienti sn scopo. a quello cioè di tracciare per 
iso concreto qu: ale à essere, per il territorio delle ri- 

dell Jelle azie ide più conveniente 2000 eae 
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reno e delle acque impaludanti, in confronto di quanto potrebbe in- 
vece ottenersi, giova riconoscere ancora una volta quanto sim- 
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ponga la redenzione della vasta plaga contemplata, _ йу ОКШ 


— Considerazioni economiche. 


4f: Le osservazioni d'indole economica che in nono succinto per 
dr ‘quanto efficiente e concreto trovano qui svolgimento, riguardano 
| зво А le trasformazioni fondiarie della zona palustre di 2 
risorgenza, susseguenti all'opera idraulica e ritenute indispensabili. 





per il più conveniente sfruttamento della superficie. joe d 

E' questo infatti il territorio sul quale principalmente. Occorre _ = 
richiamare l'attenzione non solo per la vasta area da esso occupata А 
ma anche per la novità e grandiosità dei problemi connessi alla 


bonifica integrale, + Si - 
La sistemazione agraria della zona delle risorgive costituisce м 


pertanto il nucleo fondamentale della complessa opera di trasforma- 
zione della Bassa Friulana; partendo da condizioni primitive psan a 
deve svolgersi secondo un piano tecnico-economico organic: co e com 
pleto che valutando tutte le possibilita d’ambiente tenda alla ra ! pid 

e totale valorizzazione del terreno prosciugato, esempio e 


comprensori соп епш che, per la meno осанка ане ate 


sp ror ne à ll J 


La notevole podi che assume lo Son di qua T ine 
rente a spese ed utili ritraibili dalla bonifica agraria 1p )pa a are subito 
evidente, esso conduce infatti a stabilire se маре iderarsi 
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a sé conveniente e vantaggiosa, senza di che ver! a cessi sare la 
base economica indispensabile per il suo svolgi є ері Nw. 

s eas < а. ЛИТЕ 

Al riguardo occorre perció procedere cc calcoli prudenziali, 
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Deve ammettersi come per aziende di qualche minor superficie 
A gli elementi di spesa, riferiti ad ettaro, non possano subire varia- 
a . i — zioni gran ebe sensibili, quando invece la superficie stessa dovesse 
i subire una notevole riduzione, è prevedibile un costo unitario di 
trasformazione più elevato, in dipendenza di una non proporzionale 
diminuzione di spesa per fabbricati e di un maggior titolo passivo 
per opere secondarie quali strade, opere irrigue minori, acqua pota- 


bile ecc. 
o Aziende di estensione alquanto maggiore alla media prevista 
co ER. non presenterebbero d'altronde vantaggi di qualche entità, è anzi | 
ñ a pensarsi che si presterebbero ulteriormente assai meno a quella . 25 


suddivisione in colonie od anche alla creazione di beni famigliari 
ati della proprietà direttamente coltivatrice, consona alla tradizione friu- 
ETC lana e che à pertanto vivamente da auspicarsi. 
д^ | Lu" Prendiamo quindi a considerare l'azienda come sopra determi- 
nata per la quale possa prevedersi, anche per la disposizione dei 
| fabbricati ad opere compiute, ia scissione in 3 o 4 unità minori 
Spt della superficie media di circa 20 ettari ciascuna. 
$ Il conto dì spesa della necessaria trasformazione a carico della 
8 proprietà del fondo, riferito ad ettaro, in base a computi specifici 
di dettaglio e tenuto conto di receuti analoghi esempi, può nelle 
os presenti condizioni di faito essere сові riassunto : | 
E Dissodamento, sistemazione e livella- | j 
zione del terreno a Scopo irriguo, comprese | 
À E strade interne dei singoli fondi E E L. 4-5 mila ad ha 
i TY A Costo opere irrigue secondarie e di 
pela alle stesse di carattere 
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Tale valutazione, che esprime eifre di larga massima, considera vi 
l’unità colturale creata dalle fondamenta sui ruderi delle caotiche | 
condizioni attuali e, per quanto suscettibile di qualche variazione a 
seconda di particolari situazioni locali, è applicabile alla massima 
parte della zona delle risorgive. i eee NR D 

Su delta base é permesso rendersi conto del cospicuo finanzia- i CHE 
mento necessario per l'esecuzione della trasformazione fondiaria- я, i АЫ 
colturale della zona stessa che, indipendentemente dalla spesa per le 
opere generali di bonifica idraulica a carico dello Stato e della Pro- 
vincia, potrà raggiungere all incirca l’ ingente somma di 150 milioni. 

Alla spesa di cui sopra, riferita ad ha, va poi aggiunto il valore 
del capitale fondiario. 

Sulla base dei prezzi di mercato dei terreni da bonificare, il 
capitale fondiario di queste terre trasformate risulterebbe costituito 
per un quarto dal terreno nudo e per tre quarti circa dalle somme viti 
investite nel suolo per miglioramenti fondiarî, ciò che corrisponde 
anche a quanto calcolato dal Niccoli nella sua monografia del Podere I 
irriguo lombardo. 

Le possibilita colturali successive presumono un equo beneficio 
al capitale fondiario cosi valorizzato, nonchë a quello ancora oceor- 
rente per un proficuo svolgimento dell'attività dell'azienda (impianti, 
capitale circolante e scorte) che nell’insieme può ritenersi presente- 
mente non inferiore a L. 6-7 mila all’ettaro. #3, S È 

Prezzi correnti anche sensibilmente maggiori E 
nelle varie plaghe della Valle Padana terreni sistemati e fruenti LM 
di sufficiente copia di acque irrigue nei quali. pertanto, all'infi tori | 
dell’incostanza stagionale, è assicurato un elevato reddito che, te te enuto 
il dovuto massimo conto della produzione cerealicola, s sil basa cam 
zialmente suile colture foraggere e sulla fiorente eds ive sa ante. ndi u zb іа 
zooteenica. ' | abt | 
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Quanto riferito con sufficiente dettaglio per in zona delle ri- 
| sorgive, sembra dover dispensare dall'esame ulteriore delle opere | 
EM. richieste per la trasformazione in eomprensori irrigui delle zone 
della Bassa Friulana non infrigidite e già ad ordinaria coltura 
I asciutta. 

s 3 In queste si tratta essenzialmente d'imprendere i lavori di si- 
: | stemazione del terreno e d'introduzione e colo delle acque irrigue, 
MS J che potranno compiersi con ritmo intenso favoriti dalle speciali e | 
pià favorevoli eondizioni agrarie ambientali e dail'appoderamento gia | 
> conseguito per larghe superfici. 
| Per la zona circumlagunare e littoranea il compimento di tali | 
Е х | opere a scopo d'irrigazione rientra ancora nel piano della bonifica | 
| integrale, esso potrà pertanto esser svolto dai Consorzi che attual- 
š mente dànno opera attiva per la bonifica idraulica. 
Nulla pertanto d'aggiungere di speciale nei due casi, l'esempio 
y» dei pià volonterosi e la molla del tornaconto in uno all’idea di com- 
piere opera altamente civile varrà a vincere le molteplici difficoltà 
che pur quì indubbiamente si presenteranno. 





5. — Conclusioni. 








H complesso dell'opera lumeggiata nella presente relazione, se 
teen assai notevole per la mole di lavori e per la copia 
| == iamento all'uopo necessario, essume innegabilmente il ca- 

e di grande utilità pubblica ed é destinato, qualora razional- 1 
ме с npiuto, a modificare radicalmente la struttura economico- | 
ia della Bassa Friulana e con essa a stimolare ed imprimere 
| P o a quell * iniziative di altre concrete tensor: 
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parziale incomprensione nelle finalita massime riuscirebbe di gravis- 
simo ostacolo e nuocimento. ir È SOS 

Le disposizioni legisiative come reclamano giustamente una EN 
congrua illustrazione del piano di massima per stabilire la serietà — 
e la rispondenza tecnica dei progetti, stabiliscono d'altronde norme 
precise per la concessione delle opere, 

Per la bonifica della Bassa Friulana, qualunque possa essere il 
concessionario, vengano cioè le opere stesse affidate a un Con- ` 
sorzio o ad una Società d' imprenditori privati, necessita siano tenute ‘ 
nel massimo conto le considerazioni in precedenza svolte che s'in- 
formano essenzialmente a concetti tecnici ed economici -frutto di lun- ` | =" 
ghi e minuziosi studi sulle condizioni fisico-ambientali e sulla possi- — N 
bilita di un massimo sfruttamento delle risorse naturali che s' imper- 
niano nel terreno e nella copiosa massa di acque rinascenti, cagione 
oggi d'impaludamenti e di malessere agrario, fonte precipua in un E “a 3 
prossimo domani di larga produzione e di fiorente industria agricola. | 

In ultima analisi il concessionario non puó e non deve, senza 
tradire lo spirito della legge e la stessa economia della regione, га 
limitarsi alla sempliee esecuzione delle opere di pra a | 
del piano di conduzione delle aeque a seopo irriguo; occorre chela 28 A 
sua azione miri ancora a qualcosa di piu socialmente utilitario e sia d 2-5: 
volta al fine massimo della bonifica integrale, prendendo азо 
l’iniziativa quando l’opera dei singoli può ritenersi del t Leone suf 
ficiente in rapporto al notevole sforzo ch'essa esige, prestan 
e incoraggiando in ogni modo l'impresa privata чакса | esst a 
dimostri atta a risolvere i partieolari problemi d'ambiente. - 

In proposito non vanno dimenticati i "OE due r rili e ii | 
fondamentale importanza: mancare cioè la Bassa F na d 
zioni cospicue in fatto d’utilizzazione di acque e di coltura 
costituire l’attuale situazione di godimento della 
genza, data la notevole suddivisione parcel le | 
gran parte dei casi, ostacolo grandissimo че; ins SC =» noi tabili 
la bonifica a oe senza un feno o di | ti 


del pira delle provvidenze the: lab bor — ' d px pone 
Tali considerazioni ii s NAZA si o i n | modo ec nereto quanto sino: 

svolto e additano al concessi nario stesso la via più appi | 
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Esso non ë qui pertanto unicamente l'imprenditore di lavori, 
deve invece rappresentare l'interessato piü diretlo alla redenzione 
e valorizzazione del comprensorio. 

In tale azione potrà trovare indubbio e largo appoggio tra 
gl’illuminati agricoltori ed ancora in modo precipuo tra gli stessi 
Enti pubblici e gli organi tecnici che vigilano e Sense g}, pro- 
gresso della nostra agricoltura. No ar 


Per la zona infrigidita, sulla quale a ragione tanto sié ingistite, : 
necessita fondamentalmente l'iniziativa volta a costituire cospicui, 


nuclei aziendali sulla base di quanto esistente ed ancora in mi- 
sura ben maggiore colla ricomposizione parcellare delle unità ec- 
cessivamente frazionale. A quest'ultimo riguardo occorre dire come 
il concessionario, pur tenendo il dovuto conto di particolari situazioni 
che converrà rispettare, non possa rinunciare alle disposizioni che 
consentono l'espropriazione, contemplate dal Testo unico nel supremo 
interesse collettivo. 

Oecorre pertanto che i possessori di terre nelle zone da trasfor- 
mare comprendano questo imprescindibile bisogno di ricostruzione 
poderale e, nel loro stesso interesse, facilitino quanto a un primo 
esame potrebbe forse sembrare oneroso. Re 

Su tale base sono a prevedersi larghi T T semplifiche- 
ranno con reciproco vantaggio lo svolgimento delle pratiche. 

La formazione prevista e consigliata di nuclei poderali, razional- 
mente sistemati e appoderati su base irrigua, forniti di convenienti 
e adatti locali, di vie d’accesso e d'acqua potabile, costituirà uno 
dei fatti più interessanti ed uno degli elementi più cospicui della 
trasformazione акан della Bassa Кошава. 


мен Eos pensare il concessionario, 295 

a cape cità finanziaria, valutando prudenzialmente 
morale dell opera, non dimenticando infine 
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In rapporto all'iniziativa illustrata da tradursi in atto con Pese- . 
cuzione di gran parte delle opere di bonifica agraria nella zona 
palustre, dovrà anche esaminarsi il problema della conduzione diretta ` 
delle nuove aziende formate specialmente nel primo periodo susse- | 
guente alla bonifica stessa el'ulteriore eventuale possibilità di cessione — = 
a compartecipazione od affitto od ancora di trapasso di proprietà — 
come in precedenza esaminato. 


Per le zone attualmente a coltura asciutta, l'instituito della con- ` 
cessione, oltre l'opera materiale di esecuzione farà efficace lavoro di ` 5; : 
ausilio e di propaganda, favorendo il sorgere di consorzi d'irriga- ÊR 
zione, prestando il proprio personale teenico per tutte quelle opere 
minori di spettanza dei privati che valgano alla miglior riuscita di un 
sollecito e razionale piano di trasformazione irrigua, dalla costruzione 
dei fossetti adacquatori dei singoli fondi alla livellazione della super- 
ficie, dall’acconcia distribuzione delle acque allo smaltimento di quelle — — 
di colo, infine a tutto quanto potrà influire in qualche modo ala — a 
diffusione delle pratiche irrigue fra la massa dei coltivatori. . i 

Opera indubbiamente non lieve, ma di alto effetto morale. L’a- 
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con immenso vantaggio sociale. | tara “eW 
La produzione agraria globale del Basso Friuli andra di co 'onse: 
guenza grata кай роо, ques Uu. massimi che 1o por porrà 
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PARTE HI. 


BONIFICA IDRAULICA 


1. Concetti generali. 


Nelle pagine precedenti è stato accennato alla stretta rispondenza 
intercorrente fra la trattazione che riguarda particolarmente i pro- 
blemi della bonifica agraria e lo studio che contempla le provvi- 
denze di carattere idraulico. | 

Con tale ricercata rispondenza, o meglio con l' aver subordinata 
la trattazione del problema idraulico alle esigenze di un preordinato 
E. oc ordinamento agrario, si è posto in evidenza il concetto già affermato 
E dall’ illustre idraulico Giovanni Cuppari che cioè le opere di bonifica 
Ж gn | hanno un fine * essenzialmente economico, concetto che sl può 
i š 2c ritenere abbia acquisito attualmente il valore di postulato, e che ha 
Es š \ ШУ; ottenuto la sua sanzione nel recente Testo unico sulle bonificazioni 
È: delle paludi e dei terreni paludosi, dove sono considerate opere 

di La Categoria * quelle che presentano vantaggi igienici ed econo- 
. . mici di prevalente interesse sociale ,. 





5 | © e esie La strada da seguire per ottenere tali vantaggi economici di 
Bose interesse sociale venne indicata con parole generate da 
| altro movente, ma che per la identità degli scopi si attagliano al 
roblema ыла; in occasione dell’ VIII.*® riunione per il progresso 
le | Scienze pze dall Ing. Angelo Omodeo, quando esortava di “ fare 
in | CE l’acqua piovuta vada al mare nel più lungo tempo 

ssibile e n nella minor а MU 





1 i lizione essenziale роо 
e ed individuale, ala È 
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| tali con- | 
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“I progetti delle opere di bonifica devono essere studiati co) 
criterio di associare, sempre che sia possibile, la difesa valliva — | 
e la sistemazione montana con la utilizzazione delle acque a scopo ud 
irriguo, 0 di forza motrice , 
Con tale sanzione il ies di bonifica allarga i suoi orizzonti - 4: I 

ad una visione piü lata e complessa dei problemi idraulici idi n asa 
comprensorio, stabilendo che essi non debbano venir considerati 
singolarmente, ma nella loro generalità; non sotto un solo aspetto — 
ma sotto tutti gli aspetti, perchè come ha affermato, il prof. Senatore : 
Viltorio Scialoia “ un'opera puó anche non rappresentare per se 
stessa un buon affare, non significare un reddito, ma se si tien da 
conto di tutti i vantaggi diretti ed indiretti, il reddito diventa su- 
periore ad ogni previsione, l'impresa (non nel senso | ristretto della ” á 
parola) diventa magnifica ,. AKUN 
Alla stregua di questi concetti, viene prospettata da quad alui e Бе 

la bonifica idraulica o, con dizione più comprensiva, il piano re- | 
golatore idraulico ed agricolo della Bassa Friulana, che ha per iscopo - TA | 
da un lato di escogitare i provvedimenti atti ad eliminare le acque _ 
dannose onde permettere alla preordinata sistemazione agraria il suo 
razionale sviluppo ; dall’altro di usufruire delle acque così ottenute si 
per aumentare ed assicurare mediante l'irrigazione la produttività — 
della zona; di integrarne l’uso con la produzione di energia idraulica, E а 
e completarne lo sfruttamento utile con lP'inerementare l’efficienz 12а 
della rete dei canali navigabili. In sintesi, di trasformare:l'elei me ont o 
ge di cui a doyizia il compren om н оне dai elemento l 
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ma anche perché gli eventuali risultati parziali conseguibili dagli 
uni, in genere, costituirebbero un danno per gli altri, e il porre 
| riparo a questo nuovo danno porterebbe inevitabilmente, data la 
p > particolarita dei provvedimenti, ad aumentare anziché togliere il 
S d disordine idraulico cagione dei lamentati inconvenienti. 

| Di piü, nelle soluzioni particolari diffieilmente si potrebbero con- 
siderare e valorizzare tutti i vari aspelti del problema e tutte le 





























E. possibilità ehe ad esso sono connesse, con danno evidente per la 
| í economia generale della regione. 
EC Solo una soluzione integrale, che per la stessa sua essenza 
E considera il problema nel suo complesso e sotto tutli gli aspetti, 
EU. costituisce quella condizione essenziale per cui si raggiunge la mas- 
Be sima utilità sociale ed individuale, privata e pubblica che la legge 
sì è prefissa. | 
= Accenni alla necessità di porre una disciplina a questo disordine 
8i trovano nella idraulica del Gilardi, ma si deve all’ Ing. Capo del 
Genio civile Virginio Tonini il primo studio (), per quanto sommario, 
sulla regolazione delle acque di risorgenza della Bassa Friulana. 
Cessata la guerra, per iniziativa di aleuni Comuni della zona 
| furono intrapresi degli studi per la sua bonificazione dividendo il 
A territorio in due bacini, quello del Corno e quello dello Stella. 
Per insufficienza di mezzi il lavoro si dovette limitare alla rac- 
^ colta di rilievi altimetrici, geognostici e di portata dei corsi d'acqua. 
Questi elementi servirono tuttavia a far conoscere la grande impor- 
tanza del problema e successivamente a fornire gli elementi essen- 
ziali per l'ottenimento della classifica fra le bonifiche di I.° Categoria 
a territorio della Bassa Friulana, tra la Stradalta-ed il mare (к. D. 
wei maggio 1925 n. 855). 
E elementi, opportunemente integrati, servono ora di base 
E A res sente studio. — . | 
3 = E imo erae розаргево per Іа raccolta dei dati di fatto ë 
ae :оргіге соп una rete livellata riferita ai capisaldi 
are но p zona nas у; le e poli 
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ficienti per la formazione di un piano quotato a curve di livello 


con equidistanza di 1 metro riportate sulle tavolette al 25.000. Per а ЕЙ 
essere esatti, le quote raccolte sono state tanto numerose da poter ti EJ 
poi lavorare sulle mappe al 10.000, ma questa scala non si prestava n : 
in pralica allo studio generale della sistemazione, perché troppo . i 
ingombrante, mentre sarà più adatta per il dettaglio esecutivo. З, Ж 

Si alleza ad ogni modo qualche tipo di zona livellata in questa " 
scala per dare un'idea del lavoro di campagna eseguito. M P 

Contemporaneamente sono stati raccolti dati di portata dei i P 
colatori principali e minori, sia ricorrendo all'opera dell' Istituto ae p^ 
Idrografico del M. A. sia eseguendo direttamente le misure sugli t d 
stramazzi dei molini, agli impianti idroelettrici esistenti e anche con E. E | 


galleggianti sulle roggie minori. 
E’ stato fatto anche sulle zone ad andamento più uniforme un 
rilievo freatoipsometrico per riconoscere l'andamento della falda 
freatica. Sono stati raccolti dagli Annali dell’Istituto Tecnico di Udine 
dati pluviometrici di qualche decennio per avere una norma della — — 
intensità giornaliera delle pioggie. | 
Alla serie geoagronomica dei saggi compiuti dal dott. F. Férugllo 
(vedi pubblicazione allegata) ne è stata eseguita un’altra profonda 
(6 - 10 metri) diretta sopratutto a conoscere la natura degli strati 
inferiori, raccogliendo altresì le maggiori informazioni sui terreni 5% 
attraversati dai numerosi pozzi artesiani battuti nella Bassa. __ = 
Successivamente vennero eseguiti rilievi dettagliati delle zone 
di maggior interesse e nuove serie di misure di pat dei coat 
d' acqua. | i^ e. 1 x 


Sa 
3. — Caratteristiche del robienia e sua imp npo: 
Д т 1 a A 
L'estensione del comprensorio della Bassa Frit lana t atre 
e Torre-Isonzo, in Provincia di Udine, di pe: e di L 
state classificate in I." Ойле МОНЫ 
a misurazione eseguita con А piis o pol 
dell'Istituto Geografico M Milita: as See RAS 
In tale superficie ‹ sono € ‘compre esi ha 20.9 шод 
bonifiche > e e ET id es aur иш gto mi se nico 
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Per la lore esecuzione si sono costituiti i relativi Consorzi e di 
esse il presenîe studio non sì ingerisce se non per predisporre le 
opere onde poter fornire detta zona di una sufficiente quantità di 
acqua a scopo irriguo. 
Il comprensorio di cui si occupa il presente studio comprende 
quindi una superficie di ha 49.480. 
Esso è delimitato : 
a nord dalla Stradalta ; 
ad est dal fiume Torre e dall’ Isonzo ; 
? a sud dalle bonifiche circumlagunari nominate ; 
z ad ovest dal fiume Tagliamento. 
Ej | Tale comprensorio, come in precedenza è stato. specificato si 








X puó eonsiderare diviso in tre parti : 

1) Zona asciutta superiore alla linea di risor- 
e | genza della superficie Пост ек һа. 9.280,— 
4 2) Zona della risorgenza : - : y 16.920.— 
Sa t НЕША orga O oc 


T x » 23.280.— 
i ES ТЕ? in lotale ha. 49.480.— 

~i è ES. ENSE. “Alla quaie superficie unita quella della zona 
gi dg circumlagunare di . - : » 20.980.— 
Ж . Ritornano ha. 70.460.— 


nat Le caratteristiche idrauliche di questi territori possono essere 


i | così schematicamente riassunte : | 
| > ae Nella prima zona compresa tra la linea media della risorgenza 
е i E». estendentesi a monte fino alla quota 50 sul medio 
onti inué ano a verificarsi le condizioni siccitose della media 
lana di cui ha tutte le caratteristiche. 
du. jn ona f rigida, , che ha il suo estremo superiore verso la quota 
ў e » pre do mir a il fenomeno della risorgenza, col conse- 
rigidiment піс o od allagamento dei terreni; in essa hanno. 
nume si corsi caratter rizzati da ‘una forte pendenza e is ga 
na scarsa dioses egli = yei, A E 
la zona mı media i core ji d "aequ: na | Т : accolti | in mi nor 
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piena di questi colatori non consentono sovente un regolare smal- 
limento alla caotica rete dei fossi che raccoglie i tributi di pioggia. 
Nella zona circumlagunare le acque superiori tenute іп соо 
dalla marea impediscono, in parte solo temporaneamente ed in parte È 
costantemente, lo sgrondo dei terreni circostanti. | i ^ ай 
I problemi idraulici che scaturiscono dalle condizioni così sche- | 
maticamente lumeggiate si possono scindere in due categorie: | 
I° Problemi che hanno riferimento con la difesa dalle acque 
nocive ; "Xd T4 
II° Problemi riferentisi alla utilizzazione delle acque disponibili. 
Nei riguardi dei provvedimenti di difesa, la I zona, siccitosa, 
compresa tra la Stradalta e la linea media delle risorgive, пошо ATE 
richiede aleuno di speciale menzione. - 
La II° zona, della risorgenza, richiede invece che venga г абраз" +^ ‚МАША 
sato il livello delle sorgive per ottenere quindi automaticamenici plan 
prosciugamento con deflusso naturale. | 
La III? zona, intermedia, richiede alvei sufficienti alle masse di . 
acqua in essa scorrenti, ed una rete coordinata di canali di scolo | 
per i terreni sui quali attualmente si verificano ristagni o som- ` 
mersioni. Y mk 
La parte inferiore, cireumlagunare, che esula dal dies p 
domanda che siano arginati i collettori che arrivano alla. lagune ; ed : Mes 
eseguite le bonifiche a scolo naturale, intermittente od temen ee E E e da 
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genza della Bassa ЕГШ їга le ue per 5 
parte la loro abbondanza e la pendenza sen sani 
scorrono, prospettano poi proficui sfru | Аша mu 
Infine la necessaria sistemazione. dei | ec x 
nella loro parte inferiore atti vee Del d per 
tonnellate mentre il loro attuale c. 
falcone assicurerà un traffico no tove evole sin. Po HE 
Questo studio si. èp p ‘op ч, i: n minaces Bae ы 
problemi enunciati ; di оце тайга | ER ur nt tutto arm Орын, 
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presenta, con direzione da nord a sud una idrografia effimera che 
ha origine nell'anfiteatro morenico, senza alimento “alcuno, tutt'al più 
scarso e rado dalle contigue colline eoceniche. Di questa idrografia 
locale, due soli torrenti, il Cormór ed il Corno di S. Daniele, rie- 
scono a raggiungere la zona delle acque risorgenti; i più piccoli 
| torrentelli (le lavie) si perdono molto prima nelle ghiaie, dove scom- 
E s pare persino ogni traccia di alveo. Ma anche il Cormòr ed il Corno, 
E 2 per quanto raggiungano oggi la zona delle resultive, come afferma 
OE | il Lorenzi * non rappresentano per nulla il corso superiore dello 
Stella, del quale sono affluenti effimeri e casuali , ('). 
Wu Il Corno di S. Daniele scaturisce dai colli di Buia ed attraver- 
sata la corona di colline moreniche esce in pianura presso Giavòns 
E e scorre terrazzato fino quasi a Zompicchia ove pero il suo letto si 
| riduce a proporzioni modestissime ; più a valle esso va a confondere 
il suo alveo con queile del F. Taglio. 

A monte di Giavóns l'alveo del Corno è occupato dalle acque 
del Ledra-Tagliamento, e per tanto il contributo più copioso del 
bacino del Corno defluisce nel Canale Ledra. 

Le portate quindi dovute alla piena di questo torrente sono to- 
talmente trascurabili non essendo da prendere in considerazione 
che le quantità di pioggia aventi riferimento alla valle del Corno 
presa tra 1 due terrazzi di destra e di sinistra da Giavons a 
LS chia; contributo idrico che in gran parte viene assorbito dal 
| Ë =s Du e ben raramente una portata di qualche entità arriva a de- a 
M. ire nello. Stella. 

. Per queste. ragioni abbiamo ritenuto che nel margine di sicu- A 
rezza tenuto nei: eanali scaricatori sia largamente compreso anche | 
e š т, modesto afflusso. Per il bacino invece del Cormor le 
жд о in modo diverso. Questo corso torrentizio sorge an- < 
al nord delle colline moreniche dell’anfiteatro del Tagliamento, 

rincipale affluente, l'Urana e Soima ha origine dalle colline 
| arce Б р o ove le abbondanti precipitazioni e limper- 
dei | er D і л доро notevolmente copiosa la sua portata. | 
> il Corm scorre > in pianura profondamente e EE 



















——————— 





Cis » >. pee PH LIRA. 
(1). Il | ora nzi « consi id. AB Da; ormò luente d lo Stella poichè 1 s acque 

dono I Mato sg ui mala di di Mor! ег АП O ` anoo i In g r: i 1 

] ран сауд 8 A E di 3 f ne E шо, | vengono z а AE Га. E = 

Г I р ч L | A = X are Ad š IG às l| L 






































presso la località Rizzi, riceve lo scarico di 1 me. circa di aequa "£ 
del Ledra dalla utilizzazione del Cotonificio Udinese; presso S. Ca- 
terina il contributo di un collettore delle fogne di Udine. _ 
Con tutto eid pero, in via normale, se non intervengono ecce- 
zionali periodi di pioggie, a Mortegliano non si verificano portate 
di qualche entità per i grandi disperdimenti lungo l'alveo ghiaioso. 
Questo corso d'acqua poco a valle di S. Andràt muore in mezzo. 
alle paludi di risorgenza di Mortegliano e di Castiòns. Quando pioggie 
eccezionali nel bacino superiore adducono torbide nel tronco a valle, | 
queste spagliano sulle paludi in parola e le acque raccolte dalle — 
roggie Ravonchio e Velicogna scendono in laguna per i corsi del — _ 
Turgnano, dello Stella e del Muzzanella. aso ated w E poq 
Abbiamo creduto di dover rimediare a questo stato di cose di _ 
un torrente che nel suo tronco superiore spaglia le sue acque sui 
terreni con grave pregiudizio di una vasta zona, prevedendo Pinal- - 4 
veazione di esso dal punto ove le acque cessano di essere contenute | 
fino al mare. Si è scelta la Velicogna, la Cornariola e poi api da 
gnano come corsi da хероја pes ricevere d MU FIRR E : 





zione, ê А con salti di fondo la differenza di livello. E я 
non può essere assorbita con la pendenza del corso sistemato. i d 
Scendendo a valle, l’alveo approfondendosi nella falda Tasa 
esercita anch’esso un potere di emungimento di cui si tien ca olo: 
La portata di piena del Cormòr è stata desunta dà un: a зел ione | 
del tronco inferiore in relazione alla sua pendenza, applica 1 ido. la 


nota formola del Bazin e si é ottenuta una port vr c. 2 20.72 
prossima a quella calcolata dall’ Ufficio del Genio Civile int dine 
in un suo studio sulla sistemazione dell'ultimo tronco. della ‘vet del 
397 ET 
Cormor. м2 790) Зорь E Ww | 
j = د‎ и sl LO 

2° Zona delle m — n genomen 

si verifica fra Tagliamento e Torre a valle d ella 
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oriente e del Tagliamento ad occidente dopo che questi due corsi 
d’acqua hanno sorpassato l’anfiteatro morenico uscendo nella pianura, 

L'inabissamento delle aeque dei due fiumi appare evidente 
anche senza bisogno di misure di portata; e peró l'analisi chimica 
a rivelarci come le copiose scaturigini che alimentano le risorgenze 
provengano effettivamente dai bacini dei fiumi Tagliamento e Torre. 
I primi affioramenti si riscontrano poco a valle di Codroipo alla quota 
di cirea. 40 m. sul livello medio del mare ed in breve percorso 
verso mezzogiorno divengono copiosissimi tanto da assumere subito 
dignità di vero fiume. 

Procedendo verso oriente la falda affiora a quote sempre piu 
basse e con portate meno imponenti. L'esame accurato ed obbiettivo 
del fenomeno appoggiato alla conoscenza del sottosuolo conseguita 
mediante numerose trivellazioni ci dà ragione del suo essere dovuto 
alla pendenza del terreno in rapporto a quello della falda, alla va. 
riazione della permeabilità del deposito alluvionale e al presentarsi 
di strati a elementi minutissimi di tipo argilloso che mentre fanno 
risorgere_una parte delle ‘acque conferiscono il carico artesiano a 
quelle cui è E proseguire il corso PESSANO: 


ambientali create da questo fenomeno è 

detto in ig per eliminarle, ossia per bonificare la zona e 

рле lo sati che ci zm occorre ereare artificialmente 

| ore sottraendo tutto il contributo di affioramento prima 

| d sgorghi per effetto del suo carico dai meati del terreno. Allo 
| Scopo si si presentano due criteri : 

YO Crez tante ipele i fontanile nel senso della direzione della 

| nea depauperandola quindi in modo tale da depri- 

ottenere e rispetto {Өргө il franeo песеввагїо 

ë | incidere por om traversali il 

| a lungo linee 

шнде, 








































depressione della falda ad una quota sufficiente per un buon franco 
di vegetazione. Nella seconda ipotesi invece provocando l'abbassa- 7 
mento su tutto il fronte della falda scorrente, questa dovra poi pro- Jm 
cedere a valle del canale emuntore con la stessa pendenza partendo ` 
dal pelo fissato nel canale emuntore. | 
La determinazione delle curve di depressione in un terreno ove 
la permeabilità è estremamente variabile si presenta oltremodo dif- 
ficile, non esitiamo a dire di dubbio risultato. Del resto abbiamo < š 
eseguito osservazioni sulle curve di depressione in corrispondenza | 
del corso del Corno presso Porpetto e si è osservato come malgrado 
il forte dislivello esistente fra il pelo liquido del fiume e i terrazzi | 
circostanti, a 400 metri di distanza la falda freatica non | risentiva "Pel n. 
già piü l'effetto del vicino cavo. э "Sa eL. 
La considerazione inoltre della variabile natura del terreno — VM 
rendeva più tranquilla la captazione della falda d’acqua con incisioni | 
nel senso normale della corrente, pertanto abbiamo seguito questo 
metodo onde evitare sorprese all'atto esecutivo per quanto possa 
riferirsi alle portate emunte. Questa tranquillità ci era tanto più ne- — 
cessaria in quanto il problema propostoci non riflette soltanto il | 
prosciugamento dei terreni, ma anche la distribuzione dell’acqua per 
uso irriguo e quindi era indispensabile nel prevedere la rete di di i 
stribuzione avere la sicurezza delle portate disponibili per i uS bacini. 





La maggiore difficoltà che il — presenta em sua: so u- 
zione è certamente costituita dalla determinazione della portata 
emungimento dei vari canali. f I s 

I criteri seguiti dall' Ing. Mazzeri o dal даа 
nazione della portata dei fontanili non riteniamo possano: 
plicati neppure per analogia. Non é stato infatti ee det ate 
la profondità del banco impermeabile malgrado : > 
eseguiti fino alla profondità anche di 10 metri. lungo la superiore 
degli affioramenti, e i pozzi artesiani. We аа п ell . zona rive- 
lano la presenza di materiali ghiaiosi a 1 tre gli & 
metri tal Volta nemenia in аюлар mag glo! өс 
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En. | verso i terreni permeabili potrebbe non sembrare applieabile per la 
m 2 | | ' | Е Tp =% | ù È ` ] . As | 
ie indeterminatezza del grado di permeabilità e del coeffieiente di fil- | 


trazione del terreno, abbiamo ritenuto di poterci servire di quei 
S concetti in quanto a noi é nota la portata da emungere che è quella 
Б ^ | di affioramento ed è nota la pendenza della falda stessa per essere 
> | stata riconosciuta con rilievi diretti. 
‘individuato il bacino di affioramento di un certo gruppo si è 
rana la larghezza di esso per quello della falda scorrente e per 
| з ia portata defluitz, quella misurata sul collettore al limite inferiore 
_ della risorgeaza. L'altezza della falda sgorgante è stata determinata 
* - . воп la formula: 4 
y | S—H-h-i-l | 
essendo H la quota del limite superiore di risorgenza, 
luu ws uw inferiore, 
i - , pendenza della falda freatica, 
) l - l'ampiezza della zona di risorgenza. 

En Conosciuto lo spessore della falda sgorgante se ne è determinata 
n la superficie avendo come si è detto assunto la larghezza della falda 
БҮ: — pari a quella del bacino individuato. Otteniamo così dalla È la por- 
"АЁ tata unitaria media riportata nel seguente prospetto : 

- Bacino del Varmo ; ; : mc. 0,00064 
š dello Stella ; ~ ; » 0,00036 
PEEL Tora 90s | | . 0,00026 
“TL % dello Zellina  . EB un, „ 0,00032 
ОНИЕ PE » 0,00024 
- +  dell’Ausa-Mondina . š „ 0,00036 
^ "Ritennto Pipes uniforme il module di Peer per il modo 
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morbide, di periodi siceitosi o piovosi. Abbiamo in altri termini le 
valvole regolatrici degli scaricatori del bacino di invaso superiore. a туй 

Evidentemente nella latitudine delle variazioni concesse da questo — — | 
dispositivo sono comprese le eventuali differenze che saranno per _ x 
verificarsi fra le ipotesi di calcolo e quelle che effettivamente si ri- | 


scontreranno. 1 

I canali emuntori immettono, come si é detto, mediante appositi — 
manufatti le acque nei canali scaricatori, e alimentano poi come eu „5 
teste di fontanili i canali di irrigazione. ` laca | I TEA 


Provveduto così alla eliminazione dell’ eccesso di acqua dovuta = č 
alla risorgenza siamo passati allo studio della rete degli scaricatori m 
e dei colatori; questo per lo smaltimento delle acque pluviali, quelli — ^ 
per lo smaitimento dei contributi della pioggia e della risorgenza. ` Z 
Per il calcolo delle sezioni dei colatori abbiamo fissato il: coef- " a 
ficiente udometrico partendo da un limite superiore ormai fissato yi A 
dalla esperienza, quello cicè adottato per i bacini cireumlagunari a d 
scolo meccanico dove siamo in presenza di terreni argillosi imper- VH 
meabili. Per questi bacini fu adottato nel calcolo di canali delle 
macchine il coefficente di litri 25 per ettaro avendo comprensori | 
da 1000 a 2000 ettari circa. cdi joa IN | 
Tenendo conto dei caratteri profondamente de del territorio © 2y 
di risorgenza e della estensione di esso sono stati applicati soon Н 
cienti inferiori a quello sopra citato, e diversi a secondo della magg 
o minor bibacità del suolo (1.5 per zone ghiaiose, 2 per le argill d 
si sono così determinate le portate dei vari colatori. — aay s i 
Le somme dei contributi dei canali emuntori e dei cole at ori co- 
stituisce la portata degli scaricatori. | | 
Non abbiamo creduto di ricorrere alle consuete f 
Turazza o di altri per la EL don «ын ni we w 


che non possono essere ана а priocimma sa mies seguiti i 
canali e con una lunga serie di osservazioni. Een А vi | 
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Con l'abbassare la falda freatica veniamo a riprodurre, per quanto 
£ in misura ridotta, le stesse condizioni di bibacita e per tanto crediamo 
M аЛ e | giustifieata l'adozione dei coefficienti udometrici sopra citati di poco 
inferiori a quelli delle bonifiche prelagunari. 


> I canali scaricatori dovendo nel tronco prossimo ai canali emuntori 
dr | essere approfonditi nella falda freatica, esercitano evidentemente an- 
4 ў E ch’essi un drenaggio che abbiamo ritenuto di ealeolare non essendo 
fico quantità trascurabile. | 

Ci troviamo in questo caso a dover determinare la porlala di 
un canale di drenaggio aperto lungo il senso della corrente sotter- 
ranea. Torna in questo caso applicabile la formula : 
uz 
2R 

(Torricelli - Idraulica teorica e pratica) 

In questa relazione abbiamo assunto k À — ad uno dei valori 
massimi delle esperienze del Thiem e cioé 0.04 

а = lunghezza del tronco considerato, 


LIE SE 


H = altezza della falda dal punto ove cessa il richiamo al 
| fondo del sanale, 

TT Z = tirante d’acqua nel canale, 

M. | k — distanza fra il canale ed il punto in cui la curva di de- 


pressione si annulla, (cioè m. 400.— come già si è detto). 
La formula di cui sopra diventa pertanto: 
а = (0.00005 Н? – 0.0002) а 


соп la quale si sono determinate le portate di emungimento degli 
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I colatori sono iricapaci di far defluire senza rigurgiti i con- - 
tributi dei terreni scolanti e quindi le acque, impedite nel loro corso, 
esondano sulle circostanti campagne ove ristagnano giorni e delle 
volte settimane intere. E МА 

In questa zona, per buona parte già sottoposta ad una buona APA 
coltura, il disordine idraulico fa risentire maggiormente il danno e 
economico agli agricoltori che non osano mai affrontare la risolu- 
zione del problema -sia per le difficoltà di riunirsi in consorzio per 
il grande frazionamento delle proprietà, sia per la mancanza fino ad i 
oggi della classifica delle opere, sia per difficolta finanziarie. 


Per ovviare a questi inconvenienti, si è prevista una razionale — 
rete di colatori che permettano un giusto franco. di coltivazione in cp 
ogni evenienza. Le loro sezioni sono state calcolate in base ai nek 


coefficienti udometrici superiormente stabiliti. n 


4° Rete dei canali emuntori e scaricatori. — Incominciamo dalle 
opere a livello più alto e quindi più occidentali, scendendo; ا‎ E 
a valle. | aie E 

Il primo canale emuntore individuato dagli indici I pa inizio "È E- 
al ponte del Coseat segue la Provinciale che va a Codroipo per 2 
circa 1.700 metri indi seguendo l'andamento della curva di livello 
descrive un ampio arco accostandosi a Goricizza per scendere p. ol 3 

a circa 300 metri a ponente del ponte di Zompiechia, entras d lop 0. 
attraversata la provinciale nell'alveo del Torrente Corno si sist 
a canale scaricatore. All’incrocio con la Stradalta, opposito man RARO 
provvede all’eduzione delle acque per due canali irrigui, u ho 0 ¢ diret te 
ad oriente lungo la strada accennata, mentre apposite pa irato e prov. la 
vedono allo scarico delle eccedenze. | а л a" velt 

Il eanale scaricatore indicato da II, IV incontri 
in IV il secondo emuntore. Questo va da ae п 0 
due pendenze convergenti verso III, ove ар c 
latrice e di scarico. Esso è anche il colatore 
dei colatori di superficie superiori. 

. Lo scaricatore II, IV ha in Td un 1 
rigazione della zona subito a e 
catore di questo да Ш, inc xi nt 
S. Martino raggiuntai. la strada di 
fino alla ; ra X ck So PEE 
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| Ў ^ Questo emuntore data la sua estesa è diviso in 8 tronchi con 
pendenze convergenti a 4 scaricatori; è individuato con gli indici 
x. E V, VI. Aggiungiamo che anche questo come tutti gli emuntori riceve 
n i coli di irrigazione e di pioggia del bacino superiore. 

| I quattro scaricatori incontrano il quarto emuntore V', - XII ri- 
spettivamente in V', XI XI, XI,. Il tronco V', XI ë realmente la con- 
tinuazione dello scaricatore V,- XI. Il quarto emuntore XI XII va 
dall'attuale roggia Ribosa fino al Cormòr poco a valle di S. Andràt, 
pe è costituito da dodici tronchi con pendenze convergenti verso i sei 
к scaricatori previsti lungo rogge attualmente scorrenti in alvei no- 
tevolmente terrazzati. 

EL |» Di questi scaricatori il XI-V',, XI,-V', e XI,-Xl, versano le loro 
E Ero E acque nel Collettore generale (alveo dello Stella- Taglio regolato) 
mentre il XI,-XP, e XI,-XI*, si riuniscono precisamente in XI°; dopo 
aver ricevuto i contributi di due altri piccoli emuntori I' XI',-X]', 
E e I' XI'.-XI'; e vanno a portare il loro contributo a mezzo dello 
MY scaricatore XI?,-XI*, nel collettore principale, che prosegue nell'alveo 
dello Stella regolato fino alla laguna. 

7 A un chilometro a Valle di Camino di Codroipo si propone 
l'apertura di un emuntore indicato con VII-VII per captare le ri- 
sorgenze del fiume Varmo. 

_ Lo searicatore poi alimenta un ampio canale irrigatore che 
provvede alle esigenze delle gronde inferiori del Tagliamento. Un 
«secondo emuntore, IX-X, con la stessa funzione del precedente ha 
uno scarico intermittente in IX,-IX', nel Tagliamento a mezzo di 
apposito manufatto mentre può far defluire le sue acque nel col- 

at Мог | principale in X nei periodi di piena del vicino fiume. 

| Per intercettare le ultime risorgenze della zona fra Tagliamento 
ege è previsto un ultimo emuntore XIII-XIV che porta tutto 

| E nel collettore principale XIV. 
| = r rete ora descritta si è provvisto al prosciugamento dei 
LI ter те reni. - infri g igiditi della Tisorgenza appartenenti. al bacino scolante 
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golazione dell'ultimo tronco del Torrente Cormór, la quale regolazione 
è inserita nel sistema di canali progettato per modo che la sua fun- 
zione non si limita a quella di smaltitoio delle eccezionali e rare 
piene del Cormòr, ma serve altresì da scaricatore e da emuntore. 
Abbiamo già precedentemente accennato al modo come è stata ef- 
fettuata la regolazione, aggiungiamo ora alcuni particolari. 
All’inerocio con la Stradalta viene attraversato con appositi 
manufatti dall'’emuntore Xla -XI le cui acque proseguono lungo la н 
Stradalta per rendersi irrigue presso Ontagnano. m 
In questo incrocio abbiamo un manufatto che consente la pos- 
sibilità dello scarico del fontanile; il corse regolato del Cormòr a 
valle di S. Andràt seorrendo profondamente inciso nel terreno 
emunge pure esso una certa portata (V. tabelle) che viene poi uti- 
lizzata per irrigazione e presso l'argine delia tenuta Caratti di Pa- —  — 
radiso riceve lo scaricatore XIX", | "n Ro 
A ponente del Cormòr la falda affiorante appare a livelli via — GU 
via inferiori. "I e D: 
Fra il Cormór e le sorgenti del Fiume Corno Pa orlo RN 
serie di emuntori il XXI-XXI, il XXI'-XXII, seguiti a valle. risp 
tivamente dall’ XP,-XXP, e dal XXI, - XXI», Il primo ha uno s cari eA 4s i 
catore, il XXI,-XXI', che segue a un di presso l'andamento al m ie gui 5 3 
del Rio del Lago ; quindi raccolto il contributo dell’emuntore XI; XX* | f 
segue il corso della roggia Taglio detta poi Ravonchio adduce n do | 


T1 
Loy 


acqua irrigua al territorio a valie di Muzzana fino alla bonif ica pres 
lagunare che porta lo stesso seme. Мн cit с è 
Il secondo ha due searicatori: uno che parte dall'i incrocio 
la R. Corgnolizza e seguendo un andamento- parallelc T illa. stra | 
Levada va a ricevere i tributi dell'emuntore XXI, - XX XT p hs ques 
attraversa lo Zeliina, e segue poi l'andamento di ques 
acqua fino alla laguna ; l'altro e costituito c al F ui 1e Coi 
altresì parte degli scarichi dell' emuntore | 
La potenza della falda acquifera s 
averci costretti a cercare di sonsoguiro un 
tate verso levante per far frc йө а bi 
gia accennato al eum 
prosciugamento dei te ter | 
di Ontagnano, un a Itro Б nile 
Бенин X3 П, s x XXII, per provv 
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di Fauglis che viene prosciugata dall’emuntore XXII';-XXII', aperto 
fra la Favorita e le case Bordiga, il cui scaricatore oltre il Corno 


già accennato è il XXII',-XXII®, che seguendo l'andamento dello Zu- 


mello va a sfociare nel fiume Corno. 

La portata di emungimento della zona ad oriente della ferrovia 
viene smaltita per intiero nell’Ausa, eccettuato il limitato contributo 
della Mondina che scarica parte nel Fiume Tiel e parte nell’ Isonzo, 
e le portate del Fiume Terzo che defluisce in laguna lungo il canale 
Anfora e il Fiume Natissa. 

Abbiamo pertanto l emuntore XXN’, XXII che dai pressi del 
Molino Bordiga si spinge fino a Case Michieli, dal quale si dipartono 
due scaricatori, uno XXII',-XXII°, lungo la roggia Chiarmacis che 
riceve l'ineremento di un altro piecolo emuntore compreso fra le 
curve di quota 7 e $, e il manufatto chiamato Porte delle Portelle 
immette la portata complessiva nella Roggia Zuina canale adduttore 
per l'irrigazione di quasi tutto il bacino della Bonifica a scolo mec- 
canico detto della Famula; un secondo scaricatore XXII';- XXII; 
segue l'alveo della Roggia S. Gallo detta poi della Castra e anche 
questa serve da irrigatore per il comprensorio della Famula. Un 
canale di aeque esterne affluente dell'Ausa riceve le portate di questi 
searicatori durante i periodi nei quali non si pratica l'adacquamento. 


Ad oriente del veechio confine, il fenomeno della risorgenza ha 


ormai perduto il carattere di affioramento sulla superficie dei terreni 


col conseguente infrigidimento e impaludamento di essi. 


* m DU freatica che scorre pur sempre a a pne si 





o corsi di acqua a ле Ben definita. In questa 
escurzione della falda freatica fra i minimi e i massimi 
| molto в sentita: SB Esta 


à cas 1 0) е poi vengono тни аа 


= nel fiume. sete кы: ae 





































cessivo o tutt'al piü destinato a servire soltanto per Peduzione del- | | 
l'acqua per l'irrigazione mentre invece ci troviamo di fronte per la ca 
natura degli strati costituenti il sottosuolo e per le caratteristiche 
del bacino imbrifero, ad un fenomeno di risorgenza sensibilmente 
diverso da guelio già esaminato. | 

Abbiamo infatti in questa zona portate ordinarie della falda di aie | 
limitata importanza, mentre le condizioni del vicino torrente influi- | 
scono come si é detto in modo da creare rapide intumescenze nella 
falda stessa. E’ necessario quindi assicurare un rapido deflusso a 
questi maggiori contributi. 

L'emuntore XXIII'-XXIV che va dal Casale Fontana a Uttano 
scarica in XXIII', nella R. Taglio sistemata che poco a monte di 
Strassoldo riceve parte del contributo dell’ emuntore XXIII!,-XXVI. 

A monte della strada Ioanniz-Aiello l'emuntore XXIV' XXV ha 
uno scaricatore XXIV',-XXIV', che partendo da Ioanniz incontra il- | 
secondo emuntore XXIII',-XXVI al Molino Noacco e prosegue verso 
il Molino di Ponte entrando nell’alveo del Fiume Ausa dopo avere 
ricevuto il contributo di un terzo scaricatore XXV'-XXIV!, del citato р 
emuntore XXIII',XXVI. Da questo, poco a valle di Cavenzano si 
stacca un quarto smaltitoio che seguendo la Roggia Mondina fino a yr 
Fiumicello si avvia poi nell’alveo del Fiume Tiel. LUI гым 

L'ultima. trincea di drenaggio, la XXV',-XXV*, aperta all'al gs 
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di Fiumicello. corre lungo la strada della Terza Armata fin pressi б 
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Гагоіпе dell” Isonzo. Da questo canale si disparte uno scaricato ore CR 


й w , P 


che va a BuU nella Renzida-Isonzatto. uq dk cud ) am 
Nelle tabelle allegate sono esposti come abbiamo рі \ г avul to oc 
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casione di dire tutti gli elementi di portata, di pendenza; i t 
fluente di ogni canale emuntore e scaricatore, mentre per i colt 
di superficie è stata fissata una sezione media | ip > in re € — 
bacino scolante non sembrandoci necessario, cia ma di mas- 
sima scendere a particolari di poca € 1 


che si vuole risolvere. = © — 
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m mente. 


Codroipo e S. Vidotto. Per essa si prevede l’adacquamento con la 
Roggia di S. Odorico derivata dal Tagliamento e con il Canale di 
Giavòns (Ledra) che insieme possono dare una portata di me. 1.700. 
Provveduto in tal modo a questa zona, il criterio seguito nel 
prospettare le opere irrigue è stato quello di servirsi dei canali 
E | emuntori come teste di fontanili, e degli scaricalori come canali di 
eduzione per portare l’acqua alla rete delle adacquatrici. 
Evidentemente gli scaricatori, in prossimità degli emuntori, scor- 
rendo profondamente incassati nel terreno, producono essi stessi un 
[as effetto di drenaggio che però va via via diminuendo fino a cessare 
5 = totalmente col procedere a valle. La minore pendenza del canale in 
ESL > eonfronto di quella del terreno consente poi di portare le acque a 
dominare.le circostanti campagne. 
E. Appena raggiunte queste condizioni si e prevista la presa per 
S i | le adacquatrici di destra e di sinistra, mentre a valle il fondo dello 
| searicatore viene immediatamente abbassato in modo da continuare 
la sua funzione principale di smaltitore delle acque eccedenti. La 
rete dei canali irrigui, alimentata da ШӨН! prese, serve comprensori 
ben delimitati. 
= Facciamo quì notare come | squilibrio delle portate scaturite 
a n c confronto dei territori da таш fra la zona orientale e l'occi- 


ac m S UH tra- 
possa. ad un' с distribuzione dell'elemento. - 


RUM 


| distri buzione a ie è Eb altresì ad 






ы iin amo йоне tepi er ноп esente, nella previsione dei coefficienti 


get fisici ge a essendo pugne x À ‘iy 


per il prosciugamento dei terreni, può essere esposto con pochi 
| cenni, risultando esso di una grande semplicità malgrado possa, a 
se un primo esame della complessa rete di canali, apparire diversa- 


Nelle parti più elevate del nostro perimetro non vi ha la 
ist | possibilità di impiegare le acque della falda freatica con opere 
Ec «economicamente convenienti anche ricorrendo a prese al di fuori 
‘aon del perimetro. Questa zona è compresa tra il ponte della Delizia, 










































ad una sommaria descrizione di essa, per quanto il grafico allegato 


alla presente riesca piü facilmente comprensibile e più sintetico. di 
qualsiasi dettagliata esposizione, 


2° Descrizione delle opere. — Partiamo da ponente verso | 0 
levante e cominciamo dalla zona più elevata. | E. 

La derivazione di ponente del primo emuntore con un canale Q i PS 
che dal punto di presa alla Stradalta si dirige verso $. Vidotto, serve _ ME Ж x 


il territorio di Camino di Codroipo, Gorizzo e Iutizzo. La derivazione Í 
dal primo scaricatore in IV, seorrente subito a valle degli emuntori 13 DÌ 
II-IV e VII-VIII, irriga la zona di Glaunieco e di S. Martino. _ ر‎ "MS з 
In questa abbiamo un cospicuo esempio di terreni a coltura ir- x x 
rigua nella tenuta Keckler. Sostituiremo le scarse ed incerte forniture "ij 
del Consorzio Ledra e le portate derivate dalle attuali roggie di ri- 
sorgenza con delle consegne in quantità più abbondante e sicura in ` 
modo che, per l'abbassamento della falda sotterranea, le colture erbacee 
non solo non abbiano a patire ma. ne risentano giovamento. — . 
La derivazione di sinistra dal primo emuntore in corrispondenza | 
della Stradalta provvede alle esigenze degli adacquamenti in tutta ` 
la zona dei paesi della riviera con un canale pensile rispetto alla 
campagna che corre iungo la Stradalta stessa fino presso Ontagnano. 
Questo eanale, che attraversa eon un ponte canale il Fiume Cormòr, | 
riceve i coli di tutti i secondari del Ledra che attualmente, prividi 
necessari canali scaricatori, devono spagliare le loro acque a EO 
lungo la Stradalta con grave pregiudizio dello stesso Consorzio: Ledta. . d s i 
Poco dopo la derivazione in Xe, questo importante acq a lor Cr a 
viene integrato con la portata dell'emuntore XI; Xl, aperto in € des stra AR 
del Corno e cosi puó completare la sua funzione di distributore e di у 
асдпа irrigua alla prima zona siccitosa a valle. della Strac dalta | fino 
al confine orientale della bonifica. 1 — к iN у} 
Lé prese dallo scaricatore in corrisponc да! | 
Su AZ gona COREL eo la Ce 





la presa di sinistra serve un ca jan as 
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Muscletto alimenta un irrigatore che provvede a tutta la zona com- 
presa fra Rivignano e Varmo, mentre la presa in XI, dello scarica- 
tore V-XI, integrata da nna successiva in Xl, con i due rami occi- 

E. . dentale e orientale provvede al territorio di Sterpo-Flambruzzo e 
E Fornaci Ottogalli. 


! La rete di emungimento del bacino del Varmo per la sua co- 
EL. piosissima portata e per la sua speciale ubicazione costituisce il fon* 

$i | T  tanile alimentatore dei canali di irrigazione per ia gronda del fiume 
Er | Tagliamento interessando i territori di Madrisio, Sella, S. Floreano, 
SM Ronchis e Latisana fino alla bonifica prelagunare delle lame di Pre- 
cenicco al quale comprensorio può assicurare una consegna di un 
litro e mezzo per ettaro. 





Dallo scaricatore che immette le sue acque nel collettore ge- 
Stella sistemato) presso Aris viene derivato in XI', un 
acquadore che serve per tutto quel territorio di forma triangolare 
sompreso fra la Roggia Cerclizza, lo Stella e la Torsa, e analoga- 
mente dallo scaricatore successivo XI,-Xl', viene derivata la portata 
i _ per quella zona allungata compresa fra la Torsa e lo Stella da una 
c parte e l'alveo sistemato del Cormór dall'altra fino a Palazzolo. 
P si A monte di Rivignano abbiamo una derivazione in destra del 
к | .  wollettore generale in V', che provvede ai bisogni irrigui dei terri- 
ues tori di Teor, Driolassa, Campomolle, Chiarmacis, Rivarotta. 
es E нарв derivazione dallo Stella si effettua in sponda sinistra 
не la confluenza della Torsa. Questo canale scende a valle 
е si dirige verso Carlino passando a monte dell'abitato 
ee la borgata di S. Gervasio va ad unirsi allo 
СУЕ rio Ка Tor 
sicurando altresì l’acqua 
nare delle saline di Marano. 
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acqua la zona fra Castello, Paradiso, le sorgenti del Fiume Comme e 
la palude del Moretto. 


T 
Dallo scaricatore XXI,-XXI', si stacca la derivazione per la zona x 
immediatamente a valle della precedente fino a Pampaluna, compresa i. 
fra la strada Levada e il Fiume Corno. Più a valle dello stesso sca- _ 
ricatore ove termina l'arginello della proprietà Caratti ha luogo una ^ 
ultima presa per l'irrigazione della piccola zona fra Casali вы Es. ^ 
gallo e la strada Levada. z 
Sul canale di scarico XXI,-XXI', che nella sua parte a valla 
occupa l'alveo attuale dello Zellina, abbiamo due prese: una in XXI, ` 
presso Pampaluna, che assicura l'adaequamento alla zona fra la strada A 
Levada, la ferrovia, il Fiume Corno e l’emuntore XXI, -XXI,; una ein | 
a valle di Zellina subito dopo il sottopassaggio della ferrovia perla — 
zona fra S. Giorgio, S. Gervasio, Carlino e giù fino alla bonifica 
prelagunare di Planais. 3 
La stretta zona tra il Fiume Corno e lo Zumello fino alla loro 
confluenza, a partire dall'altezza di Castello è irrigata con due deri- 
vazioni dal Corno, una fra il molino di sotto e il molino di mezzo, | 
l'altra al ponte di Castello. Questi due canali, riunite le portate in. 
XXII', in un solo alveo, provvedono alla irrigazione a valle dell e> 
muntore XXIf, - XXII’, sino al fiame Ausa con incrementi pero fo 
dalle roggie Chiarmacis e Castra. a 





e Castions delle Mure vengono irrigati жена 
trincea emungente fra Gonars e Fauglis. E. 
La Roggia Chiarmacis, poi detta Zuina, e la Roggia C: astre à, sca- 
ricatori dei due emuntori XXIP,-XXIII e XXI,-X Xll, ud rov a 
alle esigenze della bonifica a scolo meccanieo della lla 
contermini. | | X 
Sul Fiume Taglio abbiamo una presa че о а 
XXIII', e le acque, sovrapassando il Fiume À 
Mondina, irrigando i territori nm a Dose 


Una seconda presa vA E с EK za della Ri 
villa, una sulla Mondina Dress Nicolò e- ico del 
emuntore XXV", XXV prov ie MO 
torio, comprese le bo onifiche ` prelagi 


rignane e -a ac li | rosi. | 
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sui particolari della rete irrigatoria rimandando il paziente lettore 
allo schema allegato alla presente e alla planimetria al 25.000, ri- 
sultando il grafico, nella sua forma sintetica, molto più illustrativo 
di qualsiasi più o meno verbosa descrizione. | 

Non possiamo tuttavia chiudere questo capitolo senza far notare 
come sia stata nostra cura principale quella di collegare i canali in 
| modo da consentire eompensi nelle distribuzioni anche fra bacini 
o notevolmente lontani fra loro, compensazione per la quale abbiamo 
Ew =. studiatamente predisposto i manufatti di presa cosi da permeltere una 
ery i. certa oscillazione nei peli liquidi dei canali emuntori, 
3 Questo criterio di armonizzare per quanto sia possibile le va- 
| —riazioni delle erogazioni a quelle delle richieste, riteniamo debba 
essere la base per una vantaggiosa distribuzione di acqua. 


E 3° Forze motrici. — Con l'abbassamento generale di tutta la 
| falda freatica fra Tagliamento e Isonzo e con la regolazione dei 
q: 2 . . deflussi delle portate di risorgenza, vengono ad essere totalmente 
P alterate le condizioni di utilizzazione di tutti gli impianti idraulici 
| Per forze motrici ora esistenti, Moltissimi di questi, come si é già 
to, hanno perduto ogni ragione economica di funzionamento e 
nto o sono stati abbandonali o sono prossimi ad esserlo. 
See La causa fondamentale del decadimento di questi impianti è 
d 1 dalla Signi delle potenze sfruttate che oggi non arrivano a 
yensare neppure le spese generali, ugualmente correnti per le 
dî me apes le maggiori utilizzazioni. 
a sist zione ora proposta, mentre si é cercato di impiegare 
iore modo per scopi irrigui, si sono realizzate anche 
er | en REM punt idroelettrici economicamente con- 
| izio aleuno degli interessi agricoli. 
er is st ea а ЕНА : (v. tab. 8) 













































L’energia cosi ottenuta potrà servire per reintegrare gli impianti 
attuali che devono venir abbandonati, per il funzionamento delle | 
idrovore delle bonifiche prelagunari, degli impianti di sollevamento ` Lai | 
dell’acqua potabile e per sopperire alle molteplici richieste dell a- ; * 
gricoltura e delle industrie ad essa connesse. | | vi s 


— Comunicazioni. ^08 


Il perimetro della Bassa Friulana, date le sue speciali caratteristi- 
che, comprende numerosi centri abitati e perció fin d’ora una fitta rete ____ 
stradale collega questi paesi fra loro. La strada nazionale Latisana-Ponte  — 
di Pieris attraversa da ponente a levante la zona mentre a questa | | 
si collegano le numerose comunali che portano poi al capoluogo ` 
della Provincia: Udine. La ferrovia Udine-Venezia tocca il perimetro _ 
di bonifica a Codroipo e la Venezia-Trieste lo attraversa correndo 
parallelamente alla Nazionale sopra citata, mentre da S. Giorgio e 
da Cervignano partono due linee che si congiungono a Palmanova, E : | 
dirette a Udine. Ottime vie navigabili si addentrano nel territorio: | 
il Tagliamento, che segna il confine occidentale, navigabile fino a z 5 ` 
Latisana dopo il taglio delle barre di Cesarolo e del Masat; lo Stella a J £ 
navigabile ora fino a Rivarotta e dopo sistemato fino ad A iis; Я on `. n 
Corno col suo porto di Nogaro raccordato alla Ferrovia a S. Gio È io; VAR 
l'Ausa con lo scalo di Cervignano e la Natissa con quello di Aquile aia 8 3 
Tutti questi corsi sono collegati con la linea littoranea d Gra 

| с EQ | 

A questa situazione eccezionalmente favorevole fa rise 0 ntro ju La 
zona impervia della risorgenza. Le strade che attraver or вап › | ques sta - 
plaga, dirette quasi tutte da nord a sud, seguendo ‹ le elle lin linee 
displuvio delimitano in genere plaghe paludose i na cces sibili. Col 
prosciugamento dei terreni si rende indispen sabil ile LI costruzione 
di allaccianti per dare l'accesso ai fondi. es 8 A 

b | L'apertura dei canali emuntori facilité à q D: 
| lungo di essi si ë sempre aie ша è stra ida 
DN. essere formata con M delle g aie e сё avati te 
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| ў assoluta mancanza di manutenzione da parte di comuni impossibi- 
| litati con le loro risorse a far fronte alla spesa oggi divenuta one- 
rosissima. | 

Abbiamo ritenuto infine di proporre anche la sistemazione del- 
l'approdo di Precenicco essendo questo lo scalo principale dello Stella 
e capo linea «ella ferrovia Precenicco-Gemona la cui costruzione da 
poco è stata data in concessione ad una Società. 





— Opere d'arte. 


I manufatti progettati non assumono in generale grande im- 
portanza poiche sì tratta soltanto di ponticelli di luci limitate, tom- 
bini, chiaviche dì presa, piccole centrali idroelettriche. Particolare 
interesse presentano i rivestimenti permeabili da noi studiati per 
consentire il travenamento dei filetti fluidi della falda freatica nei 
canali e sostenere nello stesso tempo il materiale delle scarpate 
evitando gli smottamenti. Per la continuità delle strade attraverso i 
canali di cunetta da 2 a 4 metri si sono adottati tombini a luce 
littica composti di elementi da costruire in cantiere e collocare 
poi in opera. Il terreno generalmente ghiaioso, consente la posa 
sul fondo del canale senza speciale preparazione. Nelle località ove 
si incontra la belletta si prevede la formazione di un letto costituito 
| da uno strato di 30 cm. di ghiaia o di calcestruzzo magro. | 
Soa Per i i ponticelli si è studiato un tipo a travata rettilinea in ce- \ 
пёс ee peo | 
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rimento alle fondazioni poichë la presenza della copiosa falda acqui- 
fera e il carattere permeabilissimo dei terreni impongono sistemi ! 
costruttivi speciali. Noi riteniamo più conveniente il sistema di fo 
dazione con diaframmi simplex il quale consente di spingersi a no- | [ 
tevoli profondità ottenendo una muratura di calcestruzzo della gros- — 
sezza che si desidera senza turbare il regime di equilibrio del terreno 
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sul quale si fonda. Ur SPENT д | 
Il sistema accennato consiste nella battitura di una guaina s ee 
di acciaio alla profondità anche di 10 metri, nel gettare nel xL d А 
vano di essa del calcestruzzo ritirando quindi la guaina. Battendo 
a contatto questi elementi si viene a formare il muro continuo E Р È 
Уе 


sotterraneo. ‚АР 

П tipo di rivestimento di sponda cui si ë innanzi fatto cenno. р 
consiste in una mantellata di biocchi forati di calcestruzzo ad ele- Aa 
menti sfalsati come in un muro. u | 

La funzione del blocco ë la seguente: 

Il richiamo dell’acqua nel cavo aperto tende evidentemente а 
far assumere alla sponda del canale emuntore tra pendenza pü 
dolce di quella assegnata, trascinando in fondo gli elementi più sotti i. 
e provocando in seguito scoscendimenti sulla scarpata emungen 
Rivestita questa con i blocchi il cui foro è normale al piano. 9 
avviene che i materiali oe dai meati 15 terreno nel m 


айа ie US 


Posto lo spessore del blocco PEE all'altezza. T e 
sono E ridurre a zero la pendenta dela s oe t 
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ea 8. — Opere complementari. 

249 | Attualmente entro il perimetro classificato la fornitura di aequa 

E К | potabile à è assicurata mediante attingimento alle falde sotterranee, 

Es | ‘La zona compresa fra la Stradalta e la linea superiore delle 

M risorgenze è alimentata con pozzi tubulari battuti a profondità da 8 

y | fino a 15 metri e l'aequa viene estratta con pompe aspiranti col- 


locate non oltre i sette metri al di sopra del livello delle massime 
X magre della falda. 

Procedendo a valle del limite superiore delle risorgenze, i pozzi 
tubulari incontrano falde artesiane piü o meno copiose e con ca- 
ratteri chimici diversi a seconda delle profondità delle falde stesse. 

Con le opere progettate, mentre non si turba certamente il re- 
gime di questi ultimi pozzi, sì alterano invece sensibilmente le con- 
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dizioni di attingimento per quelli superiori, per i quali devesi pom- 
Mh pare l'aequa dal primo aves come avviene per i paesi della riviera. 
Ns | Abbiamo perció previsto per quest oggetto piccoli impianti di 
| | sollevamento con serbatoio di alimentazione per i singoli paesi. 
Occorrerà la costruzione di un pozzo in muratura fino al livello 
b | ordinario del primo aves e da questo punto affondare uno o piü 
tubi pescanti possibilmente nelle falde inferiori. Gli apparati motori 
dovrebbero essere collocati superiormente e le pompe nel punto 
piü basso azionate da un albero cavo. Una opportuna rete distri- 
buisce l'acqua alle abitazioni. I dati di eosto sono stati caleolati in 
base al progetto per uno di questi paesi. La spesa risultante ë di 
L. 50 per abitante avendo assegnata una competenza di litri 40 gior: 
I$  nalieri per capo. 

n. Дх. L’importo di queste opere come si sa dovrà però restare a 
i Ri Бае dei Comuni interessati ai quali speciali provvidenze di legge 
E ass ca rano per questo servizio mutui di favore. 
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coltà che le opere presentano, sia per il riflesso che hanno sulla АЙ 
Spesa i criteri adottati per l'attuazione. t | 
Cominciamo dalle opere che costituiscono nel loro complesso la — = =< 
maggior spesa della bonifica: i movimenti di terra. + 
In ordine di tempo lo escavo dei collettori e degli scaricatori \ Du 2 
dovrà precedere quello dei canali emuntori, ma la creazione di essi, W 
importando la costruzione di briglie ehe interrompono la continuità icis 
del fondo con la formazione di salti, consentirà il lavoro contempo- хој 
raneo su tutta l'asta dei coilettori e degli scaricatori, impiegando & 
diversi apparecchi di dragaggio. Ex 
È superfluo aggiungere che l’escavo dovrà procedere per aM ‘| Sa 
tronco da valle a monte. ' 
Questa contemporaneità di lavoro di un molteplice numero di 
mezzi effossori, necessaria per portare a termine rapidamente le 
opere, permetterà l'uso su larga seala della corrente elettrica per 
azionare i mezzi stessi. 
Per queste considerazioni riteniamo non possa concepirsi l' at- 
tuazione di un programma di lavoro accettabile dal lato economico 
se non si ricorre a mezzi d'opera appositamente studiati pod le d 


, P. é 


ciali condizioni in cui dovranno servire. РЕ 
Оссоггегаппо non meno di trenta fra draghe ed escavatori: da 
dislocarsi opportunamente nei vari tronchi dopo costruite le briglie 
che devono individuarli. тй 
La potenza media di tali apparecchi dovrà variare d zn ai | 
100 HP con una produzione effettiva di 500 me. giornalieri. Li | 
tenza complessiva richiesta di circa 3000 HP giustifica la propo 
dianzi accennata, di impiegare cioè, per quanto possibile, lac 0 on | 
elettrica derivata da una delle condutture principali del Cel lir E n 
oggi dispone di notevoli quantità di energia. . =< 
L'uso della corrente elettrica d'altra parte conteri ace ai mez 
effossori la massima semplicità e leggerezza, meni t tre | ni e riduce 
minimo le dimensioni. La facilità poi con өші le linee р os sson ono es- 


sere da un cantiere all'altro spostate, Ja co onvenie enz za del cc 


degli impianti come del consumo di s ergia a, а redia imo 
restare in dubbio sulla nec ssità di segi quest 
secuzione degli scavi. Esamina: n do ‘if 


emuntori © scaricatori, si d osser — | non mi pre 
lo sea 8 ca rico laterale ae delle mat. terie +, sc; AI ‘ic 0 AC nal: 
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errore economizzare su questo, poiche le perdite di acqua che poi 
si verificano per decine e decine di anni, se tradotte in valore ca- 
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sempre consigliabile per la grande superficie che sì verrebbe ad oc- 
cupare con materiali di nessun valore dal lato agrario. 

Lungo l’asta inferiore dei colatori principali saranno convenienti 
i depositi laterali scaricando in sponda direttamente con i doccioni, . 


talvolta oecorrerà invece carieare il materiale in barca scarieandolo.: | 
a tuffo o con bette a fondo mobile nelle valade (anse abbandonate “' A 


del fiume) oppure riprendendo il materiale con elevatori. 
Superiormente potrà eseguirsi lo scarico diretto delle draghë ` 


Hard 


con noria anziché con doccioni, con carico su carrelli e altrettanto .. | 


potrà farsi con gli escavatori. 

I trasporti con carrelli assumono una notevole importanza in 
considerazione delle ingenti quantità di materiale da collocare in de- 
posito. Abbiamo sulla planimetria studiate le zone piü convenienti 
per i terrapieni e quindi fissata la distanza media di trasporto per 
ogni singolo tronco di canale. 

Abbiamo previsto per i depositi di materiali grossolani di limi- 
tarne per quanto possibile l'estensione, formando terrapieni elevati, 
mentre per i materiali minuti, suscettibili cioé di correzioni e quindi 
di coltura, ne abbiamo proposto la sistemazione in depositi poco 
elevati. 

Avremo infine un tipo di escavo che dovrà necessariamente 
essere fatto tutto con terraioli, quello cioè per la formazione dei 
canali irrigui. Occorre infatti per queste opere una quantità piccola 
di materia per ml. di canale e questa dovrà essere di argilla o ar- 
gilla con sabbia per conseguire una buona tenuta. Crediamo un grave 


e, superano di gran lunga la maggiore spesa che si riscontra per 


entem ente non è possibile ammettere che queste opere 
ib ibili con i soli operai locali; occorrerà quindi prov- 


таме wer р ‹ B uzio ni a apposite agli alloggiamenti di queste masse 
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e fienili, questi potranno in un primo tempo alloggiare i lavoratori 
chiamati per gli scavi e le opere d'arte. 


Passiamo ora ad accennare ai criteri da seguire per le altre opere. | 
Il numero considerevole di ponti e ponticelli previsti per la cone — 
tinuità delle strade esistenti e progettate, ci ha indotti, come già si ko) 
è detto, a studiare, per quanto fosse possibile, tipi uniformi e modalità 
costruttive tali da consentire la fabbricazione in serie e in pochi ` 
cantieri centrali degli elementi componenti i manufatti. — .— _ ZI 
In posto non dovrebbero essere necessarie che poche manovre | И 
per la posa in opera e getti uniformi di calcestruzzo senza bisogno 
di formazione di luo usse DI ferri ecc. 


& 
- 


riflettendo che si denbona costruire n. 396 ponticelli a a luce ellittica | 
e n. 97 ponticelli a travata rettilinea. <: 
Anche per la necessaria sorveglianza questo criterio di evitare > 
lo sparpagliamento dei cantieri, riteniamo debba dare buoni risulta nea a 
2° Programma di esecuzione. — Il programma di жай p 
risulta da quanto si è accennato in precedenza. = у и Ё | d | 
In un primo tempo occorrera distribuire l'energia пер! in iti ove 
dovranno sorgere i cantieri di lavoro e lungo le zone. ove: doyratino ti 
impiegarsi i mezzi effossori. Successivamente dovranno e ве; egu uirsi le. 
briglie per attaccare poi i dragaggi. Mentre procedono . gli. i cavi gli. 
elementi costruttivi in calcestruzzo raggiungeranno la d do vut a ma tu- 
razione e potranno quindi essere portati i in posto e 20 lo сан! in opera 
Le centrali idroelettriche possono essere e MÀ Num 
escavi consentano l'eduzione della portata. da i al ilizz 3; 
Aperti i colatori, gli scaricatori e gem i ur emuntori i, si) > cec 
ne alla 


scavo dei canali secondari di scolo ei Mese d a co osti 
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rete irrigua. 

Questo programma sì pre revede er 
disponibilità finanziarie, in un p eriodo 
dle separa pienamente g utt | де ‹ < on. 
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10. — Costo delle opere. 


Abbiamo gia accennato come nel determinare i prezzi unitari 
delle varie categorie di lavori si abbia avuto il maggior riguardo per 
lo studio delle modalità esecutive, poichè per le ingenti quantità 
risultanti dai computi metrici, anche lievi differenze nei prezzi unitari 
portano conseguenze notevolì nel costo delle opere. 

Per i movimenti di materia con mezzi meccanici abbiamo stabilito 
tre categorie di prezzi a seconda della qualità dei materiali incontrati. 
Infatti riferendosi alla resistenza all'estrazione possiamo distinguere | 
terreni in: a} sciolti (fango, sabbia, torbe ecc.); b) mediamente tenaci 
(ghiaia); c) tenaci (argilla compatta, earanto, conglomerati ecc.). 

In questa determinazione degli elementi di costo sono stati 
tenuti presenti i prezzi praticati nei lavori in corso nelle zone con- 
siderate, avendo riguardo ai mezzi d'opera adottati. 

Per i canali emuntori, aperti naturalmente in terreno permeabile, 
si è previsto l’escavo per una metà del volume in terreno sciolto 
(zona superiore) per l’altra meta in terreno ghiaioso. Per і canali 
scaricatori si è previslo */, del volume in terreno ghiaioso e '/, in 
terreno argilloso compaito, quale effettivamente si riscontra nei lavori 
in corso per le bonifiche prelagunari. 

La totale spesa per l'apertura di canali con mezzi meccanici é 

A questo gruppo di lavori ne segue uno non meno importante, 
per quanto di entità molto inferiore al precedente, quello relativo 
| ai elalo e agli irrigatori, che necessariamente devono esser fatti 
eZZ( ai Bog и ше) adottato ë stato pure desunto dai 
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Chiude il capitolo dei movimenti di materia la spesa degli sca- 
richi dei quali parte a tuffo per L. 658.994,01, parte con elevatore 
per L. 459.786,82. Complessivamente quindi per movimenti di materia zt 
si prevede una spesa di L. 98.002.294,45 che costituisce зра 75 
maggiore di tutto il progetto. ^ | 

Ге ореге d’arte comprendono: Rivestimenti di sponda in als T. 

e in calcestruzzo, ponticelli a sezione ovoidale, ponticelli a travate Eu 
rettilinee per luci diverse; salti di fondo, prese per canali irrigatori, SAI 
sifoni, tombotti, chiaviche di scarico, banchina di approdo e infine | ае 


i manufatti e il macchinario per le centrali idroelettriche. _ me A 
L’importo di questi lavori, determinato con analisi per ogni са- £ UMS 
legoria di opere, somma a L. 46.865.736,14. i a CO E 


Per le occupazioni permanenti dei fondi sono stati fissati tre dA 38 
prezzi in relazione alla qualità dei terreni e al loro stato di siste- { ‘i 
mazione ed abbiamo inoltre considerato i compensi per oceupazioni 0 
temporanee con i materiali di deposito, per servitü di rispetto di E". “£ 
passaggio ecc. In totale si prevede per questo titolo una spesa qi h B | 
L. 12.927.134,85. p E Е 

Altri compensi per espropriazione di mulini e per consegna di | 
energia elettrica a coloro per i quali si renda conveniente “questa — 
forma di risarcimento, sommano ad un importo di L. 2.000. 000. | 

In totale quindi si ha una spesa così ripartita: | | d 
Per opere e provviste : 2 
Per espropriazioni, dissesti, compensi per oc- | di È 

cupazioni temporanee ecc... +. +» 13.927.134,85 
Compenso a corpo alle Imprese per tutti gli 
oneri derivanti dai contratti e per la manu- š | 
tenzione delle opere fino a collaudo . . m 7.8 
Per impreviste, spese generali, OMIM id a 
| veglianza, amministrazione e interessi p passivi 
per il servizio сарай v а | 
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11. — Conclusioni. 


ү: Alle cifre sopracitate che riguardano esclusivamente il lato fi- 
| nanziario del progetto, crediamo opportuno farne seguire altre che 
possono, a nostro avviso, dare una ragione economica della spesa 
+ per quanto elevata essa risulti nel suo insieme: | 

I Superficie interessata, compresa nel perimetro i M ha 49480,— 


BS y mus Superficie paludosa da prosciugare Еа 1920. 
E Superficie a reddito scarso per deficienza di scoli S EDS RU = 
ta КЕК Ол ые К з 7. V 7s 7 V 69110.— 
Es Portata d’acqua disponibile "eme: 121,930 
EL Portata che si prevede distribuire per scopi irrigui , 101,520 

Ne 8 a Potenza utilizzabile dalle sei centrali idroelettriche HP 3540.— 


Richiamandosi a quanto si è avuto occasione di esporre trat- 
“сл ` tando la parte agraria di questo problema (v. paragr. 4), la conve- 
Ro | nienza economica dell'esecuzione dell'opera appare non dubbia anche 
| non tenendo presenti le possibilità di sfruttamento piü intensive dei 

terreni con colture di alto reddito e ció data la larga disponibilità 

| di aequa per irrigazione e per usi industriali. 
Eo s^ La nostra convinzione dei benefici risultati conseguibili con i 
iy. lavori che si propongono, deriva dalla obiettiva osservazione che 
GE con essi mettiamo a disposizione degli agricoltori i mezzi più efficaci 
E 18 ` per ricavare dalla terra quella ricchezza che diversamente resterebbe 
ipe реа. 
` $e il nostro paese e povero di materie prime, ha peró risorse 
EA | agrarie che sapute sfruttare possono portarlo al livello dei paesi più 
avoriti dalla sorte e anche superarli. Valga l'esempio dell'Olanda, 
Es ui polders faticosamente guadagnati alla irruenza delle maree 


mare 2 e del de si è sviluppata un’agricoltura ricchissima che com- 
SUR rga mente, , malgrado un clima tutt'altro che favorevole, delle 
es esa e per il prosciugamento. Ed 
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- hon sia sordo il Governo alle imperiose voci della natura 


e dell'umanità sofferente onde procurare tutti i mezzi per intra- k 
prendere sì importanti operazioni con quella costante perseveranza | i 
ed eguale coraggio con cui furono pure e si vanno tutto giorno  - B E. | 
in altri luoghi effettuando. Sono immortali i lavori che senza fasto | ' 
e senza strepito si eseguirono in pit luoghi della nostra Italia pel ER 
dissodamento delle paludi ,. | d 
“Si vedrà allora procurarsi il Friuli con onorati sudori dalle 

vergini terre in gran copia i prodotti; ed allora potrà a buon | 

diritto gloriarsi dei suoi lumi e progressi, perchè diretti alla salu- ž 
brità delia Provincia, all'aumento della popolazione e alla sociale PAM 
felicita 5... ia Ad | 


Questa invocazione, alla quale quasi un secolo fa. lo straniero — 
fu sordo, oggi non abbiamo bisogno di ripetere poiché l'attuale —  ž 3 
Governo, nella sua ancor breve ma operosissima vita, comprese |’ in ats 25 ` 
teresse nazionale di questo nostro problema, il maggiore. certamente ` Же Жа aa 
della Provincia, e classificò in prima categoria la bonifica della. Bassa | 3 i "i j 


Friulana facendo assumere di conseguenza a carico dello Stato e ex 
della Provincia la maggior parte della spesa. es ОИ 
Vogliamo credere che gli agricoltori accogliendo i benefici largiti үә 9 
dal Governo ai concessionari delle bonifiche porteranno a compi- P ‘da +e 
mento coraggiosamente questa secolare aspirazione di redimere le | 
nostre lerre ora piü infelici ma piü promettenti di compensi per ^ 
chi le lavori, innalzando l'economia agricola del Friuli all’alte: à ey is 
delle più progredite regioni d’Italia. | 
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PARTE IV. 


TABELLE RIASSUNTIVE 


^ 
Ic d 
Кү 2.6 

































TAB. K. 1 
Portata media attuale dei corsi d'acqua. — 


Roggia Coseat A n 1000 
Fiume Varmo ; Е . - È : j : . 12000 | 1 
Roggia di S. Odorico .. «o > a r S e » 10005 X 
Canale di Giavéns (Ledra) .  . . 277 2 «o À » 0.600 — 





BACINO DELLO STELLA Y INA 
Gruppo del Taglio Stella x У <£ 
Fiume Taglio (Sivigliano) .  . .  . me. 21.500 2 
„, Stella Р „ 10.100 яг 
Roggia Cusana ^... OMNE „ * 2100 VE : 
Roggia Sarclizza . did pp RE » 1.900 4 
+ 
Totale me. 35.000 — p 
Stella (Casale Sacile) oos Ж НАНДАН ` SS 


Gruppo del Torsa. 


Roggia Zingara . и ) i š me. 2,200 i 
,  Fedi  .. .. И 
g Bellizza . : : ; 2 : » 2800 





, Tolale me. 7.300 
Fiume Torsa (Rivolto) S- . 9 2) ^9 OBS 
Roggia Craguno  .  . C z E sss 
»  Velicogna re a E 


Stella (Precenicco) „у аб ЫСА ra E 


Canale di Villa Caccia (Ledra) le ый La 
” Lestizza í ” ca ale 
Roggia Ravonchio И 


| Canale di Mortegliano (Ledra) 
Levada Grande e рема 










































































pes | | Fiume Zumello .  - 
m pv .. Roggia Roiale Naa 
D: È " "i. Chiarmacis : ` 
m or | Canale di S. Maria (Ledra) . 
| Roggia Castra — .  - 
De rue Pozzecca. a  . 
i AM » Taglio ШҮ. 
E? š Fiume Ausa >. . . 
Ë + i "T » Natissa š 
ET UK s Tiel . x 
n 2 |  . . Roggia Mondina 


Complessivamente mc. 106.300 


me. 78.500 
. 0500 
. 0.800 
, . 2.500 
. 0.600 
Nen БОО 
. . 0.400 
. 8.000 
. . 9.000 
. 5.000 
. 8.000 
_ 2.000 










TAB. N. 2 


Portate di emungimento. 





А Increm ti 
Portata all’inizio p. acqua вай”. | Portata alla aa 


























































Canale e tronco š z B š s z а a 
B a š = È © z ^ 
ЕЕ Wa B | BUR L 
A) CANALI EMUNTORI | | EA wm 
| Bacino dello Stella | ў t 
I II | qe 
1:52] — | — | — | 1.800] 1.950 | 2.930 1.300 | 2.93 б. i 
1-2 1.300 | 1.950 | 2.930| 1280 | 1.910| 2870| 2.580| &:860| 5.800) _ 
2-7 2.580 | 3.860 | 5.800 | 0.568 | 0.830 | 1.250] 3.140] 4.690] 7.050) 
7-H 3.140 | 4.690 | 7 050 | 1.540 | 2.320 | 3.500 | 4.680 | 7.01 um 
III - IV И 
III - IIT, — | — | — | 2.180] 3.260] 4.890 
IV, - IV | — | — | — [rs Psium 
ІУ - Ш, 6.550 | 9.820 |14.760 | 0.200 | 0.800 | 0.450 | 
Vv - VI Ta isi int 
V-V, — | — | — |2020| 3.040] 4560 2.020 | a 040] 4.560 
V,-4 — | — | — | 0.910] 1.370} 2.050 E 2.050 
4 - 5, — | — | — | 1.100} 1.650] 2.470 ea e 
و5‎ - 9 — — — | 1.380] 2.080 3:120 
9 - V, — | — | — | 1.050] 1.580} 2.870) Mica 
V, - 15 m PER E 0.950 1420| Qu 
15 - 5 — | — | — | 1.550] 2 ) 
| V, - VI | | 
| vil - Vill Bx 
| VII - VII, — | [= 
VII, - VII = = E 
KAEN 
EE IG 
IX, - 4 


4 BIO 








ui. F [г 
3 a d 
a Pal 
| st 
3 5 


R I 
i S 2 - 
1 10 a ; 1 GU qe 
A т^ i 
d 5 i ide 5 12 Я. nm 


беди 


Portata all’inizio | p, acqua treaties, } Portati E ‘fine 


| 


Canale e tronco 


minima 


| massima | 


COST 0.980 

XI, - 10 0.440 

10 - XI, | 0.260 

XI, - 11 [irem | 0.360 

11 = XI, x 0.420 

XI, - 13 | 0.720 

13 - XI, | 0.240 

XL xm | 0.800 

XIV | | 

XIII - 5 x | — | 0,660) 1. 1.500 | 0.660 | 1.000 | 1.500 
0-9 | 0.660 | 1.000 | 1,500 | 0.660 | 1.000 | 1.500 | 1.320 | 2.000 | 3.000 
9 - XIV 1. 000} 3.000} 0.660] 1,000] 1.500] 4.9 4.500 


XI XP, | | 1.300 | 1.960] 2.940 | 1.300 | 1.960! 2.940 
| XP, - XD, 1.220 | 1.830 | 2.750 | 1. .830 | 2.750 


Bacino dello Zellina 


XXI- XXII 
XXI - XXI, 0.620 | 0.920 | 1.380 

фе A XKL 0.670} 1.010] 1.520] 

XXI, - XXI, .300 | 1.940 | 2.810 

| 0.940 | 1.410 | 

| 2.630 | 3.950 


1.110) 1670] — | — | — | 0740] 1.110] 1.670 

0.770) 1,160] — | — | 0.520 | 0.770 | 1.160 

‘s | 1.940] 2.910] 4.370] — | | — | 1.940] 2.910] 4.370] 
qnit Us eni — | — | — | 0.350 0.530 | 0.800 
— | — | — | 1.250] 1.870] 2.800 

| 0.290] 0.430 | 0.650] 

= fool 0.580 | p soo | 


plone 
oaa Mi 


рл w Ab 


a | x: 
1,200, 0.530 00 | 120] Ww 
И 1,980 


0 uU р 0 |, | 2.760 | Ë T 
ОЭ: | 


PU E 
“ i m ) 30. ө. 350. x y^ Й 
x H dt ha > lr e i 
PA k. : В | 4 


` — 













—— nnAF —n'"o'l O>-—— ss y 





Incrementi 


Portata all’inizio | p. acqua freatica | Portata alla fine 





Canale e tronco 


ma 








e ed e | s a 
m= 
: 8 | ЖЕ h n DE 
s | 8 | š | S5 ES 
SI HT EE ВАО B | 
“ХХ - ХХ | x De 
XXla - XXI, — | — | — | 0980} 1.470| 2280] 0.980] 1.470] 2010) 
XXI» - XXI!, — | — | — | 1.870] 2,800] 4.200] 1.870] 2.800] 4.200] _ 
| | | | ue VL d 
XI, - XX, — | — | — | 1.700] 2.560] 3.840] 1.700] 2.560] 3.840 





Bacino dell’Ansa - Mon- 
dina 

XXIIT - XXIV — Lil. Е 

XXIV’ - XXV | 
XXIV' - XXIV, | — - P 
XXIV, - XXV = = e 

XXIIT; - XXVI 
XXII; - XXVI, | — -— | -- |1.730| 2.590| 8.890 | 1.730 
XXIV", - 4 hm == — 10910 | 1.370 | 2.060 | 0.910. 












1.170 | 1.760 | 2.640 | 1170 






0.650 | 0.970 | 1.450 | 0.650 
1.250 | 1.870 | 2.800] 1.250] 
























| ia | | 
9590 PE n 


1.370 | ! 24 6 
















4- XXV | — | — | — | 0.820] 1.230] 1.850) 0.820} 1280) 1.850) 
XXV - 6 | 1.330 | 1.820 | 2.730 | 0.870 | 1.300 | 1.950 | 2.200 | 8.120 | 4780| 
6-8 — | — | — | 1.880] 1.820] 2.730 1.380 | 1820| 2730| i 
8 - XXVI, — | — | — | 0.390] 0.580] 0870] 0.390] 0.580 | 0.87 







4 I I 


ol. 
XXVI, - XXVI | — | — È — | 0610} 0.910! 1.870] 0:10] 0910| um 
| 
| 
| 
| 
| 











j || A ules 
B) CANALI SCARICA- iii 
TORI 




















H - IV 4.680 | 7.010 [10.550] — | — | — | 4.680 
"MP Iss | 54 1 4 

V, - XI | 2.480] 3.730] 5.590] — | — | — 

XI - У» 2.480 | 3.730 | 5.590 | 0.750 | 1.210 | 1.6 
Parse Stella) | | 

- Xl, 2.000 | 3,000} 4.500] - 
2 - 10 4.480 | 6.710 |10.070 | 
Ves Vs 4-480 | 6.710 10.070) 2.200 | 8.26 








L i 
+ 5a F ” 
4 ` , 


| (Hoggla! Costa: 








112 | | 









Incrementi 
p. acqua freatica 


Portata all’inizio Portata alla fine 




























м ы dE] 


45.090 [68.740 [103.250 












45.890 [68.740 [103.250 


| 1.290 | 1.930 | 2.900 | 
| 3840] 22.990 | 4.490 | 6.740 | 
| 2990| 4490 | 6.740| 
| 2.990 4490] 6.740) 





Canale e tronco s < š © s Ë © s Е 
БИСЕ em | m 
a Ф di B Ф un B = Q 
Peele se | a | | E 
XI, - XP, 
Roggia Bellizza) f d 
X S XIA 0.620 | 0.920 | 1.880} — | — | — | 09620; 0.920 | 1.380 
>: deep. ee 1.920] 2.880] 4820] — | — | — | 1.920] 2.880] 4.320 
XIX 
(Torsa) 
L XXI, 1.140 | 1.710 | 2.570 | 1.120] 1.680] 2.520| 2.260 | 3.390 | 5.190 
he XP, - XI, 3.480] 5.220! 7.940] — — — | 3.480 | 5.220 | 7.940 
"Ф XI, - XI, 5.400 | 8.100 |12.260| 2.400) 3.500) 5.250 | 7.800 11.600 |17.510 
E. МИ = ЧК, 
x (Varmo) | 
VIII, - 7 3.940 | 5.800| 8.700] — | — | — | 3.940] 5.800; 8.700 
7 - IX, | 3.940 | 5.800 | 8.700 | 0.820 | 1.240 | 1.860 | 4.760 | 7.040 110.560 
| EI: | 8.800|13.090(19.640| — | — | — | 2.800|13090 |19.640. 
y | XI, - XI‘, x x 
ү: | (Velicogna) 1.040 | 1.560 | 2.3401 — -— — | 1.040 | 1.560 | 2.340 
у Ш - ХУІ | | 
Т (Fiume Stella) | | | 
Er. Ш, - У, | 8.930 |13.380 [20.100] — | — | — |8930 [13.380 [20.100 
Wij = Wig 111.860 |17.790 |26.710] — | — | — 11.860 [17.790 [26.710 | 
V" = X 115.090 |22.640 |33.980| — | — | — [15.090 [22.640 |33.080 | 
NC 25.010|37.400/56.130| — | — | — [25.010 [37.400 |56.130 1 
VS XIV [31.590 /47.400|71.140] — | — | — [31.690 [47.400 |71.140 1 
Ў xy = V 33.670 [50.400 [75.640] — | — | — |33.670|50-400|75.640 | 
E Уле, 36.670 |55.010 [82.5501 — | — | — [36.670 [55.010 [82.550 + 
RP, - XV 138.090 [57.140 |85.760| -— | — | — [88.090 |51.140 |85.760 | х 
Ax 38.090 57.140 |85.760] — | — | — 138.090 57.140 |85.760 ; 













Canale e tronco 





16 - XXI’, 


XXII, - XXIT'a 


XXII - XXII, 
(Corno) 


XXII - XXIT, 

XXIP, - 12 

12 - 20 

20 - XXII, 
XXII’, ХХІІ, 
| (Zumello) 

XXII’, = 

6 - XXIP, 
XXII’, - XXI, 
(Roggia Chiarmacis) 

XXII’, - XXII*, 

XXII, - XXII", 
XVII, - XXII, 
(Roggia Castra) 


XXIIT, - XXIIT, 
(Roggia del Taglio) 


XXII, - XXIII, 
XXIII’, - XXIII’, 


XXIV’, - XIV’, 
(Ausa) 


XXIV’, - XXIV’, 
XXIV’, - XXIV’s 
XXIV’, - XXIV’, 


XXV’ - XXIV’, 
(Roggia Acronica) 
XXV, 7 XXV, 
(Mondina-Tiel) 

XXV’, - 6 
6 E XXV, 


XXV, - XXV, 
(Canale Mondino A 






| Incrementi | 


Portata all'inizio p. acqua freatica 


minima 
media 
massima 
minima 
media 
massima 










4.780 | 7.150 [10.630 | 























1.760 | 2.640 | 3.960 | 1.760 | 2.640 | aso] 











1.760 | 2.630 | 0 + 
2.500 | 3.740 | 5.260 | 

4.550 | 6.810 |1030] 
4.550 | 6.810 10.230 | 


1.760 | 2.630 | 3.950 
2.500 | 3.740 | 5.620 
2.500 | 3.740 | 5 620 
| 4.550 | 6.810 [10.230 









_| 4.220 6320| 9.490 oy 2 
| 4.220 | 6.320 9.490] | 


[е 





















| om: į 45 


= J> = 1.170 aa 
лато 1.76 





1.170| 1.760| 2.640 


1.900 | 2.840 | 4.250 
4.540 | 6.800 [10.900 | 
11.150 [18.890 





| 4.350] 6.830 


1.490| 2.240] — 
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TAB. N. 8 
Superfici scolanti e contributo di piena RJ 
| Superfici Š Portate 7 
N. Località — l 
parziali parziali totali 
I. - ZONA PROSSIMA ALLA 
STRADALTA : 

1 | Biauzzo (1 Palazzat) 310: | 0.470 

2 | Biauzzo (S. Vidotto) 510 | 0.770 

0.600 

0.440 

0.440 

0.230 

0.230 | 

0.450 

0.390 

; 0.660 | 

» | 0580 

ei. ced 

» | 0500 

» | 0.540 

š 0.540 

» | 0.600 

. | 05600 

» | 0510 

204. TOO 


0.300 





Superfici 
















































m Località —rr 
m e. parziali | totali 
Lia Riporto ha 9280 | 
A | ii. - ZONA FRIGIDA | 
n Óufizzo (parte) 100 | 
xo 34 1 Eugnins 300 
2 ; "Claunieco 160 
LEE 38/1 8. Pietro 380 
m | $, Martino- Acqua Lusint 430 
Passariano (parte) 160 
| Gradiscutta 260 
Rividischia - S. Marizza 230 
Muscletto 240 
Sorgente Bos 180 
| La Cartera š 260 | 
| Venchiaredo 330 
Roggia Ribosa 220 
Sterpo (Roggia Cincessa) 210 
Molino Nuovo 170 E 
Roggia Strangolin 240 š Ex; 
Fornaci Anzil 200 | xu 1 T 
Sivigliano 210 » | 
Roggia Vampadora 320 | 2 я | | 
Sorgente Broeli (nord) 230 | ` š 
ar. „ (sud) 220 | 2 | 
S. Antonio 150 : 
Palude Morta 140 
Fornace Ottogalli (nord) 170 
Roggia Almacca 120 | | 
Palude Bellizza 490 Pty E 
Roggia di S. Andràt [o 9280 Ex 
Flambruzzo 
Roggia Brodiz- Molino Bellizza 
Fornace Ottogalli (sud) 
Arlis - Rivolto 


| Torsa-Roveredo _ tra 
Casale Stroppolo — — ANE 














Portata 





Superfici 









Localita | 
| parziali totali 





parziali totali 








Riporto ha 9280 | 1.5 


18.960 | 14,000 


69 Palude Molino 








































0.510 
t bs | [ 70 » del Lago 0.300 
ў | 71 | Cornoglaria 0.440 
| 72 | Selvota 0.360 
A {73 | Casali Cecchini 0.510 
2 — 74 | Gonars (sud) (parte) 0.270 
| 75 | | Fauglis (sud) parte) 0.150 
E | 76 | Bagnaria (ovest) (parte) 0.120 
| "e E (est) (parte) 0.200 | 
s | 78 | Paradiso (C. Mestron) 0.530 
| 379 | Paradiso (Crosare) 0.450 
| S|] palude Croati 0.290 
— | 81 | Palude Peleoar e Contesa 0.420 
— -~ | s&| Corgnolo 0.390 
| | 83 | Castello-Porpetto 0.540 
84 | Castello (Forn. Candotti) 0.240 | 
85 | Palude Fauglis (nord-Ferrovia) 0.540 | 
— 56 eee EG. 0.540. 
81 Bosco | Presedo (parte) 0.140 
| 0.050 
0.600 | 
0.630 | | 
0.530 
0.410 | 
0.690 | 
0.710 У 


0,480 


= а ж — IL а ту ا کے‎ 


89,45 50 | l 


| 
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Localita 


Riporto ha 


| Madrisio-Sella 
103 | 
104 | 


Canussio:Fraforeano 
Ronchis-Latisanotta 

Crocera dei Banditi 
Latisana 





| C. Grinta 


Isola 
Frassinuti 
Precenicco 


1 Molino del Falt 

A "T'eor-Driolassa Ciarmacis 
I Madonna-Rivarotta 

. | Campomolle 


- "Pocenia-Palazzolo 


| Piancada 


Selva d'Arvoncli 

Coda di Manin 

S. Gervasio 

Stroppagallo-Pietra Palomba 

Ravonchio-Levada 

Casale Banduzzi 

Bosco Elti Zignoni 

Bosco Boscat 

Pampaluna 

S. Giorgio ; 

Bosco Ronchi 

Bosco Urian (Cas. Zapoga) 
Е „ @ del Toppo 

Porto Nogaro 

Porpetto 

Chiarisaeco 

C.le Franco 

Villanova 

Bosco Presedo (parte)  _ 

Longorate | 

I | i ak ae. 
»  Grande-Portelle — 


parziali 





Ф 2 


S 
Р C x. SUSAN ES 
TA ar 3 * 
` - f FL i 
da ripo 
2 M iia АМ ia 



























Superfici Portate 

totali u. | parziali totali. ^ 

х d» 
an 
9010 | 26200 | 2 4.020 | 39.450 | — 
410 | : 0.820. X E E 
540 ооо E 
450 : 0.900 | EM 
320 > | 0.640 ee 
1600 » | 8.200] | 








































560 „аата E 
820 moe 1.540 i 
440 105 0.880 | 
940 к 1:8807 | O9 
490 |<» so!) O01 Я 
560 b 1.120. [19894 
680 = 1.960. 
920 I" | REOS 
690 ч 
600 ү 
680 = 
550 | » 
160 kes: 
490 А 
200 
390 Е 
270 | 3 
170 ` T ee 
410. s 

es 
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Superfici 
N. Località Qc 
| parziali Lotali 
; Riporto ha | 19530 | 26200 | 
Ne 138 | Villa 360 
pt | 139 | Muscoli Ovest-Pradizzolo 690 
140 | Cervignano 300 
141 | C. S. Stefano 300 
E 149 | Ronchi 960 
M 143 | Scodavacca (sud) 200 
po | 144 | Malborghetto-S. Egidio 410 
AM 145 | Mazzoletto-Belfiore 430 
| 146 | Papariano-Beliconda 140 
are 147 | Cadorlina-Bozzatta 450 
Et | 148 | S. Antonio 910 
BA. | TOTALE IIL - Zona ha 93980 
e А, TOTALE GENERALE ha | 49480 | 
MA | IV. - ZONA CIRCUMLAGU- 
| | NARE | 
А | Biancure-3° Bacino | 660.1 


B | Biancure-2° Bacino 


* ac m 


ч гар 9 5 
"NUDI CE | 
li Y» | ЫЫТ 

a * =! | 4E SE Md Лү, 


parziali 


Portale 





totali 





38.960 89.450 


0.600 
0,600 
0.520 | 
0.400 | 
0.820 
0.560 
0.280 | 
0.900 
0.420 

mc. 46,460 | 


me. | 85.910 


























TAB. N. 4 


Portate dei corsi d'acqua. 


Portata all'inizio | Acque freatiche 











= 
о É 

Canale е tronco = = e To ola |= 

E E и 8 |S и т 
| . ж = т = D s= = = = - «ti ыы: + 

Al E |. g AO c 
= > | 
E ë 5 |8 ESS 


A) CANAGEEMUNTORI 
 Bacino écE9 Stella 


eat x | 
Fe) — | — — | 1.300 |1.950]2.930} — 
[on 1.300 | 1.950 | 2.950 | 1.280 |1.910|5.870) — 
De en 2580| 3.860 | 5.800 | 0.560 |0.830|1.250| — 
fleet 3.140 | 4.690 | 7.050 | 1.540 }2.320)3.500) — 


TI - III, 

IV, - IV 

IV - Ill, 
V - VI 















È m 


6 


— | 2.090 [2.040]4.560] oso 2029] hand: fie 5 































V-V, aout 
V,-4 — | — | — | 0.910]1.370|2.050} 0.300 [0.910] 
4 -Vi | E 1.100 |1.650|2.470 Tees 
V, - 9 i — | — | — | 1.880]2.080|3.120 | 

9 - Va = | AOLO non 

Va - 15 | REPOS — | 0.950 |L.4 

15 - V, EXE а 

V, - VÍ 15 NONSE 


| VII - VIII AJ gc Sib x 
VII - VII, E E | 8.200 |4.700]7.050} 1.060 |3.200/5.760] 8.110 

VII - VII > _ | 0340 |1.100]1.650| 0.256 [0.74011.330| 1,880 | 
= X: x 


Vr 
- um mm goa 
ao cy 





120 





Portata all'inizio 


a 
Canale e tronco E = м 
= e Gg 
а = = 
š 











5 -XI, —|=+ | - 





XI, - 1 — | — — 
"E БЇ, S 
XI, - 10 кт — — 
10 - ХІ, | — = — 
XI, - I! FA — 
Il - XI, EE 
XI, - 13 Ia i — 
1 XI, |a= le — 
XI, - XII а | — = 
XIII - XIV | 
XIII - 5 -— — 
5-9 0.660 | 2.690 | 3.190 
9 - XIV 1.320 | 5.380 | 6.380 
ХГ, - ХГ, | ze EI 
XI - XI. | — | — | = 


Bacino dello Zellina 


XXI - XII 
TRE = XXI, — | — | — 


XYI, = XXI, 


к - 
- 
= =, 
%: n [i 


r. 


E EA 
f 


m 


© 

DU E‏ س 
T., |4‏ 
n Ave‏ 








Acque freatiche | < Totali 
MET UE ew |, | 
5 50 “€ s 
2 ac 5.2 М š = +l wt 
EN Is ias [ad P ats =P 
B ы B B mu = in x +, E d 


































ET .490|3.090| 4.110 


5445 D 610]1. T 







| 0:260 |0.380/0.570/1/ 180 [0.620/1.100| 1.560 


0.360 10.54010 810]/ 


36010.54 o mao. 1.040]1.940| 2.1: 
0.800 |1.200| 1.800] Di 


| 1.690 [1.320 
1.680 |1.980]8.060 
0.560 |1.30012.520] 3.600 


1.220 al 9.750] 0.730 |1.290|2.560| 3.480 


0.620 |0.920|1.380| 0.380 |0.620|1.200| 1.760 | 
| 0.670 |1.010]1.520] 0.420 |0.670/1.430| 1.940 


1.300 |1.940|2.810| 0.530 |1.300|2.470| 3.340 


5 380} ë 380 | 
9.560 | 


0.630 |0.940|1,410| 0.300 |0.630/1.240| 1.710] 
_— 1 1.760|2.630|3.950| 0.510 |1.760/3.140| 4.460 


0.740 |1.110|1.670| 0.270 |0.740]1.380| 1.940] 
| 0.520 |0,710|1.160| 0.300 |0.520|1.070| 1.460 | 


1.940 [2.910 4.370] 0.800 |3.700|6.790 s l 


- || 0.530/0.800 0.200 |0.350|0.730| 1.000 
— |1% 


| 00 2.800] 00 МАО 260 
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Sree amm 


| 0.850 0,530. ож ie sso 086 0 | i 
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Portata all’ inizio | Acque freatiche | Totali ` ie t : x x 
—— == | | — ine | 
(AR aa e = 2 | 
Canale e tronco = š Ë E |: 
aa | Sd l Sa Ie 
= x E E+ 
= E г 


— 


l'io e n a e e e mt h Í 
pu 
' 




























| XXII, - XXII, — — — 4.070 
XXI^ - XXIb — — TE | 2.630 | 
XXI - XX, ОБ У 5130 x 
XIb - XXI}, = ra = 4.650 | 


| Bacino dell’Ausa-Mon- | 
dina 
| XXIIT - XXIV 
XXIV! - XXV 
AXIV' - XXIV’, 
AXIV, - XXV 
AAIIT, - XXVI 





XXII, «XXIV I I Saha 
XXIV’, - 4 05 
АХ — | — | — 
XXV'-6 | 1.330 | 1.940 | 2.850 | 
6-8 e жа E 
8 - XXVI, — | — | — 


XXVI; = XXVI: i) ШЫ 


XIa - XIb | 
е — | — | — | o60 1o70) 


4 - XIb 0.610 | 0.910 | 1.870 | 1.130 1660/2080) fel i 740|2.460] 8. 


XXV’, - XXV, | 
XXV’, - XXV», | 0390 | 0.580 | 0.870 | 


XXV’, = XXV | Er m A 


















| B) CANALI SCARICA- 
| TORI 


| | i | I 4 - 1. ? 
0 | 7.010 |10550] —– | 


- д I = " 


122 














































Portata all’inizio | Acque freatiche| < Totali 
| 50 

Ee Canale e tronco = * EA „т 2j 1 
n B LR [уы $ iw ARS ASSI ы 
x e E ee Bae Reda it PSS st sf 
m. а= 22 E ao = low iM Gp Te] = y 
wc = = R LOT PW ga str I 
ET. Е Е be aay d 

Uam (Roggia Cusana) | Е: tranne 
CM ^ V, - ХІ, 1.940] 3.620 | 5.230. (o9 s 9408,00 5.230 
0 XI, - 20 2.720 | 5.020 | 7.220 | =} =: [47205040-7.220 
20 - У, 2.720} 5.020) 7.220] 9:23 7701 0.880 3.0008: 42 . 8.880 


| Xl, = A's 
КТУ (Roggia Cerclizza) 1.420 
S Xe = xr, 

Ш (Roggia Bellizza) 


3.090 | 4.170 0.890 |[1.420/3.980| 5.060 





Ee. OKRA XP, 0.620 | 1.100 | 1.560 0.260 |0.620|1.360| 1.820 
mE. BIENES EIS 1.920 | 3.880 | 1.320 —  |1.920|3.880| 5.320 
Eg i Xi - XI, 

ЖАД! (Тогва) 

d CESTA XI, 1.140 | 2.480 | 3.840 | 1.120 |1.680/9.520| 0.250 |9.260]4.410| 6.110 
P ХГ, - ХІ?, 3.480 | 6.970 | 9590 —  |3.480/6.970| 9.590 
i XL, - XI’, 5.400 |10.850 |14.910 | 2.400 |3.500/5.250| 2.250 |7.800]16-600 22.410 

EL VIP - IX 

i О __ | (Varmo) 
BE VI -7 3.940 | 7.090 | 9.990 .—  |8.940/7.090| 9.990 
EE Tu Xr 3.940 | 7.090 | 9.990 | 0.820 1.240 1.860 —  |4.760|8.330|11.850 
УЗУ) XI, - XT, 8.800 [15.630 [22.180 —  |g.800]15.630 |22.180 


AE 


{XI | - XI‘, 
(Velicogna) 





we è 
Ё • 


Ф 
ег, 
















do 








`. 


< 





е te 







` g = ; 2 
rå Mode o — а = 


RA He SEXI U 1.040 | 1.940 | 2.720 — | 0.500 [1.040 2.440] 3 220 q 
Jv "TS. ti ' 
NC I S CET, xr 2.280 | 4.810 | 6.030 | 6.320 /0.480/0.720| — |2.600|4.790| 6.750 | 


bt г KT 12.600 4.790 | 6.750] — | — | — [22.540 |2.600)27.830 |29.290 
SI 2.600 127.330 |29.290] — | — | — | 0.600 |2.600|27.930|29.896 


CEN 
n (o 





< 5 N f " 
LS 


Ë 
- 


- | 8:930 [15.020 [21.740 |. 
E 11.860 px 20.600 [29.520 






8.920/15.020 |21.740 | 
11.880 20,600 [29.520 | 
15,090 26.720 38. 060 

|25 5.010 45.050 63.780 | 






670 | $ второ 


670 A 0 |9 830 


| a| 
li 04 0 6 пот 1.489 


fa ХМ), 
wy c r 





Canale e tronco 


XI, - XVI 
XVI - XVII 
XVII - XVIII 
XVIII - XIX 
XIX - XX 
AX - mare 
ХХГ, - ХХР, 
(Roggia Ravonchio) 
ХХІ, - ХХІ, 
ХХР; - 12 
12 - XXI}, 
ХХІ? - XXP, 
XXI, - ХХІ, 
| (Zellina) 
ХХІ, - ХХІ, 
XXD, - 16 
| 16 - ХХІ, 
| XXII - XXI 
XXII - XXII, 
(Corno) 
x XXI - XXII, 
XXI, - 12 
12 - 20 
20 - XXII’, 
XXII’, - XXII, 
(Zumello) 
XXII 
6 - XXII, 
XXII’, - XXII, 
(Roggia Chiarmacis) 
XXII’, - 
XXII, - 
XXII’, - XXII, 
iac ee 


X3 4 Pi = хх 


XXII", 
XXII, 


| Roli Sg el Taglio) X mi TC 








45.890 
45.890 
45.890 


| 1290 
1.290 
| 2.990 
| 2.990 


| 1.930 


70) 
Ww 












> Es 
U ia 2.0 5 ^ aries ie 
ix о 00| 






































| Acque freatiche | 


Portata all'inizio ei 
; J 
Ë Ë x B [sS In ise 
= = z2| 4 "a 3 ofa v/s 
e: B 4 -JSH | 5 
E |& Buc RON 
45.890 [94.130 |128.72| — | — | — | — |4s.4gojo4.tao] 128.720) 


94.130 [128.72 | —- = 


Ж ы М‏ سا 
р‏ 


— | 1.650 45.89095.780| 130.379 | _ 


95.780/13037| — | — | — | 250 assasi — 5 — 
97.030 |131.62| — | — | — | 6680 45.890|103.71| 135.300 | Ec ^A 
103.710 13830] — | —| — | 1.500 |45.890/105.21] 139.800] 


139.50} — | — | — [10.880 | 45-890]106.09| 150.680 | 


2.630 | | 0.810 1.890/8.440 4.510] 














ӨЛ ЕДЕ 
3.440 | 4.510 MO Rania a 0.740 |2.990]6.740 9.090 |. OP 
8.740| 9.090] — ! — | — | 1.140]2.990|7.780|10.180] — "d А 
1780110130) — | — | 8.580 |2.990| 10.360 18.710 D ty E mE 
| tS y 
| E | isa X v 
3.710] 4.050] — | —| — | 1610 1.990]5.820| ssl 












1.930 | 5.320 | 9.360 | 2.850 |4.270]6-410| 1.740 4.780]11.130 He 
| 4.780 |11.880]17.510] — | — | — | 1.820 4.780 1150 198 | n 
1.7601 3.080 | 4400| — | —|] —| — 1,76013.08 ) 4. sof 
1.760| 3.140] 4460} — | —| — 
2500| 4520|6400| — | —| — 
2.500 | 5.080 | 6.910 | 2.050 [3.070]: 
4.550 | 8.910 [12.380] — | — | — 
4.220 | 4.780] 7.330} — | — 
| 4.220 | 7.860 [11.030 
1.600 | 2.600 ux Ç 
i 4 | x ted r N 
e oe E [1660] — | — 
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70| : n "ТЕГ | 
Ez P | 

| Í ye : uU n 

j | 
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aan Í 
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| Acque freafiche Totali 





Portata all'inizio 


















8 

SB 
m | |o e| Ф 
M Canale e tronco © me SEMI 
E. Е ы am |a HS al 3 © 
E = |. 3 | 8 4 
Ë - в < = 


e 0 er Pile а БД O O lai pri 
——  "-r sn | — = — —— | — | ———<x h '°, ÚÁ@sw— [| —— --—— — —— || — | — á— x} n 


| XXIV, 3 XXIV, 








































py Í (Ausa) 
` E | XXIV, - XXIV’, 1.900]2.840} 4.250 
ES x XXIV. - XXIV. 0.980 [4.540|8.570|11.970 
DO EM | XXIV, - XXIX 7 560|13-990|19.570 
ete XXV - XXIV | 
i (Roggia Acronica) 0.660 |3.020|5.410| 7.600 
D a P XXV, - XXV. 
EET ^ | (Mondina Tiel) 
Bet I XXV', - 6 0.630 |1.000|2.280| 3.030 
VE 6 - XXIV 1.130 |2.480/5.630| 7.490 
aei. (Canale Mondina) | 









3 OO, 
“E XXVX - XXV}, 
t | Torrente Cormor 
A | (Tronco Superiore) 


— . . [90 CANALI COLATORI 
42 
(Roggia PRIOR) — 


| (Fosso della tame) 


— [1.420] — 
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Caratteristiche dei canali di bonifica. ; 
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> м” 





© * e. 
Se ia اي‎ 
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Elementi delle sezioni 


Canale e tronco Portata e sa Ç i 
I h A C R 


— P — 1! — SS | o 


A) CANALI EMUNTORI 










Dam 
A È Si 2.00| 2.00] 8.00] 7.66] 1.04 
Э 4.690] 2.00| 2.00| 8.00] 7.66| 1.04 
7 - II 7.010} 3,00] 2.00] 10.00] 8.66} 1-15 

Ш - IV 
III - III, 4500| 2.00| 2.00| 8.00| 7.66| 1.04 
IV, - IV 3.050| 200| 2.00| 8.00| 7.66| 1:04| 
IV - Ш, 10.5201 400| 2.00] 12.00] 9.66} 1.24 

V - VI 16 | 
VN 3.910! 2,00] 2.00] 8.00] 7.66] 1.04] 0.49 
Va rev] 4.480] 2.00] 2.00] 8.00] 7.66] 1.04| 














































VII - VIII 
VII - VII, 5.760| 2.00| 2.00| 8.00| 7.66| 1 0.000 
VII, - VIII 1330| 2.00] 2.00} 8.00] 7.66] tot or 0.0 
IX - X x LORI 
IX - 1X, 1.070] 2.00] 2.00} 8.00] 7.66) 104] Es 0. 
IX, - 4 + [15630| 7.00| 200| 18.00| 12.66 ү 1.42] 0.871 0 
4-8 16.050] 7.00] 200} 18.00} 12.66 | 5 D .0.89| 0 
8 - X^ k 18.330| 7.50| 2.00| 19.00 1316 E .96 
XI - XII | | Wee 1 
XIII - XIV 4580| 200| 200| 
xım -5> |2egs0| 2o0| 2.00] 8.00 
57:93 7 5.380 antl 
9 - XIV | x 
XI, - XI, 






's z XI’6 


126 І 
































Elementi delle sezioni 


Canale e tronco pra I——— TT —— V v 


Ci 
= 


EN Bacino dello Zellina | 
SEGRE XXI - XXI, 1.200 

A XXI, - XXI, | 1.430 | 

E NE XXI, - XXI, 2.470 |" 2.00 | 7.66] 1.04] 0,38} 0.0001 | 1/1 x 

174 | o XXL-2 1:240 | | 

E | 2 - XXII 3.140 | x 

e XXI, - 3 | 1.490| x 
Ne 3 - XXIP, 1.190 

| XXNIT. - XXIT, | 3.910 || | | 

| | 0. 7.66} 1.04 | 0.49] 0.00017 |, 3 

~ XAT, -5 | 2.320 т 

S-XL | 0.580 3 





XXH,- XXHI |0590] 


— XXII, - XXII, 1.030] 2.00| 
_ XXII, - XXI | 2.050} 2.00 
| 2.950} 2.00 


4.82| 0.62] 0.34! 0.00017 | , 





1.890 | 2.00| 
3730 | 2.00 









n 






È ғ 
| 







| ‘001 |, 












fi b l: ut ЧУ e і Í 
TY. ia al 012 | Í 
4l " | t 
0) 108 0.42} 0.00012 | , 5 
P. {dia 

NR ARES v 








Elementi delle sezioni 


Canale e tronco 


B) CANALI SCARICA- 
TORI 






| (Flariscie-Stella) 
- XI, 
XI, - 19 



















| ' 
| 


19 - V”, 
уса 
(Cusana) 

V, - ХІ, 

XI, - 20 

20 - V’, 

- XI’, (Cerclizza) 

ХІ, - ХГ, 
(Bellizza) 

XI, - ХГ, 





























47 XT, 
ХІ, - ХГ, 
(Torsa) 
XI, - XI’; 2.00} 2.00] 8.00| 7.66 
XI’, - XP’ 2.001 2,00} 8.00} 7.66] 





XI, - XI, 18.00 | 
VIT - IX" (Varmo) 
ТЕРЕЛ ДИ, 
7 - IX" 
IX, - XX’, 
X1 XI 
(Velicogna) 
Xt i 
Il - XI', 
ХГ, ХР, 
co - ХГ, 
XP^, - XI‘, 
(Taglio Stella) 
fe US Ж 
Ves Vi 


2.00 







- 


А | 


1000| 










2.00} 200 
| 2.00 | 


— «а - 


















Canale e tronco 


Ec | XIX - XX 
I we 8 < | ` XX - mare 
: Torrente Cormór 
- (Tronco superiore) 
Er. | XXI, = XXI 
 (Ravonchio) 
XXI, - XXT, 


EM 
4 - 
A 
ml í 
i A^ 
^B ell US 
D € vare ue 
ga 


074 в 


=. 
n 









2 "Elementi delle sezioni 
Pertata |—————————————————| v 


[a —] in |< aa 
- 









0.00018. | 
0.00018 





18.10] 1.85 | 0.79 





26.720 





bi 












[45.050 | 11.5 | 22.80) 2.15 | 0.98 
[57.650 | 15.— | | 95.80} 2.03] 0.68] 9.0002 
[65.710 | 18.— 98.80] 2.84| 0.97) 0.0002 








0.00016 
0.00013 
0.00012 
0.00013 
0.00013 | 


8180] 240] 0.92 
34.80 | 2.45] 088] 
.85.80| 2.47 | 0.86 
|40.80| 2.53 | 0.90 


21.— 
24.— | 
20.—1 
Se 


172.130 | 
76.110 
76.530 
94.130 


















95.780 | 81.— t 40.80| 2.53| 0.92 
97.030 | 32.— | 42.80} 2.58] 0.88} 0.00013 
182.710 | 32.— | 46.40| 3.27 | 0.68 


46.40| 3.27 | 0.69 
50.40] 3.33] 0.69 


1105.210 
(106.690 


32.— 
56.1 





| 24.00} 3.00| 3.00] 2250] 13.80) 1.63! 0.95 


| 3440| 2.00] 2.00] 8.00] 7.66] 1.04] 0.43 
| в.740| 3.00] 2.00] 12.00] 10.20] 1.17 | 0.56 
| 7.780] 4.00] 2.00] 14.00] 11.20] 1.25 | 0.53 
10.360 | 450| 2.00] 15.00 | 11.70] 1.28] 0.69 


5.320] 2.00] 2.00] 8.00] 7.66] 1.04] 0.67] 0.0003 |, 
111.330] 450] 2.00] 15.00] 11.70) 1.28] 0.75] 0.0003 | , 
2.00 | x | | 










Elementi delle sezioni 







Ll he ШЕ 


Canale e tronco Portata 


















200] 2.00} 8.00} 7.66] 1.04] 0.99] 0.00007 |1110 — — 
2.00) 2.00] 8.00] 7.66] 1.04] 0.83) 0.0001 |, J = — 
3.00| 2.00] 12.00| 10.20] 1.17 | 0.37) 0.00008), | — 





XXI’, - XXII, 
XXII’, ЖАП, 
XII: RIO 
XXIV ЖЕРД; 
XXIV. XXIV 
XXIV. - XXIV 
ХХ?» = ЖАТ 
XXIV’ -_ XXIV’, 
ХКТУ, ТЕХ 
XXV’, - 6 
0 XXV. 
XXV XXV 
XXV, - XXV?, 




























200| 2.00| 8.00| 7.66] 1.04] 0.85) 0.0001 |, PAS 
4.00| 2.00] 14.00] 11.20] 1.25] 0.61) 0.0002 | , "KQ 
5.50| 2.00| 17,00] 12.70| 1.88] 0.82] 0.0008 |, | I 
3.00| 2.00| 12.00] 10.20] 1.17| 0.45] 0.00012), J = 


























2.00] 1.50] 5.25} 624] 0.84] 0.43] 0.00012}, J} = — 
3.00] 2.00] 12.00] 10.20] 1.17| 0-47] 0.00014}, f ; 

400| 200|14.00| 10.20| 1.25] 0.55) 0.00016 |» | 
| 1.50} 8.25 





- 





C) CANALI COLALORI 
PRINCIPALI | 











































XV - XV, 2.00] 1.00) 3.50] 5.60} 
XVI - XVI, 1.60} 1.00} 3.10] 5.20} 
XVII - XVII, 1.00| 8.10 
XVIII - XVIII, 
XVIII - XVIII, 2.40} 1.00| 3.90| 6.00 
XVII, - XVIII, 420| 1.00| 5.70| 7.80 
XVIII, - XVIII, 440] 1.50| 10.00| 9.80| 
XIX - XIX, 100| 3.75] 5.85 | 
"RX AE | | | 






3.00] 1.50| 7.90 sao} 
2.75] 100| 425| € 
2.25 | 1.00] 3.75] 
| e 770| 8 





a s P Pon y ч Й 
sd | r og oy ^ 
а а í |» c AV 
=") as AE 247 








I 1.10 





















„ч M bx A A 
|z ia Ld ER ERES 
UU p 2.80 | | 8.8 80] 0: 90 | Ок 
XXVI,-XXVIL |2840| 385| 1.00] 5.85] 7 
17 


B 
>be 4 - | | 
- "esl 8 |. 7 4 IR | l'a lr 
°” User = 
- Y |! 
` À П | 


1 È n 
D) CANALI | солто |. 















1-2 
2-3 
` 3-4 
1-5 
5-6 
Š 6-7 
Rig yo Pb 








x 
130 
$ I 
E {> - 
a‘ Е , : 
Canale e tronco 
) 
Acque esterne 
ut i i А-а 
М. А-Ъ 
I A- C 
IP - XT» 
I - 1 


TAB. N. 6 








2.310/0.470/0.100]1.940] 1.3! 


3.720] 





11.450] 1.4 
[1.240] 1.4 
10.830] 1.4] 










Superfici 
| irrigabili 
ТГ 
| = 
ت‎ 3 = 
10.480/0.560 — |1.4| 400 
0.610/0.710 — |1.4| 510 
|0.510|0.430 — |1.4| 310 
" |1220 
[5.160]0.600| — |4560|1.3| 460 
|4.560/0.340] — |4.220| 1.3| 260 | 
. |4.:220]0.570/0.100|3.750| 1.3| 440 | 
3.750/0.460/0.300|3.590| 1:3| 350 | 
[3.590]0.380| — [3.210] 1.3 290) | 
[3.21010.430| — |2.780| 1.3| 330 | 
2.:80/0.470| — |2310) 1.3) 360|" 


360| 


250 
150 
290 








| 2850 


Portata dei canali d’irrigazione. 





Località irrigata 
Annotazioni 


Codroipo 
Biauzzo-S. Vidotlo 
id. - Il Palazzat 


Passariano (C. Belvedere) 


Lonca 
Lonca-Bertiolo 
Bertiolo-Virco 
Virco-Flambro 
Flambro-Talmassóns 


Talmassóns-Flumignano 
S. Andràt del Cormór 


Iutizzo 
Iutizzo-Gorizzo 
Gorizzo-Camino 
















Località irrigata 


Canale e tronco | , SIE | 
Annotazioni Û 
M 


Riporto me, 


V, - Va | 2 
Vi-1 | Sorgenti Bòs 
1-2 Museletto. 
2-3 Rividischia-S, Marizza 
КНН 3 - Va Gradiscutta 
È Н 
x | i | 
- XII Ao lt 
v,- Vs La Cartera к? 
V, - V, Venchiaredo | 7 
Vsa = V; R. Vampadora ` \ | A 
І j =f 
Vi XI | Sorg. del.  Broeli nord | 





id. id. ‘sud © 
S. Antonio ` 










= a A d 
үйүп Palude morta ` H © e 
2 l + 
yrd | "LE 

VIa - VID Fornace er o A 





itl 
MI 










1.51000 
0.630/0.400 


VI^ - 13 


-132 








Superfici 
irrigabili 









Canale e tronco 







i» e 















580 


360 
230 
220 





810 


| 850 





1.710) — |0.530|2.240 
2.240|0.630| — |1.610| 1.5] 420 
{L6100.570] — |1.040| 1.5] зво 
i o — | — | 115] 690 
50] — 10.680) 1.5) 230) - 









i | Rb 
n 
= Ai $c eyes wig E. 








Località irrigata 
Annotazioni 


È Molino Nuovo 
| Fornaci Anzil 


Sivigliano 


15 - Vy - V, - VI 


| Flambruzzo 


Rog. Brodiz-Mol. Bellizza | 
Forn. Ottogalli sud 


Ariis-Rivolto 


| Torsa-Roveredo 


Casale Stroppolo 


| Pocenia-Palazzolo 
| Roggia Contantina 





ҮП ello. " 


iau 























4 
Š | 
Y Superfici | 
irrigabili | | 
| Località irrlgata 
Te | | Е ; | 
Canale e tronco ° o |i| & x Annotazioni 


| — | ——— Ç — | |: 


6.620] 1.6] 410 Madrisio-Sella: 
5.110| 1.5| 540] Canussio . 








9501 7 k: 









4.550| 1.5| 450| | Ronchis-Latisanotta 
2,150] 1.5] 1600 Latisana | 
0.6501 1.5/ 1000] | Lame di Precenicco (parte) É: 

— |4.5| 430 Valle Pantani | 






' 
] 
l 
J 
















LI + - 
Е сас 0 абс ИСЗ. ل"‎ 
4 "э 8 


3480 | Los 










04800480 — | — |1.5| 320 320| Crocera dei banditi 


— 






2 —! 





5.79010.8401 — |4.950| L.5| 560] G. Grinta — — 
14,950]1.230! — |3.720| 1.5| 820 Isola p 
13.720/0.6601 — |3.060| 1.5] 440 Frassinuti _ 
‘3.060|1.410) — [1.650] 1.5] 940). Precenicco | 

1.650|1.650] — | — |1.5| 1100] 


















{5.790 







XP, - X. le.170l0.900] — 
2.030] — | 
5.240|1 020] —. 
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~~ 
Superfici 
| Portate irrigabili | 
| wl Località irrigata 
| Canale e tronco a |. > : 
t | HE ces = |= Annolazioni 
EC 8|B|B|E š | Š 
— E احا‎ È 
Erw oe Riporto mc. 51.250. | na | 33200 
M XI", - 2 | 
Si. ХГ - 1 0.680/0.530| — |0.150] 1.5) 350 Paradiso-C. Mestron 
1-9 0.150/0.450/0.300) 10| 3000 4 . 4 Crosere 
E | 0.980 PW LT 
Dr. ES xxr. x PRE DG 
C | ХХР; - ХХ, [L.630/0280| — 1.350! 1.5] 190]. | tuis Crosti 
B n | XXP, -XXPa — [135000420] — |0.930|1.5| 280].  Peleoat è; Contesa 
EE XXPa- XXP, — [09300.390| — |0.540 15| 960b — - Бекер 5 
E | (| XXlb- XXPo.  |0540[0.540| — | — |15| S69 . | ii 
i 1.630 орч 
ХХІ?а 
< ovest 0.740)0.740; — | — [1.5] 490! Stroppagallo-Pietra Pa- 
4 XXI | | ; lomba 
Bo. est 0.30010.300] — { — |1.5| 200 Ravonchio-Levada 








2.550]0.480| — 2. 070] 1.5] 320 C.li Banduzzi 
2.070 0.440) — 1.630) 1. 5| 270 Bosco Elti- Zignoni 
|1.63010.260 E 11.370] 1.5] 170 


m ——— 4 ==  __ 


1.180 


4 
— 


» Boscat 


1.370|0.620| — [0.750] 1 5| 410] 


Canale e tronco 


Riporto mc. 


XXI}, - 
XXI, -€ 
c-d 
d-e 


XII - XXII 
XII KI 
XX XXI; 
ос АХ, 
XXI, - 2 
2 - XXII 


XXII’, - D 
XXII’, - XXII? 
XXII» - A 
A-B 
B-C 
C-D 


XXIIa - XXII’, 

їп ХХПа 

XXlIIa - XXII, 
XXIIa - 7 
7 - XXII’, 
XXII’, - 4 


4 - XXII, 


































Portate irrigabili 
m y e r TT "im Localita irrigata 
CERES E Uc Annotazioni 
£i © о | = а е 
ИЕ ë |= 

58.130 ha | 37750 
2.86010.890] — |1.970] 1.5] 590 Bosco Urian e del Toppo " 
1.970]0.690] — |1.280| 1.5] 460 Porto Nogaro RM 
1.280]1.280] — | — [1.5| 850 Planais е 

2.860 1900 ç | : 

0 ed 
2.480/0.510] — |1.970| 1.5| 340 Palude Molino — — 
1.970]0.300] — |1.670| 1.5] 200 del Tago а 
1.67010.440] — |1.230| 1.5| 290 »  Cornogiarla f 
1.230/0.360| — 0.870] 1.5] 240 »  Selvotu "БЕШ 
0.870/0.510] — |0,360| 1.5| 340 Casali Cecchini 

2.120 1.410 "E 








2.63010.600] — |3.140| 1.5| 400 
3.140|0.410| — |2.730| 1.5| 270} 
2.730/0.270] — |2.460| 1.5] 180 
2.460/0.620| — |1.830|1.5| 420 
1.830|0.560] — 11.270] 1.5| 870 


2.470 


0.09010.0901 — 
0.860/0.860 


2.190/0.180|- 


|2.01010.540 


1.47( 0.050 | 


1. 20|0.60C 
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Superfici 











| irrigabili 
È — Località irrigata 
| Canale e tronco < Annotazioni 
| Ë 
e 
| È 
| a ST ет л 
"à | Riporto me. ha 
€ | | 
m. | Xxim - Xxir, 
d | | | 
T. Y | 390 Bosco Presedo 
E È 230} » Longorate 
M ' ! 800 + Famula (parte ovest) 
















Nf igs) | pug | B.co Grande - Le Portelle | 
P | Famula (Malisana) 
T XXI -XXIPQ E: 
Famula (Zuina) | | 

T XAIN, - XXI, ` 

360 Villa 

280 Famula (Banduzzi) 


690 Muscoli ovest (Pradiz- | 
IM zolo) 


| E : ў » | I 8 `j 4’ 
Bo ard 4-5 
E c | 5 - XXII5, 800 


XXIP, - A 











XI» - XXII, | ci 
XI - a | — |1.200| 1.4] 530| Castiòns (ovest) A 

| аъ 1.200]0.770]0.600]1.030] 1.4] 550} | , (est) 1 
f b-c ][r0300.480 — |0550|1.4| 340 Morsano ; 
Abst ed [0.550/0.210|0.380|0.640| 1.4] 150 ^ | Gonars (est) A 
А : d È e (0.64010.530/0.360/0.470| 1.4| 380... | ^, (sud)(dalXI-XII) 





0.470/0.200] — [0.270] 1.4| 240 . |Fauglis (nord) - 





| Fauglis (ud) — 
| Bagnaria Arsa (ovest) 
1 RSA » 

y e a is; est 
dunes den 


Gta ser | 
d Li 





Canale e tronco 


€ | ——əƏ,——  bP>— | ——°ə? |— | کج‎ 


Riporto mc. 


b - XXIV’ 


XXIV -œ 


c - XXV 1.350} 1.4 
XXV - — 11.030} 1.4] 
Б — {0.200} 1.4 
- — {0.020} 1.4 













3.170 


0.390 — | — |1.3| 300] 
1.350] — [1.790] 0.9| 1500 














XXIV» -g 1.790|0.350] — [1.440 | 1.3| 270]. 
g-B 1440| — | 
B-C 1.4400.560 


C-D 0.880/0.750| - 


3170| Ú - t 





XXIIP, - XXIII, 1.760/2.030 
XXIIT, - | — 11,500] 1.5 
1 - XXIV, 1.500} — |2.840|4.340| 1.5 
XXIV’, - 3 4.340[0.410] — |3.980| 1.5 
3-5 3.930]0.590| — 13.3401 1.5 
5-a 3.340/0.710| — |2.630| 1.5] 
a-b 1.63010.4801 — [2.1501 1.5] 820] 
b- XXV, 2.150/0.450| —- |1.700] 1.5| 300| 








XXIV’, - XXIVb ا‎ 
XXIV’, - XXIV'a |8.810|4.400] — [8.870] 1.2| 870€ 
XXIV! - XXIV) |2.8700.340| — | — [13 "m. | 






f Vou NS 





| Roggia Taglio-Privano l 
| Strassoldo ° | i : 











| Ioanniz | 
Aiello 3 ЭЕ | o 26 
| Cavenzano x 
| Roda iy | es 





S. Andrea (Perteole) - 







eke XXIV’, Å XXIII, 

| Molin di Ponte +: 

+ XXIV, - XXIV, | 

Alture 3545 + CM 

Saelletió ^ ^. oa | 

| Scodovacca — Aas 
Mortesing | 
























































Ae t te m i | 
138 
Superfici | 
irrigabili 
| Località irrigata 
: ` | Canale e tronco ° L Annotaziont. 
, * ы а A : 
Riporto mc. 
b-c 0.390|0.390 — Cervignano 
i A -h 
; A-B 4.010|G.990) 0.020 
E. | В.У 3.990|0.180 3.810) 1.3 Papariano Beliconda 
Же x XXV, - d з.81010:270] — |3540 1.3| 210! ^ | S. Antonio 
Mes MN dà 3.540/0.580 2.960] 1.3 Cadorlina-Bozzatta 
i | e-h 2.960|2.960 — La Vittoria 
boni [5 Es XXV, - XXV*, — Isola Morosini 


Complessivamente me. 





Portate disponibili nello Stella. | 


d 
з: ` Sa 


- 
nc 


637011370] — [5.000] | |^ |-V, Va 
5.000 5.000 — | — vd |- V, VII 4 
4410/3.020| — |1.390 | EVA NA YA 


a 








1.390] — |4.850|6.420| | V, V. | 
6.24013:9001.830|4.170] рт | 08 
4 — 7.000} 11.170 Hi | | JV gin Vat 










| dis 7 — |3-000|14.170] 
pm T |1.700]1s.870| | 
[18870] — 185016720 — 


247 = | y еч е “hy 
Rs — | — вту | | 














БЕ س‎ А J 


ТД 
AN MS. rd A 
Ti 4. 


Д = 


nr 


E "d 
PE re EE C E - 
= н y 
© 


: P 
"He TL T 






TAB. N. 7 


Caratteristiche dei canali d'irrigazione. 






Elementi delle sezioni 





Canale e tronco Portata 


 —— —— и | ——— | —— |.-_--——— | -—-- 


Aeque esterne 


7.90. 
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Elementi delle sezioni 







Canale e tronco 





.70| 0.0007 
70| 0.0008 
60| 0.00075 | 
50| 0.0008 


3.650 | 5.56} 0.65 | 0 
2.910} 5.011 0.58) 0 
2.500] 4.80} 0.52] 0. 
1.260] 3.361 037 | 0 























VI - Via 2560} 1.24] 1.20 
Via - Nis 9.040} 1.41] 1.00 
VI - 13 | 1510| 1.92| 0.80 
13 - XII 1 0.630] 1.20] 0.60 

Vu - Va 

V.-9 | 3020| 1.36| 1.30 

923. 1.460 | 1.85 | 0.80 


4.310 | 6.04 | 0.70 | 0.70| 0.00062 
2.440 | 473| 0.51] 0.60} 0.00078 


| "EET | | 0.870] 1.70| 0.60| 1.7240| 386| 0.45| 0.50| 0.00065 
р £- Va 0.3901 о72| 0.60| 0975| 9.88] 0.34| 0.40| 0.00065 | 
з; XIRE KÛ | x اا‎ | 
a Xi -5 1.210] 1.83] 0.70] 2.020] 4.35] 0.46| 0.60| 0.00092 
cr. - Xla 0.830] 1.86] 0.60| 1660| 4.02] 0.41] 0.50] 0.0007 


1.070] 3.04] 035 | 0.40] 0.00065 
2.550 | 4.65 | 0.54 | 0.70] 0.00092 


Xla - Xl'a | 0.430] oss} 0.60 
EXT n 1.790] 1.05] 1.00] 
[sea E 
pe. DET, | 0.990] 0.86] 0.80] 1.650] 374| 0.44] 0.60| 0.00095 | 
ko ХІ, - ХІ, 10.6801 1.35] 0.60 | 1.360] 3.51 | 0.33 | 0.50] 0.00083 





5 - XI, 0.800} 1.77| 0.60| 1.600} 3.93] 0.41 | 0.50| 0.0007 
LEX - 7 3.710] 1.68| 1.40] 5.300] 6.72] 0.79! 0.70} 0.0005 | 
T 3 av 10 3.060] 1.41] 1.30] 4.3701 6.09] 0.71] 0.70} 0.00061 | , 
E u-n . 2.650 | 1.35] 1.20| 3.780| 5.67| 0.66| 0.70| 0.0007 |, 
xdi XI. 9.950| 1.71| 1.00] 3.210] 5.31| 0.60|0.70| 0.0008 |, 


| 0.0008 








,53 | 0,70) 0.00095 | , | 
31 | 0.70 0.0073 |, 
0. is рр 0001 |, | 


Баи aa (125) п 329801 ا‎ 
2| ото |172| E 






























5 у я oO 40 | )045 | | 
`n 3 i È A G 1 2 d Jun о —- 24 | &.5 | w - 3 X T | e | 
= N 4 i І l| فدھ کر‎ * S FILS $° a En Rote | i ) 
13 A 9 l È ty L (L 4.4 = Il s «ОЧ P 4° | J 0.0 Ü V5 55 | 
е; Mo J) 1821 1 9.020 | 5 2 IE si | o оло) 0 0007 ET | 

Z J | TOT IL a i € e i 

sj LA P е 

Б | 0 E inns [= tT. 
Saki 0.50 50 | 0'60 0.0008 э ДЫМ 
» ч l © j Ме ] v м, U U 1 
) i | a À | id М 
nl oso Б. 

| 

12 3.70] Ak 20 08 o| o 0.0 003 85 
| 


hor 


è 
> 



















Elementi delle sezioni 





Canale e tronco | Portata | 














| Е | x I ra Se rc 
1.50|10.200| 9.95 |. 1.01] 0.70] 0.00085 15у 
1.50 | 9.320 | 9.36 | 0.99] 070] 0.00085 | » | | 

| | 


150|7190| 795| 090|070 000041|, | 
1.50 | 6.500| 7.49| 0.87 | 0.70] 0.00045 |, em 
0.60 | 1.200| 3.26| 0.37| 0.40| 0.00058 | » 


| 
a-g 5.790 1.50 | 8.250] 8.65 | 0.95 | 0.70] :0.00058 |, | 
| 















g-h 4.950 1.50} 7.090} 787| 0.90| 0.70 0.00041 | » | = 
, | iI 

h -1 3.720 | 1.40 | 5.310] 6.74| 0.79] 070) 0.0005 |» | |— — 
"n I J ra 


1- т 3.060 1.30} 4.370] 6.09] 0.71] 0.70} 0.00061 



















































XI’, - XIa ا‎ | 
XI5,.- Xl'a 8.170 1.50|10.200| 9.95| 1.01| 0.80| 0.00045 | » 
Xi?a - XI’ 5.240 1.50 | 7.480| 8.10] 0.92| 0.70} 0.00045 | » 
XI5b - XIS 1.30| 45310) 6.04] 0.70} 0.70} 0.00061} » | 
XI*e KIP 0.80} 1.650] 3.74] 0.44] 0. 095 |» | ` 
XI*, - 2 | MEN CU 
XH, - 1 0.60} 1.360} 3.53| 0.38 0.50 0.00088 | 
1 „29 )| 0.500 
XXI, - XXI'e 
ХХІ, - XXI, 0.80 | 2.710] 5.08] 0.53 0.60) 0.00 
XXI, - XXla 0.80| 2.250| 448| di 0.6 a 
XXI'a - XXI'b 0.70 | 1.550| 8.68 | 
XXI' - XXT'e 11.060) 
XXPa 
Ovest 
Est 


ATE » bb ix ' 
| 2.950 x 
4 : А =: * М a fc è y 
a | ome j 
à : 2.710 | .' А? | 
a | е; ^ 


0 | 1 50 ) 0| 8 am ze | | 04 0 ооз 0. 5 50 | - 0.0007 SÌ 
20 | l 






























0.60| 0.0007 |, 
0.60) 0.0008 |, 
0.50] 0.00075 | , 


\ — PI 
| : 1 Elementi delle sezioni | 
Portata 7 Y і р 
E Ds tu xA р б Кв 
E 1970| 1.31| 1.00| 2.810| 4.91| 0.57] 0.70} 0.0008 |1.5/1 
1.980] 1.46] 0.80] 2.130] 4.34] 0.49] 0.60] 0,00082 | , 
M 2480| 119| 190| 3550| 544| 0.65| 0.:0| 0.0007 |, 
й 1.970] 1.31] 1.00] 2810] 4.91] 0.57] 0.70] 0.0008 | , 
j 27] 0.80| 2.780| 6.15] 0.54 
RL 


9| 0.70| 2.050] 4.41] 0.46 
00] 0.60] 1,740] 4.16] 0.41 





| 0.70] 0.0007 |, 
0.60] 0.00062 | , 
0.70] 0.00055 | , 
0.70] 0.00065 |, 
0.70] 0.0008 | , 
0.30| 0.00011 | , 
0.40] 0.00075 |, 


mi хх, - ххпь. |: 2.630] 1.84] 1.20] 3.760] 5.66| 066 
EL 12 - XXII» 1.110] 1.57] 0.70] 1.840] 4.09] 0.45 
XXII» - A 3140| 1.1| 1.30| 4490| 69| 0.73 
A-B 2730] 1.45] 1.20] 3.900] 5.77] 0.68 
B-C 12.460] 1.12] 1.20] 3.510] 5.45] 0,64 
| XXlla - XXI | 0:090} 0.551 0.30] 0.300] 1.63] 0.18| 
- XXIla | 6.3601 0.55} 0.50] 0.900] 2.85] 0.32] 
XXIIa - XXII, | | | 
.— XXlla- 7 | 2.190] 3.631. 1.00] 3.130] 5.23] 0.60] 0.70] 0.0008 |, 
| OT -XXID, 2010| 1.37] 1.00] 2.870] 4.97] 0.58] 0.70] 0.0008 |, 
En d xm.ta - 1.470| 1.86| 0.80| 2.450| 4.74] 0.51] 0.60] 0.0008 | , 
EN | = `l XxH, 04890] 183] 0.60] 1.640] 3.63] 0.45] 0.50} 0.0009 '| , 
one |a XT SAS | E IE x | a 
ОЕП, =?” 4.950] 147| 150] 7.070] 6.87] 1.03} 0.70) 0.00035 | , 
— -2  - | 2810] 1.55] 1.20] 4.010] 5.87] 0.68} 0.70] 0.00065 |, 
| 2-XXII 1.630] 1.53] 0.80| 2.180] 441| 0.50| 0.:0| 0,0011 |, 
— XXIP,- XXIP, |1.520| 1.53| 0.80] 2.180]. 4.41} 0.50] 0.70) 0.0011 |, 
XXII, - XXII, | 3.930] 1.92| 1.40] 5.610] 6.96] 0.80] 0.70) 0.0005 |, 
| .145| 1.20] 3.900] 5.77] 0.68] 0.70} 0.00066 | , 





1.87| 0.67] 0.70] 0.0009 |, | 
387 | 0.44 | 0.60] 000095 | 0] T or ААН 
.$091| 053|0.60 00006 |. | 
Haron 0.50]. 0.001 | | 
8.4 оов КШ 08 


| Ь 
я š La ~ TTE 
P F H f $4 x 3 ORE 
È — B M 
- би ЖЕ P. Е 5: 4 Дау А - «Ж 
< Р A к. А » Te. E » $ 
= А [ A і Z: ў | 1 
E zm d ws | | ` t 
o | Fe u f м еч * # 
ral < Sa x A 1 4 x y P. 
Al = ' k 0 1 QE WP “ i ‘ie eo! a 
f. й B 4 Ae т - Y 
Ms А D " | Fiet Ç po i 
Se A mI? ai} B Wi Р B x р fe Be 
—nFkhP А с ۴ d r 1 (OF fry A 
=, FXFTT ui E "= 7 Bl). š 1 
j = АДА Low " р 4 í" a П 1 E я 
| == Pi dà E P. | bd 2 b а ы” чы 7 и ia L pu A. 
3 ب‎ = шч Г asa ч Ò = | y PE a 3 € К 
= > re ¢ d 7 
P , ñ bd = є 1 Е . * P 
* П È "d d Lg Є ñ С 
1 Ù ] Li I M @ 
| - P | ^ i | ` 
k - 1 17% | 
Г 4 УЙ 
E | а 
"| ль" | b È ۴ 
T | П "MC Б н 
h ۲ 
| 
| 


2.770 | 










Ж» 


- 4 è | < 
(LI Р" 
Р 3 A "Y 2 pr] qu Ca qo]. 
| fl T BAS t1 е? "C A ` i Ea Ti 
2.000 1. 0.021 Wot] UU 
Р А ot meet “+: Pe t AZ 
ñ : 


R i 
2 i | MA] Lh 
: 4 E $^ y e ; - n 1 1 
w 4 ah А. ur А he LE Y к өы 
| os PS > JAA ET EN de i 
РЧ | p 4 | + > P 
| «fl È Е Е AFLI J V 
- adv] FL ae YP SR es | E ч 
| | 5 amo ie 4 
ы L2 | A 
Г № 
i > > 


ES 


Canale e tronco 


b - XXIV’ 

XXIV’ - 

с- XXV 

XXV -d 

AXIIP, - XXV, 

ХАПГ»-1 

1- XXIV', 

ХАГҮ” „- 8 

3’ - D 

D- a 

a- b 

b. XXV’, 
XXIV, -C 







XXIVb - g 
g - B 
B-C 
XXV’,- C 
XXV, = 
А-а 
a-b 
b-c 





















A-B 
В - XXV, 
у а 
d- € 

XXV3, - ХХҮ?, 


XXIV’, - XXIV'a 
XXIV’, - XXIV’p 


Portata 


Elementi delle sezioni 



















1.09 


9.51 | 
1.91 


1.61 


1.40 
1.48 
1.88 


1.92 x 
1.31 
1.33 | 


1.57 


4.23 


3.43 | 


1.36 
2.38 
2.38 


2.36 


1.40 


1.27 


1.21 | 


1.57| 
197 
1.78 | 


1.51 
1.17 


1.00 


3.470 


2.970 | 


2.710 
2.200 


2.900 | 


2.140 


6.200 | 
| 5.6 10 | 


4.770 
3.160 
3.070 


1.50 |10.400 


1.40 
080 
OTO 


0.70 


1.50 | 


0.60 
0.60 
0.50 


1.50 
1.40 





1.40 | 
1.40 
1.20 


0.030 


2.560 | 


2.400 


2.400 


6.910 | 
1.380 


1.300 


0.980 


5.180 | 
5.100 | 
5.440 | 


5.060 


9.63 | 
8,47 | 
4,24 


4.92 


4.92 | 


7.76 | 


3.56 
8.48 
3.01 








0.64 | 0.10] 


0.55 | 


0.56 | 


| 


0.50 | 


0.58 
0.43 
0.85 
0,80 
0.76 
0.67 


0.591 


1.08. 


0.65 | 


0.60. 
. 0.49 


0.49 | 


0.89 | 
0.89 | 0,60] 


0.38 | 0.40] 0.00 







0770 0. 
060! 


0.70 
0.10 


0.70) д. 


0.10 
0.10 


0.76) 0 
0,70 


oso « 
0.70| 
0.70) | 
060| 
0.60} | 


0.70| 0. 
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Fig. 1- Zona delle risorgive. - Aspetto della pianura incolta e a vegetazione palustre a SSW di Flumignano. 
(Paludi di Bellizza). 


Nello sfondo si distingue la folta vegetazione arbustiva che segna, generalmente, il corso delle roggie e dei fiumi di risorgiva. 


E. 


Fig. 2 - Palude “ Contesa „ lungo la roggia Zellina a SSW della strada per Corgnolo. 


Notevole lo sviluppo della flora palustre poggiante su terreno melmoso-torboso, perennemente inzuppato dalla falda acquifera. 
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L’ agricoltura del domani nella zona delle risorgive. 


Fig. 3 — Marcite irrigate in parte con acque risorgive. — (Azienda Kechler, S. Martino di Codroipo). 
In fondo un bel filare di pioppi del Canadà. 
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Fig. 4 — Tratto di pianura sulla sinistra della Roggia di Bellizza, a nord di Torsa. 


Esempio di bonifica iniziata con la sistemazione a marcita (a destra) fruente delle acque risorgive. (Azienda March. M. Mangilli 
di Flumignano). — Sulla sinistra e sul davanti si stende la palude ancora incolta. 
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Fig. 5 - Origine 





dell'Acqua Lusint a sud di Codroipo. 


Esempio di bassura sorgentifera dovuta ad erosione delle acque nella ghiaia. Il fondo della bassura & occupato da una fitta associazione di piante 
palustri (Giunchi, Carici, Scirpi, ecc.). Sulle sponde, sistemate artificialmente e alte sino a 1 m. o più, crescono Pioppi, Ontani, Salici, ecc. 


^ 


ries -—Ó 
E as Led. 


b 


cO | 
P 
us 








Fig. 6 - L’Acqua Bos a monte del molino di Muscletto, appena a km. 1.5 dalle sorgenti. 
La notevole corrente, artificialmente rettificata ed arginatà, corre pènsile sulla campagna per produrre il salto necessario ad animare il molinó. 
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Esempi della cospicua portata dei fiumi di risorgiva. 
Fig. 7 - Il Taglio veduto dal ponte di Rivignano verso monte. —- Nello sfondo si distingue un’ampia curva del fiume. 
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Fig. 8 — M Corno veduto dal ponte di Castello verso valle, a sponde riccamente rivestite di vegetazione arborea. 
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Annali della Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Udine — Serie Ill, Vol. |. 
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Fig. 9 - L'Acqua della Cartiera-Macilárs nella curva a N E del molino di Muscletto. 


L.' acqua scorre verso la destra del riguardante. L’ isolotto coperto di fitto canneto che sorge nel mezzo della corrente è dovuto 


presumibilmente alla deviazione causata ‘dalla vegetazione acquatica. 
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po Fig. 10 - Curva dell'Acqua della Cartiera-Macilárs a N E del molino di Muscletto. 
I^ acqua scorre verso la destra del riguardante. Sul davanti è il lobo del meandro, invaso dalle piene moderate, costituito da ghiaino 
ricoperto da sottili depositi di spaglio torrenziale e vestito di piante palustri (Juncus, Schoenus, Carex, ecc.) 
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Fig. 11 - La Torsa al ponte di Ariis, guardando ,a nord. 
Il fiume scorre tortuoso fra basse sponde orlate di Cannucce. Ai due lati della corrente si stende il letto maggiore, invaso dalle 


piene ordinarie e costituito da depositi leggeri di spaglio e da suolo fitogeno. Nello sfondo è il terrazzo di destra del fiume, 
costituito da argille diluviali e scalzato dalla corrente nelle concavità delle curve (macchie bianche nello sfondo a destra). 


Fig. 12 - Il terrazzo di sinistra del fiume Stella, a sud dei Casali Miliana (Ariis). 


La scarpata regolarmente concava del terrazzo segue la sporgenza g meandro. Ai suoi piedi si vedono tracce dell'ansa abban- 
donata. La macchia arborea nello stondo segna il corso dello Stella. 
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Fig. 13 - Grande olla sulla destra della Roggia Zellina, a valle della strada da Paradiso a Corgnolo. 
La olla è cinta da un fitto consorzio di piante palustri (in prevalenza Phragmites communis, Carex, Juncus e Lythrum salicaria) 
e comunica verso lo sfondo con la Roggia Zellina. Alla superficie dell’acqua Potamogeton natans e lamine fogliari di Ninfee. 


Fig. 14 - Piccola olla vicina alla precedente, cinta da fitto canneto e libera di vegetazione sommersa o natante. 
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Fig. 15 - Un tipico molino della zona delle зоне pu 


Sulla sinistra, bocca di scarico e pescaia. — Il canale, mantenuto pénsile, aggrava le condizioni idrauliche del territorio. circostante. 
Tale sfavorevole situazione si ripete quasi costantemente per i vari molini sparsi nella vasta zona. 
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Fig. 16 - Sezione del terreno nella terrazza dello Stella, alla Fornace Anzil (Flambguzzo). 
Dall'alto in basso si ha la seguente successione : m. 1,2 di argilla sabbiosa, più o meno intensamente alterata e giallastra per idrossido 
ferrico; m. 1,5 di argilla grigia o cinerea a macchie giallo-ocracee, sottilmente stratificata e con concrezioni calcaree disposte lungo 
i piani di stratificazione. In basso uno strato di sabbia o ghiaietta prevalentemente calcarea, di 10-40 cm. di spessore. 





